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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 19 maggio 2009

60ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
VIZZINI

indi del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Maria Elisa-

betta Alberti Casellati e per l’economia e le finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1082-B) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività

nonché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati, modificato

dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 maggio.

Si procede all’esame dell’ordine del giorno e degli emendamenti,
pubblicati in allegato al resoconto.

Il presidente VIZZINI dichiara inammissibile l’emendamento 4.5, in
quanto diretto a introdurre nuove disposizioni, non riferite a parti modifi-
cate dalla Camera dei deputati.

L’ordine del giorno G/1082-B/2/1 e 2 è dato per illustrato dal sena-
tore PETERLINI (UDC-SVP-Aut).
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La senatrice INCOSTANTE (PD) illustra gli emendamenti all’arti-

colo 4 presentati da lei e da altri senatori del Gruppo, diretti a precisare

le disposizioni di cui è esclusa l’abrogazione nelle procedure di semplifi-

cazione normativa.

Il senatore CASSON (PD) illustra l’emendamento 44.1, volto a mo-

dificare le norme relative al processo amministrativo sul contenzioso elet-

torale. Tale proposta mira ad accelerare la durata di tali contenziosi, attra-

verso, da un lato, il dimezzamento dei termini processuali e, dall’altro,

l’introduzione nelle controversie concernenti atti del procedimento eletto-

rale preparatorio per le elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e

del Senato della Repubblica di un rito abbreviato in Camera di Consiglio.

I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’ordine del

giorno G/1082-B/2/1 e 2 ed esprime parere contrario su tutti gli emenda-

menti fino all’articolo 44, in considerazione dell’urgenza di approvare il

provvedimento e della circostanza che molte proposte sono dirette a ripri-

stinare la formulazione approvata in prima lettura dal Senato e pertanto

potrebbero dare luogo a una controversia con l’altro ramo del Parlamento

che ritarderebbe l’approvazione.

Il presidente BERSELLI (PdL), in sostituzione del relatore Delogu,

esprime parere contrario su tutti gli emendamenti relativi all’articolo 47

e sull’emendamento 61.1. Esprime poi perplessità sulla nuova formula-

zione dell’articolo 360-bis del codice di procedura civile, introdotto dal-

l’articolo 47, nella parte in cui prevede che il ricorso sia inammissibile

anche quando l’esame dei motivi non offra elementi per confermare l’o-

rientamento della giurisprudenza della Corte di cassazione stessa.

Dopo un ampio dibattito sulla formulazione del numero 1 dell’arti-

colo 360-bis del codice di procedura civile, nel quale intervengono i sena-

tori CASSON (PD), LI GOTTI (IdV), BENEDETTI VALENTINI (PdL),

LONGO (PdL) e il presidente BERSELLI, prende la parola il sottosegre-

tario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI, la quale esprime parere

conforme ai relatori. Con riguardo alle perplessità emerse nel dibattito

fa presente che la formulazione, adottata peraltro all’unanimità dalla Ca-

mera dei deputati, è volta a rafforzare la validità e l’efficacia dell’istituto

del filtro in Cassazione.

Il sottosegretario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI, a nome

del Governo, esprime parere contrario su tutti gli emendamenti.
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Il sottosegretario VEGAS dichiara la disponibilità del Governo ad ac-
cogliere l’ordine del giorno n. 2 come raccomandazione.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) riformula l’ordine del giorno
n. 2 in un testo 2, nel senso indicato dal rappresentante del Governo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1082-B

G/1082-B/2/1 e 2 (testo 2)

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 35 del provvedimento in esame prevede, tra l’altro, che
entro sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso il Governo adotti un re-
golamento recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68;

l’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica citato pre-
vede per i richiedenti l’iscrizione nell’elenco dei gestori di posta elettro-
nica certificata diversi dalle pubbliche amministrazioni il possesso di al-
cuni requisiti tra i quali quello del capitale sociale interamente versato
non inferiore a un milione di euro;

tale requisito condiziona l’accesso all’elenco dei gestori di posta
elettronica limitandolo ai soli provider di grandi dimensioni;

considerato che:

l’imposizione di un capitale minimo non è sinonimo di garanzia, di
affidabilità, di correttezza delle procedure e di rispetto delle norme;

vi sono molti piccoli provider che possono offrire garanzie di affi-
dabilità e correttezza nonostante abbiano un capitale sociale inferiore a
quello previsto dall’articolo 14;

raccomanda al Governo:

di rivedere nel regolamento di modifica al decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 i requisiti per l’iscrizione nell’e-
lenco dei gestori di posta elettronica certificata anche nel senso di ridurre
almeno del 50 per cento l’importo del capitale sociale attualmente previsto
dal comma 3 dell’articolo 14 di detto regolamento.
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G/1082-B/2/1 e 2

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 35 del provvedimento in esame prevede, tra l’altro, che
entro sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso il Governo adotti un re-
golamento recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68;

l’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica citato pre-
vede per i richiedenti l’iscrizione nell’elenco dei gestori di posta elettro-
nica certificata diversi dalle pubbliche amministrazioni il possesso di al-
cuni requisiti tra i quali quello del capitale sociale interamente versato
non inferiore a un milione di euro;

tale requisito condiziona l’accesso all’elenco dei gestori di posta
elettronica limitandolo ai soli provider di grandi dimensioni;

considerato che:

l’imposizione di un capitale minimo non è sinonimo di garanzia, di
affidabilità, di correttezza delle procedure e di rispetto delle norme;

vi sono molti piccoli provider che possono offrire garanzie di affi-
dabilità e correttezza nonostante abbiano un capitale sociale inferiore a
quello previsto dall’articolo 14;

impegna il Governo:

a rivedere nel regolamento di modifica al decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 i requisiti per l’iscrizione nell’e-
lenco dei gestori di posta elettronica certificata anche nel senso di ridurre
almeno del 50 per cento l’importo del capitale sociale attualmente previsto
dal comma 3 dell’articolo 14 di detto regolamento.

Art. 4.

4.1

Incostante, Della Monica, Casson, Bianco, Maritati, Latorre, De Sena,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera a), capoverso «14», aggiungere, in fine alla let-

tera h), dopo le parole: «terzo comma della Costituzione» le seguenti:
«, nonché delle disposizioni di legge previste dalla Costituzione, da norme
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costituzionali, o comunque dal contenuto costituzionalmente necessario o
vincolato».

4.2
Bianco, Maritati, Incostante, Latorre, Casson, De Sena, Carofiglio,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti, Della

Monica, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera a), capoverso: «14», aggiungere, in fine alla let-
tera h), dopo le parole: «terzo comma della Costituzione» le seguenti:

«, nonché delle disposizioni di legge previste dalla Costituzione, da norme
costituzionali».

4.3
Adamo, Casson, Bianco, Maritati, Incostante, Latorre, De Sena,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera c), capoverso: «17», aggiungere, in fine alla let-

tera d), dopo le parole: «esecuzione di trattati internazionali;» le seguenti:
«, le disposizioni la cui abrogazione comporterebbe lesioni di diritti costi-
tuzionali delle persone, nonchè le disposizioni di legge previste dalla Co-
stituzione o da norme costituzionali o comunque necessarie ovvero dovute
ai sensi della Costituzione o di norme costituzionali; fuori dei casi di cui
alla lettera a), le disposizioni di cui all’articolo 1 del codice penale, quelle
che escludono il reato o la punibilità ovvero attenuano o aggravano la
pena, nonché le disposizioni che prevedono misure di prevenzione o di si-
curezza, fermo restando quanto previsto dal comma 14-quater».

4.4
Vitali, Casson, Bianco, Maritati, Incostante, Latorre, De Sena,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Della Monica

Al comma 1, lettera c), capoverso: «17», aggiungere, in fine alla let-
tera d), dopo le parole: «esecuzione di trattati internazionali;» le seguenti:

«, le disposizioni la cui abrogazione comporterebbe lesioni di diritti costi-
tuzionali delle persone, nonché le disposizioni di legge previste dalla Co-
stituzione o da norme costituzionali o comunque dal contenuto costituzio-
nalmente necessario o vincolato; fuori dei casi di cui alla lettera a), le di-
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sposizioni di cui all’articolo 1 del codice penale, quelle che escludono il
reato o la punibilità ovvero attenuano o aggravano la pena, nonché le di-
sposizioni che prevedono misure di prevenzione o di sicurezza, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 14-quater».

4.5
D’Alia, Peterlini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’art. 59, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, è sostituito dal seguente: «Gli atti che trasferiscono, in tutto o in
parte, a qualsiasi titolo, beni culturali sia mobili che immobili o la deten-
zione dei beni culturali mobili, sono denunciati al Ministero.».

Art. 27.

27.1
Possa, Lauro

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

d) alla lettera g), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, non-
ché del consiglio di amministrazione dell’Agenzia spaziale italiana (ASI),
prevedendo che, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, siano nominati il presidente e gli altri cinque componenti,
dei quali uno designato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, uno dal Ministero dello sviluppo economico, uno dal Ministro de-
gli affari esteri, uno dal Ministro della difesa e uno dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze».

27.2
Possa, Sibilia

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

d) alla lettera g), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, non-
ché del consiglio di amministrazione dell’Agenzia spaziale italiana (ASI),
prevedendo che, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, siano nominati il presidente e gli altri quattro componenti,
dei quali uno designato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca, uno dal Ministro degli affari esteri, uno dal Ministro della difesa e
uno dal Ministro dell’economia e delle finanze».

27.3
Vetrella

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «uno designato dal Mi-
nistro degli affari esteri, uno dal Ministro della difesa e uno dal Ministro
dell’economia e delle finanze.» con le seguenti: «almeno tre designati da
altri Ministeri.».

Art. 44.

44.1
Casson, Bianco, Maritati, Incostante, Latorre, De Sena, Della Monica,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) razionalizzare e unificare le norme vigenti per il processo am-
ministrativo sul contenzioso elettorale, prevedendo il dimezzamento, ri-
spetto a quelli ordinari, di tutti i termini processuali, il deposito preventivo
del ricorso e la successiva notificazione in entrambi i gradi, nonché intro-
ducendo nelle controversie concernenti atti del procedimento elettorale
preparatorio per le elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica un rito abbreviato in camera di consiglio,
in unico grado, che consenta la risoluzione del contenzioso in tempi com-
patibili con gli adempimenti organizzativi del procedimento elettorale e
con la data di svolgimento delle elezioni;».

44.2
D’Alia, Peterlini

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «in entrambi i gradi e
introducendo la giurisdizione» a: «svolgimento delle elezioni;» con le se-

guenti: «Con riferimento alle questioni attinenti alle fasi del procedimento
elettorale preparatorio per il rinnovo dei membri della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica dovrà essere introdotta la competenza esclu-
siva dell’Ufficio elettorale centrale nazionale presso la Corte Suprema di



19 maggio 2009 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 13 –

Cassazione che deciderà con provvedimento definitivo e non impugnabile,
avente natura giurisdizionale, i ricorsi proposti ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n.361.».

44.3
D’Alia, Peterlini

Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole da: «e introducendo la
giurisdizione» a: «svolgimento delle elezioni;».

Art. 47.

47.1
Maritati, Carofiglio, Della Monica

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 47. - (Modifiche al codice di procedura civile in materia di ri-
corso per cassazione) 1. Al codice di procedura civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 339 è aggiunto il seguente:

"Art. 339-bis.

(Appellabilità dei provvedimenti aventi natura decisoria)

Tutti i provvedimenti pronunciati in primo grado in via definitiva ed
aventi natura decisoria sono appellabili.";

b) all’articolo 360, al primo comma, sostituire il numero 5 con il
seguente:

"5) per omessa motivazione circa un fatto controverso e decisivo per
il giudizio";

c) all’articolo 360 dopo il primo comma aggiungere il seguente:

"La sentenza di appello che ha confermato l’accertamento di fatto
contenuto in quella di primo grado non può essere impugnata per il mo-
tivo previsto al n. 5) del comma che precede.";

d) l’articolo 380-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 380-bis. - (Procedimento per la decisione in camera di consi-
glio). – Il relatore nominato ai sensi dell’articolo 377, se, ricorre una delle
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ipotesi previste dall’articolo 375, primo comma, numeri 1), 2), 3) e 5), lo
comunica al Presidente, il quale fissa con decreto l’adunanza della Corte
in camera di consiglio, indicando l’ipotesi prospettata.

Almeno venti giorni prima della data stabilita per l’adunanza il de-
creto e la relazione sono comunicati al pubblico ministero e notificati
agli avvocati delle parti, i quali hanno facoltà di presentare, il primo, con-
clusioni scritte, ed i secondi, memorie, non oltre cinque giorni prima.

Nella seduta la Corte delibera sul ricorso con ordinanza succinta-
mente motivata mediante la sola indicazione delle ragioni di diritto.

Se ritiene che non ricorrono le ipotesi previste all’articolo 375 la
Corte rinvia la causa alla pubblica udienza"».

47.2

Maritati, Carofiglio, Della Monica

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) dopo l’articolo 360 è inserito il seguente:

«Art. 360-bis. - (Inammissibilità del ricorso). – Il ricorso è inammis-
sibile quando censura, ai sensi dell’articolo 360, comma 1, numero 3,
un’interpretazione delle norme conforme a quella affermata da precedenti
pronunzie della Corte di Cassazione se il ricorso non prospetta ragioni
nuove ed adeguate per la revisione di tali indirizzi, salvo che la Corte ri-
tenga di pronunziarsi per confermare o mutare il proprio orientamento».

47.3

Maritati, Carofiglio, Della Monica

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) dopo l’articolo 360 è inserito il seguente:

«Art. 360-bis. - (Inammissibilità del ricorso). – Il ricorso è inammis-
sibile quando il provvedimento impugnato ha deciso le questioni di diritto
in modo conforme alla giurisprudenza della Corte e l’esame dei motivi
non offre elementi per mutare l’orientamento della stessa».
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47.4
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera a), al numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis). Quando il ricorso è presentato ai sensi dell’articolo 360,
primo comma, numero 5), avverso la sentenza di appello che ha confer-
mato quella di primo grado».

47.5
Maritati, Carofiglio, Della Monica

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «previste dall’articolo 374»
inserire le parole: «e all’infuori dei casi di cui all’articolo 360, primo
comma, numero 3,».

47.6
Maritati, Della Monica, Carofiglio

Al comma 1, sopprimere la lettera d);

Conseguentemente al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 2).

Art. 61.

61.1
D’Alia, Peterlini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 169 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è
aggiunto il seguente comma:

2. Salva diversa convenzione, nei trasferimenti di aziende o di rami
di azienda compiuti con l’autorizzazione scritta del Giudice Delegato, ai
sensi dell’articolo 167, nell’ambito di una procedura di concordato preven-
tivo con cessione dei beni, è esclusa la responsabilità dell’acquirente per i
debiti relativi all’esercizio delle aziende o dei rami di azienda ceduti, sorti
prima del trasferimento».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

106ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa: si è convenuto, di comune accordo, di fissare alle ore 13 di do-
mani, mercoledı̀ 20 maggio, il termine per la presentazione di eventuali
emendamenti al disegno di legge n. 1511 (Concessione al Comune di Ca-
stiglione delle Stiviere della medaglia d’oro al valor civile alla memoria
delle sue cittadine che prestarono soccorso ai feriti delle battaglie di Sol-
ferino e San Martino in occasione del 150º anniversario degli eventi), d’i-
niziativa della senatrice Aderenti, assegnato in sede deliberante.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

63ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

indi del Vice Presidente
MARITATI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LI GOTTI (IdV) chiede al sottosegretario Caliendo di for-
nire precisazioni sul piano carceri che il Governo sta predisponendo. In-
vita inoltre a fornire chiarimenti in relazione alle vicende del carcere di
Reggio Calabria, presso il quale una delegazione della Commissione giu-
stizia si era recata in missione, lo scorso anno.

Il senatore CASSON (PD) ricorda di aver richiesto chiarimenti al Go-
verno sul Fondo unico giustizia.

Il sottosegretario CALIENDO, riservandosi di fornire ulteriori chiari-
menti e precisazioni, fa presente, con riguardo al carcere di Reggio Cala-
bria, di aver formulato al Presidente del DAP puntuali richieste di chiari-
mento sul contenzioso con le amministrazioni locali per il completamento
delle strade d’accesso che rappresenta una delle ragioni dei ritardi nella
apertura della nuova struttura carceraria.

IN SEDE REFERENTE

(1440) Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario ed equa
riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo. Delega al
Governo per il riordino della disciplina delle comunicazioni e notificazioni nel procedi-
mento penale, per l’attribuzione della competenza in materia di misure cautelari al tri-
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bunale in composizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia, nonchè per la elezione
dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(191) COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di divieto di chia-
mare il Presidente della Repubblica a testimoniare

(214) COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di ricorso per
cassazione

(390) D’AMBROSIO ed altri. – Modifica degli articoli 568 e 616 del codice di procedura
penale in materia di introduzione di un deposito cauzionale, per il ricorso in cassazione
delle parti private, da devolvere allo Stato in caso di rigetto o di inammissibilità

(394) BENEDETTI VALENTINI. – Modifica della tabella A allegata alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, concernente la determinazione della compe-
tenza per i procedimenti riguardanti i magistrati

(395) BENEDETTI VALENTINI. – Nuove disposizioni per la determinazione del tribu-
nale competente per il riesame delle ordinanze che dispongono una misura coercitiva

(509) D’AMBROSIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di
udienza preliminare e di procedimenti speciali

(584) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni per l’accelerazione e la razionalizzazione del
processo penale, nonché in materia di prescrizione dei reati, tenuità del fatto, recidiva,
e criteri di ragguaglio tra pene detentive e pene pecuniarie, fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(738) D’AMBROSIO ed altri. – Modifica del sistema delle notificazioni, del giudizio
direttissimo e del sistema delle impugnazioni per adeguarli al rito accusatorio, fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Partito democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento

(839) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di revisione a seguito di sentenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1274) CENTARO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di
attuazione del principio costituzionale dell’imparzialità dei magistrati

(1287) D’ALIA. – Modifiche alla normativa in materia di notifiche di atti nel procedi-
mento penale

– e petizioni nn. 482 e 607 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 6 maggio
scorso.

Il senatore LI GOTTI (IdV), integrando il proprio intervento, si sof-
ferma sull’articolo 2, recante norme in materia di astensione e ricusazione
del giudice. Esprime un giudizio critico in primo luogo sulla lettera a), la
quale modifica l’articolo 36 del codice di procedura penale, prevedendo
che tra le gravi ragioni di convenienza in presenza delle quali il giudice
ha l’obbligo di astenersi vi è il fatto di avere espresso giudizi fuori dall’e-
sercizio delle funzioni giudiziarie nei confronti delle parti del procedi-
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mento e tali da provocare fondato motivo di pregiudizio all’imparzialità
del giudice. Tale previsione non appare condivisibile nella parte in cui,
in contrasto con la ratio di tali istituti, collega l’obbligo di astensione a
circostanze estranee alle vicende processuali e non certo tali da giustifi-
care l’esistenza di grave inimicizia.

Condividendo i rilievi già formulati dal senatore D’Ambrosio,
esprime un giudizio critico sull’articolo 3. In particolare esprime perples-
sità sulla lettera b) nella parte in cui, distinguendo le sezioni di polizia
giudiziaria, istituite presso ogni procura della Repubblica, che continuano
ad essere alle dipendenze e sotto la direzione della autorità giudiziaria, da
tutti gli altri soggetti, posti sotto la mera direzione della suddetta autorità,
appare difficilmente compatibile con l’articolo 109 della Costituzione.
Analoghe perplessità desta poi la lettera e), la quale, modificando l’arti-
colo 330 del codice di rito, priva il pubblico ministero del potere di pren-
dere notizia dei reati di propria iniziativa. Al riguardo ritiene non condi-
visibile quanto affermato nella relazione illustrativa, secondo la quale tale
riformulazione risponde all’esigenza di una più chiara distinzione dei ruoli
tra polizia giudiziaria e pubblico ministero peraltro prevista nella legge de-
lega n. 81 del 1987. La decisione di privare il pubblico ministero di tali
poteri si pone oltretutto in contrasto con i principi del sistema accusatorio.
Influendo inoltre sulla acquisizione delle notizie di reato si finisce con
l’incidere anche sull’esercizio stesso dell’azione penale da parte del pub-
blico ministero.

Analoghe critiche formula con riguardo alla lettera f) dell’articolo 3,
nella parte in cui prevede che delle notizie iscritte in registri diversi dal
registro delle notizie di reato non possa esser fatto alcun uso né possa es-
sere svolto in relazione ad esse alcun atto di indagine. Tale previsione ri-
schia di limitare ulteriormente il potere di esercizio dell’azione penale da
parte del pubblico ministero.

Si sofferma poi sull’articolo 4, nella parte in cui modifica l’articolo
238-bis, prevedendo che le sentenze divenute irrevocabili possano essere
acquisite solo nei procedimenti relativi ad alcuni reati di particolare gra-
vità. Al riguardo ritiene non comprensibile quanto affermato nella rela-
zione illustrativa, secondo la quale la ratio di tale modifica sarebbe quella
di ridurre l’ambito della deroga al principio del contraddittorio nel mo-
mento formativo della prova. Fa notare peraltro che la compatibilità costi-
tuzionale dell’articolo 238-bis del codice di rito è stata recentemente riba-
dita dalla Consulta. Si domanda quindi se la ratio di tale modifica non sia
invece riconducibile alla volontà di vanificare alcuni accertamenti giudi-
ziari collegati alle vicende del processo Mills.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

76ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 46, comma 1 del Regolamento, il

sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze, Alberto Giorgetti, ac-

compagnato dal dottor Stefano Scalera, direttore generale della Direzione

8ª del Dipartimento del tesoro.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state richieste sia l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso, sia la trasmissione ra-
diofonica e che il Presidente del Senato aveva fatto preventivamente co-
noscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, del sottosegretario di

Stato all’economia e alle finanze, Alberto Giorgetti, in relazione a questioni afferenti

la tutela dei segni distintivi delle Forze armate e la costituzione della società «Difesa

Servizi Spa»

Il presidente CANTONI ringrazia il sottosegretario Giorgetti per aver
accolto l’invito a partecipare e gli cede la parola.

Il sottosegretario GIORGETTI rileva preliminarmente che la crea-
zione di una società in house del ministero della Difesa pone il problema
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di definire i rapporti con le strutture dello Stato già operanti nel settore,
con riferimento sia a quelle interne allo stesso dicastero, sia a quelle rela-
tive a società pubbliche o a partecipazione pubblica. In particolare per
queste ultime, la necessità di evitare duplicazioni e conflitti di attribuzioni
è maggiore che non nel caso delle strutture interne alla Difesa e presup-
pone un coordinamento delle attività da effettuarsi ex ante.

Il disegno di legge n. 1373, tuttavia, sembra affrontare la problema-
tica in modo indiretto, attraverso quanto disposto dall’articolo 2, con il
quale si richiama esplicitamente l’articolo 14-bis del decreto-legge
n. 112 del 2008. Tale norma, infatti, prevede la possibilità, per la dire-
zione generale dei lavori e del demanio del ministero della Difesa, di av-
valersi del supporto tecnico operativo di una società pubblica (o a parte-
cipazione pubblica), con particolare qualificazione professionale ed espe-
rienza commerciale nel settore immobiliare; ciò ai fini di operazioni con-
cernenti alienazioni, permute, valorizzazioni e gestione dei beni, che –tra
l’altro- possono essere effettuate anche ai sensi dell’articolo 58 del mede-
simo decreto-legge (ricognizione e valorizzazione del patrimonio di re-
gioni, comuni ed altri enti locali).

Il rappresentante del Governo prosegue quindi la propria esposizione
osservando che eventuali sovrapposizioni e duplicazioni di competenze
potrebbero emergere sia nell’ambito delle funzioni di centrale di commit-
tenza per la Difesa, sia nella gestione del patrimonio immobiliare.

In particolare, per quanto attiene alla prima tematica, il primo pro-
blema da affrontare sarebbe quello relativo al controllo sulla contabilità.
Infatti, essendo una società per azioni, la società Difesa Servizi avrà l’ob-
bligo della redazione del bilancio e sarà chiamata al rispetto delle regole
di governance societarie che normalmente assicurano la trasparenza del-
l’attività. Inoltre, oltre al controllo del collegio sindacale (che sarebbe op-
portuno fosse composto da indipendenti estranei all’amministrazione della
Difesa, tra cui uno o più rappresentanti del ministero dell’Economia e
delle Finanze), la società sarà soggetta al controllo della Corte dei conti
e legata al ministero da un contratto di servizio che ne stabilirà nel detta-
glio gli obiettivi.

Un secondo aspetto da chiarire riguarderebbe, poi, la possibile so-
vrapposizione con il ruolo della CONSIP; al riguardo, appare infatti op-
portuno chiarire che il predetto organismo conserverà il suo ruolo, poiché
alla costituenda Difesa Servizi potrà essere affidato il compito di proce-
dere all’acquisizione di beni o servizi che presentino prevalenti aspetti le-
gati al segreto militare (quale, ad esempio, l’acquisto di motovedette con
apparecchiature speciali), laddove l’acquisto di servizi e beni aventi natura
standardizzata continuerà ad essere effettuato tramite CONSIP.

Infine, una terza problematica potrebbe essere rappresentata da possi-
bili richieste da parte di altri ministeri per provvedimenti analoghi. Si trat-
terà, al riguardo, di verificare in concreto se e quali attività potrebbero sti-
molare altre amministrazioni a richiedere la costituzione di una struttura
ad hoc per le loro esigenze.
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Riguardo, poi, al tema della gestione del patrimonio immobiliare as-

sume, a suo avviso, rilevanza la possibile sovrapposizione di attività e

competenze rispetto all’Agenzia del Demanio e alle funzioni affidate

alle società Patrimonio dello Stato, Fintecna Immobiliare e CONSAP. Pe-

raltro, le attività di valorizzazione del patrimonio immobiliare potrebbero

essere effettuate dal ministero della Difesa già nell’ambito del quadro nor-

mativo vigente, in particolare a seguito di quanto statuito dall’articolo 14-

bis del decreto-legge n. 112 del 2008.

L’oratore osserva quindi che, in generale, la costituzione della società

Difesa Servizi S.p.A. nasce dall’esigenza di rendere trasparente la deci-

sione di estrarre valore dallo sfruttamento di beni e servizi legati alle at-

tività affidate all’amministrazione della Difesa. Il nuovo organismo, in-

fatti, consentirà di offrire servizi e prodotti (ad esempio il servizio Meteo)

al mercato garantendo la tutela del segreto militare (la società fornirà, in

questo senso, uno schermo alle attività core della Difesa) e senza ricorrere

alla selezione di società esterne. Occorrerà quindi, a suo avviso, precisare

che essa cercherà di operare attraverso accordi con le strutture già esi-

stenti, per assicurare la riduzione dei costi e maggiore efficacia nell’azione

amministrativa. Peraltro, anche in relazione a questa tematica, potrebbero

pervenire richieste per provvedimenti analoghi da parte di altri ministeri.

Andrebbe, a suo avviso, tenuto inoltre presente anche quanto posto in evi-

denza dalla Corte dei Conti, sulla necessità di evitare duplicazioni e costi

di gestione per la pubblica amministrazione.

Sulla base di quanto precede, sembra quindi mancare, nel provvedi-

mento all’esame della Commissione, la previsione di una chiara disciplina

dei rapporti tra la costituenda società e le strutture della pubblica ammini-

strazione già esistenti, aventi competenze analoghe e qualificazione pro-

fessionale nei settori nei quali essa andrà ad agire. In tal senso, sarebbe

pertanto opportuno sottolineare che l’attività della società Difesa Servizi

avverrà avvalendosi delle società pubbliche o a partecipazione pubblica

già esistenti, e che il costituendo organismo opererà direttamente per

quelle attività non già attribuite ad altre strutture. Andrebbe altresı̀ riba-

dita, a suo avviso, la previsione, (esplicitata al comma 3 dell’articolo

14-bis del decreto-legge n. 112 del 2008), secondo cui la Difesa opererà

per le attività previste dal disegno di legge sentito il ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze, al fine di assicurare il controllo dei costi ed il pieno

utilizzo delle strutture societarie esistenti.

Con riferimento, infine, all’opportunità di estendere la disciplina di

cui al disegno di legge n. 1373 anche alla Guardia di finanza, il rappre-

sentante del Governo rileva che ciò dovrebbe riguardare sia la tutela dei

segni distintivi del Corpo, sia la possibilità, per il medesimo, di poter ri-

correre alla società Difesa Servizi quale centrale di committenza, a condi-

zione che si tratti di beni e servizi non correlati alle attività operative e

previa stipula di apposita convenzione tra la costituenda società e le am-

ministrazioni interessate.
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Il senatore SERRA (PD) chiede se la necessità di effettuare partico-
lari acquisizioni connotate dalla necessità di tutelare il segreto militare
non possa essere soddisfatta attraverso una ridefinizione delle competenze
della società CONSIP. Domanda inoltre delucidazioni in ordine alla strut-
tura ed alla possibilità di effettuare introiti da parte della società Difesa
Servizi.

Il sottosegretario GIORGETTI osserva che la costituzione della so-
cietà Difesa Servizi si fonda su elementi di indubbia evidenza, in quanto
per il tramite della medesima sarà possibile ottenere introiti da funzioni
attualmente espletate dalla Difesa a costo zero, nonché gestire il patrimo-
nio in maniera più efficace. In ragione di ciò, la costituenda società ope-
rerà in ordine ad alcune situazioni strategiche (quali, ad esempio, l’acqui-
sto di motovedette per l’Arma dei Carabinieri o la Guardia di Finanza),
che richiedono particolari specificità non possedute dalla CONSIP. In
ogni caso, rimane ferma la necessità di un coordinamento tra l’operato
del nuovo organismo con quelli già esistenti, attraverso una puntuale pe-
rimetrazione delle attività svolte.

La senatrice NEGRI (PD) rileva che le maggiori speranze di introiti
economici derivano dalla gestione di strutture quali caserme e poligoni
militari, che già in base alla normativa entrata in vigore nel 2007 avreb-
bero dovuto essere gestiti dall’Agenzia del demanio. Domanda pertanto
quale sia l’entità del patrimonio immobiliare non più appartenente alla Di-
fesa attualmente gestito dalla citata struttura, nonché quali progetti sono
stati posti in essere in ordine alla sua valorizzazione.

Ad avviso del senatore RAMPONI (PdL) l’esposizione del sottose-
gretario Giorgetti sembra porre l’accento su importanti aspetti di criticità
in ordine al provvedimento all’esame della Commissione. Domanda per-
tanto se, attraverso gli opportuni confronti con la Difesa, tali aspetti pos-
sano trovare soluzione, al fine di un corretto svolgimento dell’iter parla-
mentare.

Il senatore PEGORER (PD), dopo aver osservato che gli elementi di
criticità evidenziati dal sottosegretario Giorgetti avevano già formato l’og-
getto di specifici quesiti formulati dai rappresentanti della sua parte poli-
tica nelle precedenti audizioni, chiede se l’introduzione del nuovo soggetto
societario di cui al disegno di legge n. 1373 non possa comportare, in via
indiretta, una riforma dell’intera struttura del ministero della Difesa. Os-
serva quindi che l’articolo 2 del disegno di legge limita il ruolo della co-
stituenda società in qualità di centrale di committenza servizi non diretta-
mente correlati all’attività operativa delle Forze armate, nei quali non può
certo figurare l’acquisto di mezzi, quali le motovedette, ad essa invece di-
rettamente funzionali.
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Il senatore AMATO (PdL), relatore sul disegno di legge n. 1373,
dopo aver espresso la propria condivisione in ordine a quanto precedente-
mente osservato dal senatore Ramponi, osserva che le criticità sottolineate
dal Sottosegretario nel suo intervento e le problematiche ad esse sottese
dovrebbero trovare la loro composizione nell’ambito dell’azione di Go-
verno.

Alle considerazioni del senatore Amato si associa anche il presidente
CANTONI, osservando con profondo stupore che, pur essendo il disegno
di legge sottoscritto anche dal ministro dell’Economia, sono stati eviden-
ziati, nella presente audizione e da un rappresentante del medesimo mini-
stero, una serie di elementi di criticità mai emersi nelle precedenti proce-
dure informative, che potrebbero far supporre l’esistenza di divergenze
con il ministero della Difesa in relazione al ruolo ed all’ambito di opera-
tività della società Difesa servizi. Qualora ciò rispondesse a verità, sarebbe
tuttavia opportuno che esse trovino la propria composizione all’interno
della compagine governativa, e non nel corso del dibattito parlamentare.

Conclude chiedendo chiarimenti sul punto, ma manifesta fiducia sulla
capacità del Governo di trovare un momento di sintesi al suo interno.

Il senatore SCANU (PD), dopo aver sottolineato che la richiesta di
udire un rappresentante del ministero dell’Economia e delle finanze era
frutto di una specifica iniziativa promossa dalla sua parte politica, osserva
che quanto riferito dal rappresentante del Governo in ordine al disegno di
legge n. 1373 presenta degli indubbi spunti di interesse, in quanto pone in
evidenza una serie di penetranti problematiche di natura strutturale. Con-
siderato, pertanto, quanto emerso nel corso dell’odierna audizione, sarebbe
a suo avviso opportuno sospendere l’iter del provvedimento, in attesa di
poter disporre di un contesto di riferimento coerente ed unitario nel quale
incardinare ogni eventuale dibattito.

Replica agli intervenuti il sottosegretario GIORGETTI, precisando
che il suo intervento non pone in discussione la cornice normativa prefi-
gurata dal disegno di legge n. 1373, limitandosi a sottolineare alcuni ap-
profondimenti di natura tecnica. Lo strumento rappresentato dalla società
Difesa Servizi è infatti di indubbia utilità, ed al riguardo i ministeri del-
l’Economia e della Difesa sono in costante contatto al fine di pervenire
ad una soluzione ottimale che escluda ogni incertezza di natura applica-
tiva. Sotto questo aspetto l’azione governativa è pertanto improntata ad
unitarietà e coerenza.

Con riferimento a quanto osservato dalla senatrice Negri, rileva
quindi la valorizzazione del patrimonio pubblico è considerata prioritaria
dall’esecutivo, ed andrà attuata attraverso un efficace coordinamento di
tutti gli strumenti disponibili. Relativamente, quindi, a quanto evidenziato
dal senatore Ramponi, precisa nuovamente che le problematiche da lui
evocate concernono esclusivamente aspetti di tipo operativo, e non le ra-
gioni di opportunità alla base del provvedimento.
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Inoltre, il disegno di legge all’esame della Commissione non compor-
terà una riforma indiretta del ministero della Difesa nel suo complesso.

Conclude ribadendo che non sussistono in alcun modo divergenze po-
litiche da comporre nell’ambito dei rapporti tra le varie articolazioni del-
l’esecutivo, in quanto sussiste già, tra di esse, un coordinamento continuo
al fine di trovare una soluzione unitaria in grado di soddisfare tutte le spe-
cifiche esigenze e necessità.

Interviene, da ultimo, il senatore TORRI (LNP), associandosi alle
considerazioni svolte dal relatore Amato e sottolineando che dalle prece-
denti audizioni sembrano emergere importanti aspettative da parte dei ver-
tici della Difesa in ordine al provvedimento all’esame della Commissione.
Aspettative che, a suo avviso, andrebbero tenute nel debito conto.

Il presidente CANTONI, dopo aver osservato che, anche in relazione
a quanto emerso nell’odierno dibattito, non sembrano sussistere diver-
genze politiche di natura sostanziale in seno all’esecutivo tali da giustifi-
care una sospensione dell’iter del provvedimento, e constatando che nes-
sun altro chiede di intervenire, dichiara quindi conclusa l’odierna proce-
dura informativa

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

182ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(1534) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame e rinvio. Parere in parte non ostativo, in

parte condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte contrario, ai sensi

della medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea fino all’articolo 3, se-
gnalando, per quanto di competenza, gli emendamenti 1.600/1, 1.6, 1.7,
1.16 (testo 2), 1.18, 1.22, 1.23, 1.30, 2.54, 2.800, 2.55, 3.18, 3.20, 3.28
e 3.0.7, in quanto identici o analoghi ad altri sui quali la Commissione
ha già reso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
In ordine all’emendamento 1.705 (identico alla proposta 1.29 già esami-
nata per la Commissione), segnala che occorre ribadire un parere non
ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla pre-
visione che l’operato dei componenti degli organi previsti sia a titolo gra-
tuito. Rileva che appaiono altresı̀ onerose le proposte: 1.306, 1.307,
3.0.302. Fa presente che occorre valutare la proposta 2.312, in relazione
ai costi di funzionamento; occorre altresı̀ valutare la proposta 3.307. Ri-
leva che occorrono chiarimenti sulla proposta 3.0.300, posto che non ri-
sulta chiaro se la previsione abbia valenza meramente programmatoria,
ovvero possa delineare un ampliamento degli interventi. Segnala che oc-
corre inoltre valutare la proposta 3.0.301, con riferimento al comma 2 e
alle ulteriori agevolazioni fiscali. Rileva, infine, che non vi sono osserva-
zioni sui restanti emendamenti sino all’articolo 3.
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Il senatore LEGNINI (PD) fa presente che la proposta 2.800 è fina-
lizzata a risolvere un problema lasciato aperto dalle proposte del Governo.
Si tratta di una proposta risultante anche dall’approvazione nella commis-
sione di merito di un subemendamento dell’opposizione volta a ricono-
scere la possibilità di dare contributi per i piccoli interventi di ricostru-
zione che con 15 mila euro coprono totalmente i danni procurati dal si-
sma. Sebbene l’emendamento sia coperto sulle risorse disponibili sui fondi
indicati all’articolo 14, comma 1 – ampiamente sufficienti a garantire la
neutralità finanziaria in questione – auspica che il Governo fornisca una
stima puntuale delle risorse necessarie per far fronte a tale intervento.
In relazione alla proposta 3.20, ritiene che essa sia di tenore simile alla
proposta 3.5000 del Governo. Ritiene opportuno esprimere una valuta-
zione omogenea per le due proposte. Fa presente infine l’opportunità di
sospendere il parere sulla proposta 3.5000, volta a modificare, su istanza
dell’opposizione, l’originaria formulazione della lettera a) dell’articolo 3,
che aveva ingenerato incertezze interpretative sulla misura del contributo.
Ad esito di una discussione articolata, la Commissione di merito ha con-
venuto di introdurre la facoltà di scegliere un contributo a fondo perduto
(pari al 100 per cento del danno subito) ed il finanziamento agevolato. Po-
sto che è verosimile che nessuno sceglierà il finanziamento agevolato
quando può avere un contributo a fondo perduto pari al 100 per cento
del danno, appare necessario modificare il profilo temporale degli oneri
originariamente associato al credito d’imposta e, per questo, connotato
da un’assenza di effetti per l’anno 2009. Ritiene pertanto opportuno richie-
dere un aggiornamento della relazione tecnica sull’emendamento 3.5000.

Il senatore MORANDO (PD), in relazione all’emendamento 2.800,
rileva che sia opportuno svolgere ulteriori apprendimenti sulla proposta
in quanto il Governo dovrebbe rimodulare le risorse previste dall’articolo
14, comma 1, contenute attualmente in una fascia di risorse comprese tra
2 e 3 miliardi, alla luce degli ulteriori interventi ivi contenuti. In merito
alla proposta 2.312 propone di prevedere una clausola che escluda la cor-
responsione di compensi. In relazione alla proposta 3.0.300, ritiene che
essa possa essere riformulata prevedendo una clausola di invarianza degli
oneri. In relazione all’emendamento 3.5000, benché coperto sui fondi di
cui all’articolo 14, comma 1, ritiene opportuno acquisire una stima pun-
tuale negli interventi ivi previsti al fine di formulare in modo appropriato
la clausola di copertura.

Il senatore VACCARI (LNP), in relazione alla proposta 3.0.301, ri-
tiene che possa esserne condizionato il parere eliminando il riferimento
alle ulteriori agevolazioni fiscali per risolvere i profili finanziari critici.

Il presidente AZZOLLINI propone di accantonare le proposte 2.800 e
3.5000, al fine di consentire gli opportuni approfondimenti dei profili fi-
nanziari da parte dell’Esecutivo. In particolare, in relazione all’emenda-
mento 3.5000, chiede che venga presentata una relazione tecnica aggior-
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nata. In relazione alla proposta 3.307, ritiene che la previsione di una con-
venzione a titolo gratuito con le Poste italiane, come suggerita dal sena-
tore Morando, possa risolvere i profili finanziari critici di tale proposta.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti relativi agli articoli da 1 a 3 del disegno di
legge in titolo trasmessi dall’Assemblea, esprime, per quanto di propria
competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 1.600/1, 1.6, 1.7, 1.16 (testo 2), 1.18, 1.22, 1.23, 1.30,
2.54, 2.55, 3.18, 3.20, 3.28, 3.0.7, 1.306, 1.307 e 3.0.302.

In ordine alla proposta 1.705, il parere è non ostativo condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla previsione che l’operato dei
componenti degli organi previsti sia a titolo gratuito.

In ordine alla proposta 2.312, il parere è non ostativo condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola
d’invarianza finanziaria nonché alla previsione che non spettino compensi
ai componenti dell’organo istituzionale.

In ordine alle proposte 3.307 e 3.0.300, il parere è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola
d’invarianza finanziaria.

In ordine alla proposta 3.0.301, il parere è non ostativo, reso alle se-
guenti condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione:

– che sia inserita una clausola d’invarianza finanziaria;
– che al comma 2, secondo periodo, siano espunte le parole: ",

nonché alle ulteriori agevolazioni fiscali e contributive necessarie in rela-
zione agli effetti dannosi dell’evento".

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti fino all’articolo 3,
ad eccezione che sulle proposte 2.800 e 3.5000, sulle quali l’espressione
del parere è sospesa.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere del relatore, posta ai voti, viene approvata.

Il seguito dell’esame dei restanti emendamenti è dunque rinviato.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che è convocata un’ulteriore se-
duta della Commissione, per oggi alle ore 20, con il medesimo ordine
del giorno.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,40.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

85ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(8) Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della salute e per la
prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti del tabacco

(Parere alla 12ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)

Il senatore FERRARA (PdL) riferisce alla Commissione sul disegno
di legge in titolo, già all’esame della Sottocommissione per i pareri e ri-
messo alla sede plenaria su richiesta del senatore Musi, segnalando, per
quanto di competenza, che, al fine di impedire l’acquisto di prodotti del
tabacco presso i distributori automatici da parte di minorenni, l’articolo
3 prevede l’obbligo di dotare gli apparecchi per la vendita di sistemi di
rilevamento dell’età dell’acquirente tramite la lettura di carte a banda ma-
gnetica. La definizione delle caratteristiche tecniche dei distributori è de-
mandata a un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare di concerto con i Ministri dell’interno e del lavoro, della salute
e delle politiche sociali. Entro diciotto mesi dall’entrata in vigore di tale
decreto, i distributori privi dei requisiti stabiliti devono essere disabilitati
e successivamente eventualmente confiscati. L’articolo 4, prosegue il rela-
tore, stabilisce che la vendita dei prodotti del tabacco diversi dalle siga-
rette, ad eccezione dei sigari, sia permessa solo in confezioni corrispon-
denti per dimensioni a quelle già consentite per le sigarette stesse. La de-
terminazione delle misure di confezionamento è demandata a un provve-
dimento direttoriale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, da emanare entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge. Con
analogo provvedimento deve essere inoltre stabilito, sempre entro tre
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mesi dall’entrata in vigore della legge, il prezzo minimo di vendita al pub-

blico del tabacco trinciato da fumo e dei sigaretti, determinato sulla base

del prezzo medio ponderato di vendita al pubblico. L’articolo 6 prevede

l’istituzione di un Fondo per la prevenzione e per la riduzione dei danni

del tabagismo, cui è tra l’altro destinato il 10 per cento delle maggiori en-

trate derivanti dall’aumento delle aliquote di base dell’imposta di consumo

dei sigari e sigaretti naturali, del tabacco da fumo e del tabacco da fiuto di

cui al successivo articolo 9, ove è disposta l’applicazione a tali prodotti

dell’aliquota già prevista per le sigarette, pari al 58,5 per cento. Egli ri-

corda a tale proposito che le aliquote attuali sono le seguenti: 23 per cento

per sigari e sigaretti naturali, 56 per cento per il tabacco da fumo e 24,78

per cento per il tabacco da fiuto.

In merito alla disciplina in materia di prodotti innovativi atti a ridurre

sensibilmente il rischio di contrarre una o più delle patologie connesse al

tabagismo di cui all’articolo 10, rileva che l’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato tiene conto delle autorizzazioni concesse dal Mini-

stro della salute a produttori e ad importatori per formulare proposte al

Ministro dell’economia e delle finanze finalizzate all’applicazione di un

regime fiscale differenziato per i prodotti autorizzati.

Intervenendo nel dibattito, il senatore MUSI (PD) esprime un giudi-

zio fortemente critico dell’operato del Governo in occasione dell’esame in

sede consultiva del disegno di legge n. 1534, di conversione del decreto-

legge n. 39 del 2009, allorquando la Commissione ha espresso un parere

su un testo legislativo nei fatti già superato, dal momento che in Commis-

sione di merito risultavano già presentati importanti emendamenti del Go-

verno, poi approvati in sede referente, i quali hanno profondamente modi-

ficato le disposizioni di competenza della Commissione finanze.

Ritiene particolarmente grave tale comportamento, che ha vanificato

il dibattito svolto in commissione sul provvedimento legislativo: in tal

senso, sottopone alla Commissione l’esigenza di una riflessione sulla man-

canza di una preventiva e tempestiva informazione da parte del Governo,

nella prospettiva di assicurare che la discussione abbia per oggetto un te-

sto quanto più possibile attuale. Sollecita dunque una condotta più corretta

da parte del Governo nei rapporti con il Parlamento.

Nel merito del disegno di legge n. 8, sottolinea che occorre risolvere

alcuni dubbi in merito alla sua copertura finanziaria, che risulta ottenuta

con l’applicazione dell’aliquota di base dell’imposta di consumo delle si-

garette agli altri prodotti da tabacco, posto che anche alla copertura degli

oneri derivanti dal disegno di legge n. 1411, sull’incremento del limite di

risarcibilità del danno da ingiusta detenzione – sempre all’ordine del

giorno in sede consultiva –, si intende provvedere con l’incremento delle

aliquote dell’imposta di consumo su alcuni prodotti da tabacco. Emerge

infatti un problema di coordinamento tra i due testi legislativi che fanno

riferimento allo stesso tipo di prelievo sul consumo dei prodotti citati.
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Occorre inoltre chiarire la portata della disposizione di cui all’articolo
10, comma 5, sui compiti dell’AAMS in sede di formulazione di proposte
per l’applicazione di un regime fiscale differenziato.

Il presidente BALDASSARRI precisa che, da un punto di vista for-
male, è stata rispettata la procedura per l’espressione del parere alla Com-
missione ambiente sul testo del disegno di legge n. 1534, che era quello
originariamente approvato dal Governo.

Sotto il profilo sostanziale e da un’angolazione più squisitamente po-
litica, giudica comunque condivisibili i richiami alla necessità che le linee
portanti dei disegni di legge di iniziativa governativa siano sottoposte al-
l’esame e alla discussione delle Commissioni consultate, evitando di mo-
dificare profondamente il tenore dei testi presentati in una fase successiva
all’espressione del parere. Nel caso di specie, infatti, non disconosce la
circostanza che la Commissione si è pronunciata su un testo ormai supe-
rato, considerata la natura e la rilevanza degli emendamenti con cui il di-
segno di legge è stato poi modificato in Commissione di merito, soprat-
tutto negli ambiti di competenza della Commissione finanze.

Per quanto riguarda il disegno di legge n. 8, osserva, in risposta al-
l’ultima questione sollevata dal senatore Musi, che occorre comunque as-
sicurare al Governo il potere di assumere le scelte politiche di fondo, ri-
tenendo viceversa preferibile preservare a un organismo di carattere tec-
nico come l’AAMS la sola titolarità di compiti prevalentemente esecutivi,
tenendo in ogni caso conto di quanto la normativa di settore dispone in
merito alla spettanza del potere di fissare il regime fiscale dei consumi
dei prodotti di tabacco.

Osserva infine che, limitatamente alla competenza della Commis-
sione finanze e tesoro, non risulta fondata la questione relativa alla coper-
tura finanziaria del disegno di legge n. 8, pur essendo analoga a quella
utilizzata dal disegno di legge n. 1411 per diverse finalità e ambito di in-
tervento.

Il senatore BARBOLINI (PD) si dichiara favorevole al persegui-
mento dell’obiettivo di ridurre il consumo di sigarette e altri prodotti
del tabacco da parte di soggetti minori: in tal senso giudica condivisibile
la proposta di dotare i distributori automatici di tali prodotti di sistemi di
rilevamento dell’età dell’acquirente tramite la lettura di carte a banda ma-
gnetica, anche se di difficile applicazione. Domanda tuttavia se sia stata
compiuta un’attenta valutazione in merito alla congruità del termine di
18 mesi per l’adeguamento di tali apparecchi, posto che, nei fatti, potrebbe
risultare necessario un arco di tempo ben maggiore.

Il senatore LANNUTTI (IdV), nel ritenere di estremo interesse le fi-
nalità del disegno di legge n. 8, esprime il dubbio che le misure sui distri-
butori automatici possano risultare di difficile attuazione, soprattutto dal
punto di vista organizzativo e tecnologico. In secondo luogo, occorre an-
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che che il Governo si adoperi per favorire la massima collaborazione da
parte degli esercenti nell’adeguamento dei distributori automatici.

Anche se si dichiara favorevole a una azione di prevenzione dei
danni derivanti dal consumo del tabacco, rileva che le aliquote previste
su tali prodotti risultano già particolarmente elevate: esprime pertanto il
timore che un loro ulteriore incremento non appare necessariamente desti-
nato ad assicurare il gettito atteso.

Il senatore STRADIOTTO (PD), in relazione al problema della attua-
bilità delle misure sui distributori automatici dotati di dispositivi di rileva-
mento dell’età anagrafica dell’acquirente, fa presente che tale sistema ri-
sulta già in opera nella regione Veneto e che esso sta dando buoni frutti
nel prevenire la dipendenza e il consumo del tabacco da parte dei più gio-
vani. Ritiene pertanto superabili le obiezioni riguardanti la fattibilità di
tale tipo di intervento.

Il presidente BALDASSARRI osserva in proposito che risultano es-
servi anche altre regioni che hanno adottato un sistema di rilevamento del-
l’età dell’acquirente nella vendita e distribuzione di prodotti del tabacco.

Su tale specifica questione si svolge quindi un ulteriore dibattito, nel
quale intervengono il relatore FERRARA (PdL), il senatore MUSI (PD) e
la senatrice LEDDI (PD), la quale chiede di verificare se il disegno di
legge n. 8 rispetti il riparto di competenza legislativa tra lo Stato e le re-
gioni.

Nel rispondere a tale quesito, il presidente BALDASSARRI precisa
che si tratta di profili di competenza della 1ª Commissione e che, comun-
que, la fissazione di un indirizzo politico-legislativo di carattere generale
rappresenta un obiettivo minimo per il legislatore statale senza il pericolo
di un’invasione della sfera di competenza attribuita alle regioni.

Poiché non vi sono ulteriori richieste di intervento, si passa alla re-
plica del sottosegretario MOLGORA, il quale, nel rassegnare alla Com-
missione alcune osservazioni formalizzate dall’AAMS, esprime le proprie
perplessità su molti degli aspetti salienti del disegno di legge n. 8, che ri-
chiedono un’attenta valutazione.

In primo luogo, le disposizioni dei commi 1 e 2 dell’articolo 4 pre-
sentano una formulazione atecnica, stabilendo requisiti di confeziona-
mento che non tengono conto delle procedure fissate a livello comunitario
per l’introduzione di normative che restringono la libera circolazione delle
merci.

Fa presente che è stata già avviata una procedura di infrazione nei
confronti dello Stato italiano per la fissazione del prezzo minimo delle si-
garette, segnalando che il tema del prezzo minimo del tabacco trinciato e
dei sigaretti è contenuto nel comma 3 dell’articolo 4. Evidenzia inoltre che
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nell’ordinamento italiano esiste già una norma che consente di fissare il
prezzo minimo di tali prodotti.

Rileva che le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), e
comma 2, mirano a prescrivere ulteriori analisi quantitative e qualitative
ogni 5 anni e ogni volta che cambia la composizione del prodotto su
una serie di sostanze per le quali non vi sono ancora metodi di misura-
zione standardizzati a livello internazionale. Nel rimarcare che in nessun
Paese dell’Unione europea esiste una normativa avente ad oggetto l’analisi
di ulteriori componenti del fumo, segnala che tali profili saranno comun-
que esaminati nell’ambito della prossima revisione della direttiva 37/2001/
CE, che sarà avviata nel 2010. Anche tali profili devono trovare un’ade-
guata valutazione in sede comunitaria per garantire l’armonizzazione delle
normative degli Stati membri in modo da non limitare la libera circola-
zione dei prodotti.

Anche le disposizioni sugli obblighi di etichettatura (articolo 7
comma 1, lettera b, e comma 3) non appaiono compatibili con la proce-
dura di comunicazione preventiva alla Commissione e agli altri Stati
membri di cui alla direttiva 98/34/CE.

Il Sottosegretario osserva, in relazione alle problematica affrontate
dall’articolo 8, che esso introduce una regolamentazione innovativa e
complessa su una materia di estrema delicatezza che necessita di attenti
approfondimenti, dal momento che si incide sulla classificazione dei pro-
dotti diversi dal tabacco e sul loro eventuale regime di commercializza-
zione, con conseguenti riflessi anche sulla tassazione e sul diritto comuni-
tario.

Anche la norma di cui all’articolo 9 richiede un’attenta valutazione in
quanto suscettibile di determinare rilevanti impatti economici e sociali nei
confronti di un settore industriale prevalentemente nazionale, che potrebbe
risultare danneggiato dal previsto incremento della tassazione sui consumi
dei prodotti diversi dalle sigarette.

Conclude rimarcando anche la delicatezza delle disposizioni recate
dall’articolo 10.

Il relatore FERRARA (PdL) propone quindi alla Commissione di
esprimere un parere favorevole, il cui testo è pubblicato in allegato al re-
soconto della seduta, esplicitando tuttavia che esso viene reso nel presup-
posto che la Commissione di merito abbia scrupolosamente vagliato la
compatibilità delle disposizioni contenute nel disegno di legge con la nor-
mativa comunitaria.

Si passa quindi alla votazione della proposta di parere avanzata dal
relatore.

Il senatore MUSI (PD), nell’annunciare il voto favorevole della pro-
pria parte politica, ritiene condivisibile la sottolineatura relativa al rispetto
delle procedure comunitarie.
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Verificata la presenza del prescritto numero legale per deliberare, il
presidente BALDASSARRI pone in votazione la proposta di parere favo-
revole con osservazione del relatore che risulta approvata all’unanimità.

(1411) BERSELLI ed altri. – Modifica all’articolo 315 del codice di procedura penale in
materia di riparazione per ingiusta detenzione

(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore FERRARA (PdL) riferisce alla Commissione sul disegno
di legge in titolo, già all’esame della sottocommissione per i pareri ri-
messo alla sede plenaria su richiesta del senatore Musi, rilevando che
esso sopprime il limite massimo della riparazione per l’ingiusta deten-
zione, disciplinata dal codice di procedura penale, attualmente fissato in
516.456,90 euro.

Per la copertura degli oneri derivanti, valutati in 30 milioni per il
2009 e 60 milioni per gli anni successivi, è previsto l’incremento, da di-
sporre con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, delle ali-
quote di base dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati, di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (58,5 per cento per le
sigarette, 23 per cento per sigari e sigaretti naturali, 56 per cento per il
tabacco da fumo e 24,78 per cento per il tabacco da masticare e da fiuto).

Intervenendo nel dibattito, il senatore MUSI (PD) ribadisce le osser-
vazioni svolte con riferimento al disegno di legge n. 8 in merito all’esi-
genza che la copertura finanziaria degli oneri risulti adeguata ed effettiva.

Poiché non vi sono ulteriori richieste di intervento, il sottosegretario
MOLGORA svolge la propria replica, riferendo alcune valutazioni formu-
late dall’AAMS in merito alla copertura del disegno di legge. Osserva in-
fatti che i prodotti del tabacco sono già assoggettati ad un’elevata tassa-
zione, che, per le sigarette, supera il 75 per cento del prezzo di vendita
al pubblico. Ne consegue che l’eventuale aumento dell’accisa, lasciando
inalterato il prezzo di vendita al pubblico, potrebbe indurre i produttori
di tabacchi lavorati ad aumentare il prezzo dei propri prodotti per non su-
bire una riduzione dei ricavi, con il pericolo di una possibile contrazione
dei consumi legali e il correlato aumento di fenomeni di contrabbando. In
tale scenario, potrebbe quindi determinarsi un consistente calo delle en-
trate dello Stato, con un allargamento del mercato illegale di prodotti privi
di controllo sanitario.

Peraltro, si rischierebbe di vanificare completamente l’azione finora
posta in essere dall’AAMS per conseguire gli obiettivi di bilancio prefis-
sati dalle varie leggi finanziarie. L’attuale stato del mercato non consente
quindi di ricorrere ulteriormente alla leva fiscale, con il rischio di ridurre
il gettito erariale.
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Riprendendo brevemente la parola, il senatore MUSI (PD) si dichiara
sorpreso per il fatto che l’AAMS abbia espresso la sua contrarietà soltanto
con riferimento alla copertura del disegno di legge n. 1411, mentre per il
disegno di legge n. 8 si è limitata a evidenziarne i vari profili di incom-
patibilità con il diritto comunitario.

Il presidente BALDASSARRI osserva che il settore dei consumi di
prodotti del tabacco è uno dei pochi ad essere caratterizzato da una elasti-
cità rispetto al prezzo particolarmente ridotta. In tale contesto, osserva che
la scelta di fondo che deve essere compiuta dal decisore politico concerne
l’alternativa fra l’incremento dei livelli di tassazione quale strumento per
raggiungere l’obiettivo della riduzione dei consumi e della prevenzione
delle malattie derivanti dai prodotti del tabacco, ovvero la stabilizzazione
delle aliquote di prelievo a livelli tali che garantiscano comunque un de-
terminato gettito al bilancio dello Stato.

Opera quindi un raffronto con la soluzione adottata negli Stati Uniti
che ha consentito di conseguire l’obiettivo di una riduzione dei consumi di
sigarette e di una prevenzione delle malattie connesse.

Il relatore FERRARA (PdL) propone l’espressione di un parere favo-
revole semplice, posto che la questione della copertura appare estranea
alle competenze della Commissione e sottolineando d’altro canto che la
soluzione adottata a tal proposito dal disegno di legge presenta l’indubbio
vantaggio di un’incidenza minima sul livello generale della pressione fi-
scale.

Evidenzia peraltro come l’attuale andamento dei consumi nel settore
dei tabacchi renda adeguata la copertura del disegno di legge, considerato
che negli ultimi anni i consumi non sono diminuiti in misura sensibile pur
in presenza di un aumento delle aliquote, che giudica comunque abba-
stanza contenuto.

Si passa alla votazione della proposta di parere favorevole avanzata
dal relatore.

Il senatore BARBOLINI (PD), nell’annunciare il proprio voto di
astensione, osserva che la copertura finanziaria del disegno di legge inve-
ste in ogni caso importanti ambiti di competenza della Commissione, poi-
ché essa interviene sulle accise relative ai tabacchi. Ciò posto, avrebbe
preferito l’inserimento di un’osservazione incisiva sull’appropriatezza del
meccanismo di copertura adottato.

Per quanto riguarda la modesta entità dell’incremento delle accise,
sottolinea che esso non appare un argomento probante a sostegno della
adeguatezza della copertura finanziaria, facendo riferimento in proposito
ad alcuni disegni di legge all’esame della Commissione (come quelli con-
cernenti la corresponsione dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore
militare nonché quelli – il cui iter risulta già avviato – relativi alla liqui-
dazione degli indennizzi per i beni perduti da cittadini italiani in Libia e in
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Somalia, all’ordine del giorno della seduta di oggi) i quali risultano so-
stanzialmente bloccati nel loro iter parlamentare pur presentando oneri fi-
nanziari particolarmente contenuti e di impatto minimo sulla finanza pub-
blica. In proposito ritiene necessario che il Governo dimostri una mag-
giore cautela e un atteggiamento più equilibrato nell’affrontare la genera-
lità delle questioni all’esame del Parlamento.

Annunciando la propria astensione, il senatore LANNUTTI (IdV) ri-
chiama i rilievi svolti dal relatore Ferrara riguardo alla circostanza che
l’incremento della tassazione nel settore dei tabacchi permetterebbe co-
munque di evitare un ulteriore innalzamento della pressione fiscale com-
plessiva, che risulta comunque già molto elevata. Pur essendo consapevole
che l’incremento del prelievo nel predetto settore come quello nell’ambito
dell’offerta dei giochi pubblici si sono finora dimostrati in grado di assi-
curare un sostanzioso gettito allo Stato, osserva che essi rappresentano co-
munque una modalità impropria di reperimento di risorse pubbliche.

La senatrice BONFRISCO (PdL) preannuncia il proprio voto di
astensione.

Verificata la presenza del prescritto numero legale per deliberare, il
presidente BALDASSARRI pone in votazione la proposta di parere favo-
revole del relatore che risulta approvata dalla Commissione.

Aggiunge quindi che, pur condividendo il tenore dei rilievi svolti da-
gli intervenuti, la Commissione dovrebbe concentrare la propria attenzione
nell’analizzare proposte politiche che presentino effetti macroeconomici e
di finanza pubblica di grande rilievo, soprattutto per calibrare gli inter-
venti e gli investimenti dello Stato, cercando di evitare discussioni su mi-
sure economico-finanziarie di scarso impatto, come per esempio quelle le-
gate all’incremento del prelievo sui consumi delle sigarette e degli altri
prodotti del tabacco.

IN SEDE REFERENTE

(412) COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio dalla
Somalia nel 1991

(1099) D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio dalla
Somalia nel 1991

(1461) BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali costretti al rim-
patrio dalla Somalia nel 1991

(Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione il senatore CONTI (PdL) il quale fa pre-
sente che i disegni di legge in titolo prevedono l’intervento dello Stato a
sostegno dei soggetti italiani costretti a rimpatriare nel 1991 dalla Somalia
a causa della guerra civile, consistente in contributi entro il limite mas-
simo complessivo di 50 milioni di euro e garanzie quinquennali entro il



19 maggio 2009 6ª Commissione– 37 –

limite massimo complessivo di 150 milioni di euro finalizzati all’inden-

nizzo di beni, diritti e interessi, di cui erano titolari, anche indirettamente

o parzialmente, cittadini, enti e società in Somalia alla data del 31 gennaio

1991.

Gli atti dimostrativi della proprietà, se non disponibili o non reperi-

bili, possono essere surrogati da una dichiarazione giurata resa davanti a

un giudice o ad un notaio dal soggetto interessato e da altri cittadini ita-

liani che risiedevano nella località della Somalia in cui si trovavano i beni

stessi.

L’entità dell’indennizzo, prosegue poi il relatore, non può essere in-

feriore al 30 per cento del valore economico accertato dei beni impiegati

in attività industriali, commerciali, artigianali, agricole e professionali,

quali figuravano nell’attivo dello stato patrimoniale del bilancio aziendale

riferito all’esercizio precedente a quello in cui la perdita si è verificata, o,

in mancanza, dall’inventario dei beni di ogni natura. I relativi valori sono

espressi in euro al tasso di cambio con il dollaro USA del 1º gennaio

2002. Se originariamente espressi in valuta differente dal dollaro USA,

la preliminare trasformazione in dollari USA viene effettuata al tasso di

cambio, come accertato dall’Ufficio italiano dei cambi, della data della

perdita dei beni. La quantificazione dei valori include la rivalutazione mo-

netaria sulla base dell’indice generale dei prezzi al consumo per le fami-

glie di operai ed impiegati e gli interessi legali stabiliti in sentenze o in

lodi arbitrali internazionali ovvero, in mancanza, vigenti in Italia. La riva-

lutazione monetaria e gli interessi legali sono calcolati dalla data della

perdita dei beni sino alla data dell’accertamento.

I disegni di legge in esame attribuiscono la determinazione degli in-

dennizzi a una Commissione, da costituire entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze (A.S. 1461), ovvero di concerto fra il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze e le associazioni di assistenza specifica ai rimpatriati

dalla Somalia maggiormente rappresentative, prevedendo in tal caso, in

sede di prima applicazione, la partecipazione dell’Associazione «Somalia

’91» (A.S. 412) o dell’Associazione nazionale della comunità italo-somala

(A.S. 1099).

Il relatore illustra poi analiticamente la composizione e l’attività di

tale Commissione specificando le differenze tra i vari disegni di legge

in titolo.

Circa le previsioni riguardanti la disciplina dell’attività della Com-

missione, comuni ai tre disegni di legge, il relatore segnala che il limite

alla durata dei lavori è posto a due anni dalla data del primo insediamento.
Le deliberazioni, inoltre, hanno carattere vincolante e sono comunicate

agli interessati entro sette giorni dalla loro adozione.

Il relatore conclude la propria esposizione illustrando le procedure

per la presentazione della domanda di indennizzo e dando conto delle ri-

spettive norme di copertura finanziaria.
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Il senatore BARBOLINI (PD), riservandosi di svolgere un intervento
più compiuto in discussione generale, esprime il timore che l’iter dei di-
segni di legge in titolo possa essere sostanzialmente ostacolato, come av-
viene per quelli relativi agli indennizzi per i beni perduti in Libia, dalla
mancanza di un chiaro pronunciamento da parte del Governo in merito
a tali disegni di legge, con particolare riferimento alle questioni relative
alla copertura finanziaria degli oneri.

Il presidente BALDASSARRI ritiene che la questione di metodo sol-
levata dal senatore Barbolini relativa ai rapporti tra il Governo e la Com-
missione circa l’iter di alcuni disegni di legge in esame non possa ritenersi
infondata e invita quindi il rappresentante del Governo a farsi carico di
tali sollecitazioni al fine di accelerare l’iter di tali disegni di legge.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In merito all’esame dei disegni di legge n. 414 e connessi, in materia
di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo
e contrasto del furto d’identità, il senatore BARBOLINI (PD), dopo aver
dato atto al sottosegretario Molgora di aver seguito l’iter del provvedi-
mento con grande attenzione, auspica un analogo atteggiamento del rap-
presentante del Governo in sede di espressione del parere da parte della
5ª Commissione.

In riferimento al parere espresso dalla Commissione finanze e tesoro
sul disegno di legge n. 1534 di conversione del decreto-legge relativo al
terremoto in Abruzzo, riprendendo le osservazioni svolte in precedenza
dal senatore Musi, chiede al rappresentante del Governo di chiarire le ra-
gioni della mancata informazione alla Commissione, nel corso della seduta
di esame del parere su tale provvedimento, circa i rilevanti emendamenti
che il Governo aveva presentato presso la 13ª Commissione.

Sollecita pertanto un’iniziativa da parte della Presidenza volta a tute-
lare maggiormente le prerogative della Commissione, tenuto anche conto
del rilievo delle disposizioni di competenza della Commissione finanze e
tesoro recate dal citato decreto-legge.

Interviene quindi il senatore MUSI (PD) a giudizio del quale il com-
portamento tenuto dal rappresentante del Governo nel corso della seduta
di mercoledı̀ scorso, costituisce una grave scorrettezza, lesiva delle prero-
gative della Commissione, che è stata impegnata a valutare un testo am-
piamente superato dalle proposte emendative predisposte dallo stesso Ese-
cutivo. Su tale questione preannuncia una specifica iniziativa del proprio
Gruppo volta a segnalare tale scorrettezza.
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Il presidente BALDASSARRI nel ribadire le osservazioni formulate
in precedenza circa gli aspetti formali della questione, prende atto dell’i-
niziativa preannunciata dal Partito democratico che investe peraltro un
profilo squisitamente politico circa la necessità di una interlocuzione di-
retta e più trasparente tra il Governo e la Commissione.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARRI comunica che la seduta delle ore 16 di
domani è anticipata alle ore 15.

Rende altresı̀ noto che la seduta delle Commissioni 6ª e 11ª riunite,
convocata alle ore 15 di domani, avrà inizio alle ore 15,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 8

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole, nel presupposto che le norme re-
cate dall’articolo 4, commi 1 e 2 – in materia di confezionamento dei pro-
dotti del tabacco – e dall’articolo 7, commi 1, lettera a) e b), 2 e 3 – in
materia di analisi ulteriori e obblighi di etichettatura – siano conformi alle
prescrizioni comunitarie (direttiva 37/2001/CE e direttiva 98/34/CE).



19 maggio 2009 7ª Commissione– 41 –

I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

105ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Pizza.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario PIZZA risponde all’interrogazione n. 3-00717 della
senatrice Vicari, sull’esclusione di varie tipologie di docenti dall’inseri-
mento nelle graduatorie ad esaurimento, evidenziando in premessa che
essi non avevano i requisiti richiesti dai decreti ministeriali n. 21 del
2005 e n. 85 del 2005 per la partecipazione ai corsi abilitanti speciali in-
detti in applicazione della legge n. 143 del 2004. Ricorda al riguardo che
la legge n. 143 faceva espresso riferimento ai docenti non abilitati in pos-
sesso del requisito di almeno 360 giorni di servizio dal 1º settembre 1999
alla data di entrata in vigore della legge stessa.

Fa presente inoltre che la legge n. 14 del 2009, di conversione del
decreto-legge n. 207 del 2008, ha considerato, sanandola, soltanto la situa-
zione di coloro che erano stati ammessi con riserva ai corsi abilitanti spe-
ciali indetti con il citato decreto ministeriale n. 85 del 2005 e non ha con-
templato anche coloro che erano stati ammessi con riserva ai corsi indetti
con il summenzionato decreto n. 21 del 2005. Dopo aver richiamato i con-
tenuti dell’articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge n. 207, puntualizza
la tassatività della disposizione sul piano dell’individuazione dei destina-
tari; non sono pertanto possibili in via amministrativa estensioni a catego-
rie diverse da quelle espressamente previste dalla legge.

Comunica comunque che è all’attenzione del Ministero il problema
riguardante i docenti ammessi con riserva ai corsi abilitanti speciali indetti
con il decreto n. 21 del 2005, i quali avevano maturato il requisito di 360
giorni di servizio entro il termine di presentazione delle domande fissato
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dallo stesso decreto anziché entro la data di entrata in vigore della legge n.
143 del 2004. Ribadisce conclusivamente la necessità di un intervento le-
gislativo, atteso che la questione non può essere risolta con un provvedi-
mento di carattere amministrativo.

La senatrice VICARI (PdL), dopo aver ricordato che un’interroga-
zione analoga è stata presentata anche presso l’altro ramo del Parlamento,
precisa che, durante l’esame del decreto-legge n. 112 del 2008, il Governo
aveva accolto un ordine del giorno impegnandosi a dirimere il problema
degli ammessi con riserva al corso speciale abilitante ai sensi del decreto
ministeriale n. 85 del 2005. In proposito tiene a sottolineare che non si
tratta di una sanatoria bensı̀ di ottemperare ad una sentenza del TAR di
Catania che, accogliendo alcuni ricorsi, aveva consentito l’immissione in
graduatoria di determinati docenti. In tal modo, tuttavia, si era registrata
una disparità di trattamento nei confronti di coloro i quali non avevano
promosso un ricorso al giudice amministrativo, nei confronti dei quali si
è intervenuti perciò con uno specifico emendamento a sua firma presen-
tato al decreto-legge n. 207 del 2008.

Fa presente inoltre che nel predetto decreto-legge non è stata tuttavia
presa in considerazione la situazione degli ammessi con riserva al corso
speciale abilitante di cui al decreto ministeriale n. 21 del 2005, nei con-
fronti dei quali non ci sono pronunce del giudice amministrativo. Reputa
comunque essenziale affrontare tale questione, unitariamente quella degli
altri docenti richiamati nell’interrogazione, attraverso una disposizione le-
gislativa, su cui auspica la condivisone di tutte le forze politiche. Si di-
chiara perciò soddisfatta della risposta del Sottosegretario nella misura
in cui l’Esecutivo si adopererà per sostenere la modifica legislativa neces-
saria, onde evitare il perpetrarsi di disparità di trattamento.

Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento dell’interroga-
zione all’ordine del giorno.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Sergio Gelardi a componente del Consiglio di ammini-

strazione della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia (n. 34)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del

decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, come modificato dal decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 32. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio scorso.

Il presidente POSSA (PdL), in qualità di relatore data l’assenza del
relatore designato, senatore Firrarello, ribadisce la proposta di esprimere
un parere favorevole alla proposta di nomina.

Il senatore RUSCONI (PD), nel ricordare i rilievi mossi a suo tempo
dall’opposizione in ordine alle improprie competenze di alcuni candidati
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designati dal Governo per l’Istituto nazionale per il dramma antico
(INDA), rivolge un appello affinché siano fissati dei criteri uniformi per
la redazione dei curricula e dei requisiti minimi per i candidati. Pur rico-
noscendo con rammarico che fino ad ora nessun Governo ha affrontato
adeguatamente tale questione, manifesta poi perplessità sul profilo profes-
sionale del dottor Gelardi, sottolineando che gli incarichi da lui ricoperti
finora sono stati di natura prevalentemente politico-partitica, poco attinenti
perciò con la cinematografia. Desta inoltre stupore a suo avviso che non
sia stato indicato un candidato esperto nel settore, considerata la lunga tra-
dizione siciliana.

Dopo aver rammentato l’atteggiamento costruttivo assunto dall’oppo-
sizione in relazione alle precedenti nomine del consiglio di amministra-
zione del Centro sperimentale di cinematografia, ribadisce l’esigenza di
stabilire requisiti minimi adeguati, anche al fine di restituire autorevolezza
alla politica, e preannuncia un orientamento contrario.

Il senatore de ECCHER (PdL) evidenzia le difficoltà per il Centro-
destra di indicare candidati culturalmente validi in quanto esso ha subito
decenni di ostracismo e chiusura, dovuti all’occupazione di tutti gli spazi
da parte della Sinistra. Deplora pertanto che sia stato di fatto impedito a
persone meritevoli di emergere in ambito culturale, a causa di forme di
esclusione. Reputa peraltro necessario valutare se i curricula corrispon-
dano effettivamente al valore di ciascun individuo, in relazione alle speci-
fiche esperienze maturate.

La senatrice DE FEO (PdL) concorda con il senatore Rusconi sull’e-
sigenza di tener conto maggiormente dei profili professionali piuttosto che
della militanza politica. Tiene comunque a precisare che, nel caso del-
l’INDA, si trattava in particolare di una candidata già presidente del con-
siglio di amministrazione, la cui gestione era stata giudicata con favore
dalla Corte dei conti.

Il senatore MARCUCCI (PD) sottolinea a sua volta la necessità di
disporre di curricula omogenei che consentano di comparare le esperienze
personali e professionali, tanto più che alcune di esse possono attribuire un
valore aggiunto al profilo dei candidati. Ritiene tuttavia che il malcostume
denunciato rappresenti una cattiva abitudine della politica italiana, che oc-
corre modificare per consentire un’analisi di merito da parte delle Com-
missioni competenti.

Quanto alla proposta in esame, reputa senz’altro essenziale garantire
la pluralità nella rappresentanza culturale. Con riferimento alle osserva-
zioni del senatore de Eccher, ritiene peraltro che in Sicilia si riscontri
una prevalenza politico-culturale opposta, in considerazione del predomi-
nio di uno specifico schieramento politico, per cui sarebbe stato opportuno
proporre un candidato meno allineato al governo regionale, in ossequio al
pluralismo.
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Rammenta poi che in occasione delle precedenti nomine riguardanti
il Centro sperimentale, l’opposizione aveva già posto in luce la necessità
di assicurare una variegata composizione culturale di tali enti, altrimenti si
corre a suo avviso il rischio di escludere totalmente altre sensibilità dalla
possibilità di far parte dei suddetti organismi. Manifesta infine preoccupa-
zione per l’atteggiamento – a suo giudizio pericoloso – assunto dall’Ese-
cutivo, nettamente opposto a quello del precedente Governo.

Il presidente relatore POSSA (PdL) afferma la corrispondenza del
curriculum del candidato con le esigenze richieste, considerato il percorso
culturale e professionale anche nell’ambito del settore.

Per brevi interruzioni prendono la parola i senatori RUSCONI (PD),
che sottolinea la natura politica degli incarichi svolti dal candidato, e
MARCUCCI (PD), il quale puntualizza l’ambito regionale e non nazio-
nale di azione del dottor Gelardi.

Riprendendo il suo intervento, il presidente relatore POSSA (PdL)
pone in luce l’attività svolta dal dottor Gelardi in qualità di presidente
del consiglio di amministrazione di Cinesicilia, che indubbiamente rappre-
senta un’esperienza valida in campo cinematografico. Giudica perciò il
curriculum pregevole e pertinente rispetto al ruolo da ricoprire.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) sottolinea la necessità di
migliorare le modalità fin qui seguite per le nomine governative, anche at-
traverso una modifica redazionale dei curricula. Richiama al riguardo la po-
sitiva esperienza europea, nell’ambito della quale si effettuano incontri con
i candidati proprio per valutare le specifiche abilità possedute, al di là della
professione svolta. Suggerisce quindi di introdurre la modularità dei curri-
cula al fine di omologarne le caratteristiche e consentirne una migliore ana-
lisi da parte delle Commissioni competenti, nell’interesse del Paese.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) invita a considerare che si tratta di una
nomina da parte di un ente pubblico il quale ha contribuito con oltre un
milione di euro al Centro sperimentale di cinematografia, in conformità
con quanto dispone la normativa vigente. Giudica perciò legittima la
scelta della Regione siciliana, esprimendo tutt’al più perplessità sull’op-
portunità di un parere parlamentare su tale tipologia di candidati.

Evidenzia peraltro che il dottor Gelardi è stato designato in qualità di
presidente dell’ente di cinematografia siciliano ed è quindi ritenuto un
esperto del settore.

Preannuncia quindi il voto favorevole del suo Gruppo, nel rispetto
delle decisioni assunte dalla Regione siciliana che ha cospicuamente con-
tribuito ad incrementare il patrimonio della Fondazione Centro sperimen-
tale di cinematografia.
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Per dichiarazione di voto contrario a nome del suo Gruppo interviene
il senatore RUSCONI (PD), il quale nega il presunto ostracismo culturale
della Sinistra, che è stato a suo giudizio smentito dal fatto che le nomine
dell’attuale Esecutivo, seppur finora mai concordate con l’opposizione,
hanno in alcuni casi presentato candidati autorevoli. Dopo aver ribadito
la posizione di astensione a suo tempo manifestata dal Partito Democra-
tico sulle nomine degli altri componenti della Fondazione, i quali erano
in possesso di competenze indiscusse, rinnova le proprie perplessità sulla
corrispondenza del candidato alla funzione da svolgere.

Reputa altresı̀ che la posizione dell’Esecutivo rappresenti una evi-
dente caduta di stile, in quanto sostiene la scelta dispendiosa di una Re-
gione a beneficio della quale il Parlamento è intervenuto più volte per sa-
nare i disavanzi; il contributo reso dalla Regione siciliana alla Fondazione
pone quindi a suo avviso un problema politico di utilizzo di denaro pub-
blico. Ritiene conclusivamente che il voto favorevole della Commissione
significhi avallare una nomina clientelare di una Regione che avrebbe do-
vuto compiere altre scelte amministrative e che riceve dallo Stato ingenti
aiuti economici, in quanto a statuto speciale. Ribadisce perciò un convinto
voto contrario nel merito e nel metodo.

Il senatore PITTONI (LNP) condivide le perplessità manifestate dal
senatore Asciutti circa l’inopportunità di un parere parlamentare su tali ti-
pologie di nomine, esprimendo comunque il voto favorevole della propria
parte politica.

Si passa quindi alle votazioni a scrutinio segreto. Alla votazione par-
tecipano i senatori: ADERENTI (LNP), ASCIUTTI (PdL), BARELLI
(PdL), BEVILACQUA (PdL), de ECCHER (PdL), DE FEO (PdL), VI-
CARI (PdL) (in sostituzione del senatore Firrarello), Vittoria FRANCO
(PD), Mariapia GARAVAGLIA (PD), MARCUCCI (PD), PITTONI
(LNP), POSSA (PdL), RUSCONI (PD), Giancarlo SERAFINI (PdL), SIBI-
LIA (PdL), VALDITARA (PdL) SOLIANI (PD) (in sostituzione del sena-
tore Veronesi) e VITA (PD).

La proposta di esprimere parere favorevole sulla nomina del dottor
Sergio Gelardi è approvata, risultando 12 voti favorevoli e 6 contrari.

SULLA DISTRIBUZIONE DI ALUNNI STRANIERI NELLE SCUOLE

La senatrice DE FEO (PdL) pone in luce il problema di una scuola di
Roma nella quale si registra una percentuale elevatissima, pari a oltre il 90
per cento, di alunni stranieri. Ritiene che ciò non sia utile per l’integra-
zione e domanda perciò chiarimenti circa le modalità per evitare siffatte
concentrazioni.

La senatrice ADERENTI (LNP) fa presente in proposito che il Comi-
tato dei genitori italiani della predetta scuola è stato audito dalla VII Com-
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missione della Camera, a dimostrazione della fondatezza delle preoccupa-
zioni espresse dalla senatrice De Feo.

Manifesta a sua volta perplessità per la circostanza descritta, giudi-
cando necessaria una verifica dell’attività svolta nell’istituto, in quanto ri-
sultano poste in essere iniziative di stampo multiculturale, assolutamente
non condivise dal suo Gruppo.

Nel precisare che la circolare sulle iscrizioni emanata dal Ministero è
sufficientemente chiara in ordine alla ripartizione degli alunni stranieri per
classe, reputa quanto mai opportuna una politica territoriale volta a facilitare
l’integrazione e ad evitare la «fuga» di studenti italiani da alcune scuole.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD), sottolineando l’attualità
dell’argomento sollevato, anche rispetto alla formazione delle classi per il
prossimo anno scolastico, reputa accettabile la percentuale di alunni stra-
nieri per classe stabilita dal Ministero, che è di circa il 30 per cento. Invita
tuttavia a considerare che in alcune realtà territoriali ci sono quartieri for-
temente connotati da popolazione non italiana, nei confronti della quale
lavorano utilmente numerosi specialisti, i quali possono favorire la sana
crescita dei bambini.

Il PRESIDENTE conferma che i criteri per l’ammissione nelle classi
di bambini stranieri sono fissati da atti di normazione secondaria.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che sono stati trasferiti in sede delibe-
rante i disegni di legge nn. 1006 e 1036 in materia di difficoltà specifiche
di apprendimento (DSA). Propone pertanto di convocare immediatamente
un’ulteriore seduta della Commissione integrando l’ordine del giorno già
diramato con l’esame in sede deliberante dei predetti provvedimenti.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,55.

106ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Pizza.

La seduta inizia alle ore 16.



19 maggio 2009 7ª Commissione– 47 –

IN SEDE DELIBERANTE

(1006) Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche
d’apprendimento

(1036) ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’appren-

dimento

(Discussione congiunta e approvazione)

Il PRESIDENTE, al fine di favorire una celere approvazione dei di-
segni di legge in titolo, propone di dare per acquisite tutte le precedenti
fasi procedurali già svolte in sede referente, ivi compresa l’acquisizione
dei pareri, e di assumere quale testo base il testo unificato predisposto
dalla relatrice, come modificato in sede referente, pubblicato in allegato
al presente resoconto. Propone altresı̀ di rinunciare alla fissazione di un
nuovo termine per la presentazione degli emendamenti.

Sulle proposte del Presidente conviene la Commissione.

La relatrice Vittoria FRANCO (PD) esprime in particolare apprezza-
mento per le proposte del Presidente, ricordando l’approfondita discus-
sione già svolta nonché l’unanimità di consensi registratasi sugli emenda-
menti approvati in sede referente. Condivide altresı̀ di rinunciare alla fis-
sazione di un nuovo termine per la presentazione di emendamenti, augu-
randosi un iter rapido anche presso l’altro ramo del Parlamento, nella pro-
spettiva di dare un segnale concreto alle famiglie e agli studenti affetti da
DSA.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) concorda a sua volta con
la necessità di una rapida conclusione dell’iter, rammaricandosi tuttavia
che la Commissione non sia riuscita ad elaborare un atto di indirizzo in
merito alla qualità del tempo scuola.

Si passa alle votazioni.

Il senatore RUSCONI (PD) ritiene che l’approvazione del testo uni-
ficato proposto dalla relatrice, come modificato in sede referente, abbia
una portata storica, in quanto affronta un problema che affligge molti ra-
gazzi le cui difficoltà di apprendimento non sono state finora riconosciute
nella maniera adeguata. Ringrazia perciò la relatrice e i commissari per la
collaborazione registratasi, esprimendo altresı̀ compiacimento per l’equa
ripartizione dei meriti tra maggioranza e opposizione. Dichiara quindi
un convinto voto favorevole da parte del suo Gruppo, rivendicando l’at-
tenzione e la sensibilità dimostrata dal Senato nei confronti delle famiglie
interessate.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) manifesta a sua volta con soddisfazione
il voto favorevole della propria parte politica, augurandosi che, a fronte
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della pronuncia di un ramo del Parlamento, le circolari ministeriali si ade-
guino ai contenuti del provvedimento. Ritiene poi che esso rappresenti un
segnale forte mediante il quale la politica dà risposte concrete ai bisogni
delle famiglie a prescindere dalle logiche di schieramento, affrontando in
maniera adeguata le difficoltà specifiche di apprendimento.

Si esprime in senso favorevole il senatore PITTONI (LNP) a nome
del suo Gruppo.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, con distinte vota-
zioni, la Commissione approva quindi all’unanimità ciascun articolo del
testo, come modificato in sede referente, nonché il disegno di legge nel
suo complesso.

Il PRESIDENTE, interpretando il sentimento condiviso di tutti i se-
natori, manifesta piena soddisfazione per la conclusione dell’iter in sede
deliberante ed esprime l’auspicio affinché analoga collaborazione e cele-
rità nell’esame si registri anche presso la Camera dei deputati, onde trarre
finalmente frutto dal lavoro comune di tutte le forze politiche iniziato già
nelle passate legislature.

La seduta termina alle ore 16,30.
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TESTO ACCOLTO DALLA COMMISSIONE IN SEDE

REFERENTE PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 1006-1036

Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’apprendimento

Art. 1.

(Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia e discalculia)

1. La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia/disortografia e
la discalculia, di seguito denominate «DSA», quali difficoltà specifiche di
apprendimento, che si manifestano in presenza di capacità cognitive ade-
guate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali.

2. La legge 5 febbraio 1992, n. 104, non trova applicazione nei con-
fronti degli alunni affetti da DSA.

3. Ai fini della presente legge, la dislessia è un disturbo che si ma-
nifesta con una difficoltà nell’imparare a leggere, in particolare nella de-
cifrazione dei segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità di
lettura.

4. Ai fini della presente legge, la disgrafia/disortografia è un disturbo
che si manifesta con prestazioni grafiche scadenti e particolarmente scor-
rette.

5. Ai fini della presente legge, la discalculia è un disturbo che si ma-
nifesta con una difficoltà negli automatismi del calcolo e dell’elaborazione
dei numeri.

6. La dislessia, la disgrafia/disortografia e la discalculia possono sus-
sistere separatamente o insieme.

7. Le DSA impediscono l’utilizzo in maniera automatica e strumen-
tale delle capacità di lettura, di scrittura e di calcolo e possono costituire
una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana delle
persone.

Art. 2.

(Finalità)

1. La presente legge persegue le seguenti finalità:

a) garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni
con DSA;
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b) favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendi-
mento degli alunni con DSA, agevolandone la piena integrazione sociale e
culturale;

c) ridurre i disagi formativi ed emozionali per i soggetti con DSA;

d) assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzia-
lità degli alunni con DSA;

e) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle neces-
sità degli alunni con DSA;

f) sensibilizzare e preparare gli insegnanti ed i genitori nei con-
fronti delle problematiche legate alle DSA;

g) assicurare adeguate possibilità di diagnosi precoce, anche a par-
tire dalla scuola dell’infanzia, e di riabilitazione per i soggetti con DSA;

h) incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia,
scuola e servizi sanitari durante tutto l’arco dell’istruzione scolastica.

Art. 3.

(Diagnosi e riabilitazione)

1. È compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole
dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie interes-
sate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA de-
gli alunni.

2. Per gli alunni che, nonostante adeguate attività di recupero e di ria-
bilitazione delle capacità fonologiche, presentano persistenti difficoltà, la
scuola trasmette apposita comunicazione alla famiglia.

3. La diagnosi di DSA è effettuata nell’ambito dei trattamenti specia-
listici già assicurati dal Servizio sanitario nazionale a legislazione vigente
ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dell’alunno.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca può pro-
muovere, anche mediante iniziative da realizzare in collaborazione con il
Servizio sanitario nazionale, attività di identificazione precoce per indivi-
duare gli alunni a rischio di DSA. L’esito di tali attività non costituisce,
comunque, una diagnosi effettiva di DSA.

Art. 4.

(Formazione nella scuola)

1. Al personale docente e dirigenziale delle scuole di ogni ordine e
grado, comprese le scuole dell’infanzia, è assicurata una adeguata forma-
zione riguardo alle problematiche relative alle DSA, nell’ambito dei pro-
grammi annuali di formazione attivati a valere sulle disponibilità già pre-
viste per la formazione del personale del comparto scuola e dei dirigenti
scolastici, anche con ricorso a strumenti di e-learning per la formazione
on line.
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2. La formazione degli insegnanti deve garantire una conoscenza ap-
profondita delle problematiche relative alle DSA, una sensibilizzazione
per l’individuazione precoce e la capacità di applicare strategie didattiche
adeguate.

Art. 5.

(Misure educative e didattiche di supporto)

1. Gli alunni con segnalazione diagnostica di DSA hanno diritto a
fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità
didattica nel corso dei cicli di istruzione.

2. Agli alunni con DSA le istituzioni scolastiche garantiscono, nel-
l’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, ai sensi delle di-
sposizioni vigenti, tutte le misure utili a:

a) favorire l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata,
con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche
di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una
metodologia e una strategia educativa adeguate;

b) coltivare negli alunni una struttura positiva di apprendimento,
aiutandoli a vivere l’apprendimento in condizioni di benessere;

c) favorire il successo scolastico;

d) prevedere tecniche compensative, che possono comprendere an-
che l’uso delle tecnologie informatiche e degli strumenti di apprendimento
alternativi, già attivabili a valere sulle risorse specifiche disponibili a legi-
slazione vigente nello stato di previsione del Ministero della pubblica
istruzione, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essen-
ziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere, oppure la possibilità
di fruire di tempi più lunghi di esecuzione di quelli ordinari;

e) prevedere, nei casi di alunni bilingui con DSA, strumenti com-
pensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che, in particolare
per l’insegnamento della lingua straniera, assicurino ritmi graduali e ade-
guati di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità
dell’esonero dall’insegnamento della seconda lingua straniera, qualora pre-
vista dal programma di studi.

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodica-
mente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli
obiettivi.

4. Al fine di evitare che gli alunni con DSA siano posti in condizioni
di svantaggio rispetto agli altri alunni, a causa della loro lentezza o inca-
pacità di decodifica e di produzione di testi, le misure di cui al comma 2
devono comunque garantire adeguate forme di verifica e di valutazione,
anche tramite la possibilità di utilizzare strumenti in funzione di ausilio,
ovvero l’assegnazione di tempi più lunghi di esecuzione.



19 maggio 2009 7ª Commissione– 52 –

5. Le misure di cui al presente articolo sono da attuare senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio della finanza pubblica.

Art. 6.

(Misure per l’attività lavorativa e sociale)

1. Alle persone con DSA sono assicurate uguali opportunità di svi-
luppo delle proprie capacità in ambito sociale e professionale.

2. I familiari fino al primo grado di alunni del primo ciclo con DSA
impegnati nell’assistenza alle attività scolastiche a casa possono usufruire
di orari di lavoro flessibili.

3. Le modalità di esercizio del diritto di cui al comma 2 sono deman-
date ai contratti collettivi nazionali di lavoro dei comparti interessati e non
devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 7.

(Disposizioni di attuazione)

1. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni, si provvede, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ad emanare linee guida per la pre-
disposizione di appositi protocolli regionali, da stipulare entro i successivi
sei mesi, per le attività di identificazione precoce di cui all’articolo 3,
comma 4.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio de-
creto, individua le modalità di formazione dei docenti di cui all’articolo 4.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il
medesimo decreto di cui al comma 2 del presente articolo, individua al-
tresı̀ forme di verifica e di valutazione finalizzate ad evitare condizioni
di svantaggio degli alunni con DSA, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 5, comma 4.

Art. 8.

(Competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome)

1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi
statuti e alle relative norme di attuazione nonché alle disposizioni del ti-
tolo V della parte seconda della Costituzione.
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2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono a dare attuazione alle disposizioni della legge stessa.

Art. 9.

(Clausola di salvaguardia)

1. Dall’attuazione della presente legge non devono comunque deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

102ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Paolo Buzzetti, presidente dell’ANCE, il dottor Antonio Gennari, direttore

della Direzione affari economici e centro studi e la dottoressa Stefania Di

Vecchio, dirigente responsabile dell’Ufficio rapporti con il Parlamento.

La seduta inizia alle ore 15,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GRILLO avverte che è stata presentata richiesta di atti-
vazione dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della procedura in-
formativa all’ordine del giorno. Comunica altresı̀ che il Presidente del Se-
nato, in previsione di tale richiesta, ha preannunciato il suo assenso.

La Commissione accoglie la proposta e, conseguentemente, viene
adottata tale forma di pubblicità, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, per il successivo svolgimento dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autorizzazioni, ai

contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori dei trasporti, postale,

delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle infrastrutture: audizione del Presi-

dente dell’ANCE

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 13 maggio
scorso.

Il presidente GRILLO, nel dare il benvenuto all’ingegner Buzzetti,
introduce brevemente le tematiche oggetto della seduta odierna.
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L’ingegner BUZZETTI, dopo aver consegnato una memoria scritta
all’ufficio di segreteria della Commissione, si sofferma sulle tematiche
dei contratti di programma, con particolare attenzione alla programma-
zione degli investimenti di ANAS S.p.A. e di Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A.; nell’apprezzare il metodo della programmazione come strumento
di pianificazione degli investimenti, evidenzia tuttavia alcuni elementi di
criticità correlati alle lungaggini procedurali che non permettono il rispetto
di una rapida tempistica. Tutto ciò comporta continue dilazioni temporali
nell’avvio delle gare, con il rischio di dover predisporre una sorta di mega
appalto nel momento in cui le risorse stanziate divengono effettivamente
disponibili. Occorre pertanto prevedere termini certi di approvazione dei
documenti programmatori, in modo da consentire la regolare attività degli
enti, permettendo alle imprese di adottare scelte di tipo organizzativo e in-
dustriale a medio e lungo termine, sulla base di quanto previsto nei con-
tratti; altresı̀, sarebbe auspicabile predisporre gare d’appalto suddivise per
lotti di lavori.

Relativamente alla difficile congiuntura economica, ritiene indispen-
sabile realizzare necessari investimenti infrastrutturali, tra cui un piano an-
ticiclico di piccole e medie opere immediatamente cantierabili.

Rileva poi l’importanza del cosiddetto social housing, tenuto conto
che in Italia la dotazione di unità abitative per le categorie più deboli
che vivono in affitto è del 30-40% inferiore alla media europea. Esiste,
infatti, un fabbisogno fisiologico di unità abitative provocato, tra l’altro,
dall’aumento dei prezzi degli immobili registratosi negli ultimi anni: al ri-
guardo, occorrerebbe aprire una riflessione sulla politica degli istituti ban-
cari nell’erogazione di credito alle famiglie.

Più in generale, auspica l’introduzione di meccanismi di qualifica-
zione delle imprese private anche nel settore delle costruzioni, al fine di
selezionare – sia per l’edilizia privata sia per quella pubblica – le imprese
migliori, rispettose delle normative vigenti.

Ritiene opportuno, infine, introdurre forme di selezione qualitativa
delle imprese anche nell’ambito degli appalti pubblici.

Il senatore GALLO (PdL) individua, come profilo problematico del
settore degli appalti di lavori pubblici l’esigenza di evitare il ricorso gene-
ralizzato alle offerte al massimo ribasso. Ritiene doveroso intervenire su
questo aspetto, come segnale di attenzione per le piccole e medie imprese
attive nel settore delle costruzioni e dell’edilizia.

Il presidente GRILLO (PdL) ricorda l’esistenza, sul punto, di precisi
vincoli comunitari.

La senatrice DONAGGIO (PD), dopo aver ricordato come la vera
criticità nel far fronte all’attuale crisi economica risieda nella difficoltà
di individuare risorse effettivamente spendibili e, quindi, nel passaggio
dalla «competenza» alla «cassa» anche per i finanziamenti già stanziati,
sottolinea come il proprio Gruppo parlamentare abbia ripetutamente pro-
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posto misure anticicliche, come l’allentamento del patto di stabilità in-
terno, per consentire agli enti locali le spese necessarie per gli investi-
menti infrastrutturali.

Esprime, poi, una forte critica per il fatto che gli annunci sul cosid-
detto «piano casa» non siano stati seguiti da decisioni operative, dal mo-
mento che tale provvedimento non è stato ancora adottato dal Consiglio
dei ministri.

Si sofferma, quindi, sulle problematiche derivanti dalla dimensione di
impresa, dal momento che, anche nel settore delle costruzioni, la presenza
di una miriade di piccole e piccolissime imprese, talvolta a gestione fami-
liare, comporta una competizione basata esclusivamente sul prezzo, anzi-
ché sulla qualità del prodotto.

Successivamente, evidenzia come il ricorso al meccanismo del mas-
simo ribasso appaia strettamente connesso alla questione della sicurezza
sul lavoro: infatti, nel settore dell’edilizia si registra un forte ricorso al
sommerso ed elevati tassi di infortuni e di morti sul lavoro, spesso impu-
tabili a risparmi proprio nel settore della prevenzione.

Più in generale, anche nel settore dell’edilizia vanno individuate so-
luzioni che permettano alle imprese non solo di superare l’attuale difficile
congiuntura economica, ma anche di competere sul mercato interno ed
estero.

Il senatore ZANETTA (PdL), dopo aver affrontato la questione dei
contratti di programma di ANAS S.p.A. e di R.F.I. S.p.A., riepiloga i
provvedimenti sulle opere pubbliche e sul cosiddetto «piano casa» adottati
nel primo anno di legislatura, evidenziandone gli aspetti positivi e chie-
dendo su di essi l’opinione dell’ANCE.

Il senatore CICOLANI (PdL) affronta le criticità presenti nel settore
delle concessioni, con particolare riguardo al settore dei trasporti e delle
costruzioni, rilevando la necessità di garantirne la redditività, permettendo
anche al Ministero competente di poter approntare un’adeguata attività di
vigilanza. Con riferimento alla redditività ricorda, peraltro, come il blocco
delle tariffe aeroportuali dal 2001 ad oggi abbia precluso l’attivazione di
importanti piani di investimento.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), dopo aver svolto alcune riflessioni
sull’appostamento di finanziamenti per macro interventi edilizi deciso
dal CIPE, nonché sul cosiddetto «piano casa», chiede quali siano gli ele-
menti che possano attivare un’efficace politica immobiliare; in merito ai
ritardi nei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, domanda
se esistano differenze tra lo Stato, le Regioni e gli Enti locali nell’eroga-
zione dei corrispettivi per gli appalti; chiede, poi, se l’ANCE condivida
l’articolo 2, comma 9, del decreto-legge n. 39 del 2009 («eventi sismici
nella regione Abruzzo»), laddove consente il subappalto delle lavorazioni
della categoria prevalente fino al 50%, anziché il 30% previsto dal codice
dei contratti pubblici.
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Da ultimo, pone quesiti sui macro lotti della Salerno-Reggio Calabria
e della statale Ionica.

Il senatore MENARDI (PdL), nell’esprimere apprezzamento per la ri-
chiesta dell’ANCE di introdurre un sistema di qualificazione delle imprese
edili, si sofferma sulla centralità della qualità urbanistica, ai fini di un cor-
retto utilizzo del territorio.

Invita poi l’ANCE ad avanzare delle proposte per favorire la traspa-
renza del mercato delle costruzioni, con particolare riguardo alle grandi
opere: al riguardo, critica il fatto che molte di queste siano state escluse
dall’ambito applicativo della cosiddetta «legge obiettivo», impedendone
una celere realizzazione.

Il presidente GRILLO (PdL) ricorda come la predisposizione dei ne-
cessari interventi infrastrutturali richieda il ricorso al finanziamento di
soggetti privati, tenuto conto dell’elevato debito pubblico italiano. Al ri-
guardo, rammenta che – come dichiarato recentemente anche dal ministro
Tremonti – il debito del sistema Paese appare elevato limitatamente alla
componente pubblica, ma è invece in linea con gli altri grandi Paesi eu-
ropei se si considera l’aggregato del debito pubblico e di quello privato:
proprio l’esistenza di numerose risorse private, a fronte di scarse disponi-
bilità di quelle pubbliche, rende ancor più evidente la necessità di un uti-
lizzo delle prime per le spese di investimento.

L’ingegner BUZZETTI, in merito ai criteri di selezione dell’appalta-
tore, auspica l’adozione del meccanismo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, tale da consentire una maggiore discrezionalità dell’appal-
tante e l’utilizzo di parametri qualitativi.

Per quanto riguarda i tempi di pagamento da parte delle pubbliche
amministrazioni, rileva come, secondo un sondaggio effettuato tra le im-
prese associate all’ANCE, il 54% di queste abbia subito un allungamento
medio di un terzo dei tempi di pagamento: tale dilazione riguarda soprat-
tutto i rapporti delle imprese con le Regioni e gli Enti locali.

Rimarca, poi, l’opportunità di un programma di investimenti in pic-
cole e medie opere immediatamente cantierabili.

Venendo alla questione dell’eccessiva atomizzazione dell’apparato
imprenditoriale, sostiene che, per favorire la crescita dimensionale delle
aziende, è indispensabile predisporre appositi strumenti incentivanti; tutta-
via, evidenzia come proprio le piccole e medie imprese del settore edile
stiano guadagnando posizioni sul mercato estero.

Successivamente, affronta l’annosa tematica della sicurezza sul la-
voro, rilevando l’insostituibilità dell’elemento umano nell’attività edile,
che mal si presta a processi di rilevante automazione. Fornisce al riguardo
dei dati in base ai quali – grazie alla concertazione con i sindacati – negli
ultimi anni si è riuscito a ridurre il ricorso al lavoro sommerso e a dimi-
nuire gli infortuni sul lavoro, pur in presenza di un raddoppio degli ad-
detti. Suggerisce, sempre nel settore della sicurezza, l’utilizzo di appositi
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fondi INAIL per le necessarie attività di formazione e di prevenzione, ri-
cordando, più in generale, la necessità sul punto di una normativa chiara e
precisa, assistita da un’idonea attività di vigilanza e sanzionatoria.

Esprime, quindi, una valutazione complessivamente positiva sui prin-
cipi di fondo di provvedimenti quali i piani per le opere pubbliche, sia
grandi che piccole e medie, nonché sul social housing e sul cosiddetto
«piano casa», auspicandone, tuttavia, rapidi tempi di attuazione.

Per quanto riguarda le concessioni nel settore edile, rammenta l’esi-
genza di rispettare la normativa europea e il Codice dei contratti pubblici.

Sempre con riguardo al cosiddetto «piano casa», si sofferma, poi,
sulle implicazioni positive derivanti dalla semplificazione delle procedure
normative, mentre – con riguardo all’abbattimento e alla successiva rico-
struzione di edifici pubblici – ritiene doverosa una uniformità normativa
che eviti la presenza di leggi regionali difformi l’una dall’altra.

Esprime, quindi, apprezzamento per la norma del decreto sugli eventi
sismici in Abruzzo recante un innalzamento nella soglia del ricorso al su-
bappalto, a condizione che venga individuata un’impresa responsabile del
relativo cantiere.

Da ultimo, auspica la fissazione di tempi certi per il completamento
della Salerno-Reggio Calabria, cosı̀ da farne un esempio positivo delle po-
tenzialità del sistema Paese.

Il presidente GRILLO, dopo aver ringraziato l’ingegner Buzzetti, di-
chiara conclusa l’audizione e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,40.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

71ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-

stali per l’anno 2009, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi (n. 80)

(Parere al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 1,

comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell’articolo 32, comma 2, della legge

28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

Il relatore SANCIU (PdL) riferisce sul provvedimento in titolo, ricor-
dando preliminarmente che l’articolo 1 , comma 40, della legge n. 549 del
1995, cosı̀ come modificato dall’articolo 32, comma 2, della legge n. 448
del 2001, ha stabilito che gli importi dei contributi corrisposti dallo Stato a
enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi, siano iscritti in
un’unica unità previsionale di base dello stato di previsione di ciascuna
Amministrazione interessata, e che il relativo riparto sia effettuato annual-
mente con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, da sottoporre al parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

In virtù della legge finanziaria 2009, lo stanziamento complessivo
iscritto a bilancio sul capitolo 2200 – interessato dal riparto previsto dallo
schema di decreto ministeriale in esame – risulta pari ad euro 4.999.808,
anche se lo stesso va comunque ridotto dell’importo di euro 299.430, ac-
cantonato e reso indisponibile ai sensi dell’articolo 1, comma 507, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), con la conse-
guenza che le risorse effettivamente disponibili ammontano ad euro
4.700.378.

La somma resa cosı̀ disponibile – prosegue il relatore – viene desti-
nata a favore degli enti a cui il Ministero contribuisce in via ordinaria, ai
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sensi del decreto legislativo n. 454 del 1999, recante riorganizzazione del

settore della ricerca in agricoltura.

In particolare, all’Istituto Nazionale di Economia Agraria viene asse-

gnato un contributo di euro 910.000 destinato a coprire parte delle spese

di funzionamento di tale Ente, che funge anche da organo di collegamento

dello Stato italiano con l’Unione europea, per la gestione della rete di in-

formazione contabile agricola (RICA). Tale contributo risulta superiore a

quello contenuto nello schema di decreto di riparto trasmesso lo scorso

anno, che in particolare prevedeva a favore del predetto Istituto un im-

porto di euro 880.000.

Appare opportuno rilevare – prosegue il relatore – che è allegata allo

schema in esame una analitica descrizione dell’attività dell’Ente predetto.

All’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione è

attribuito per il 2009 il contributo di euro 3.362.000 che – come precisato

dalla nota trasmessa dall’Esecutivo – costituisce la quasi totalità delle en-

trate correnti dell’Istituto e copre solo in parte le spese relative agli sti-

pendi del personale. Tale contributo risulta superiore a quello contenuto

nello schema di decreto di riparto trasmesso lo scorso anno, che in parti-

colare prevedeva a favore del predetto Istituto un importo di euro

3.250.000.

Il contributo annuale di funzionamento di euro 329.301, concesso al

Centro per la formazione in economia e politica dello sviluppo rurale di

Portici, è finalizzato a finanziare le attività di formazione e ricerca pro-

mosse dallo stesso, in modo tale da consentire la prosecuzione di progetti

iniziati, come pure la messa in opera di nuovi progetti. Tale contributo ri-

sulta superiore a quello contenuto nello schema di decreto di riparto tra-

smesso lo scorso anno, che in particolare prevedeva a favore del predetto

Centro un importo di euro 318.133.

Con il capitolo in questione – prosegue il relatore – devono anche

essere finanziate le quote annuali di adesione dell’Italia a favore di orga-

nismi internazionali che operano nel settore agricolo, cui si è vincolati per

la sussistenza di impegni ufficialmente assunti, in attuazione di apposite

disposizioni legislative o di convenzioni internazionali. Sulla base delle ri-

chieste avanzate dai predetti organismi internazionali, si è quantificato in

euro 99.077 l’importo complessivo da corrispondere agli stessi, che risulta

superiore rispetto a quello previsto per lo scorso anno, pari ad euro

95.317.

Occorre peraltro ricordare che recentemente, in relazione al riparto

effettuato lo scorso anno per il 2008, è stato sottoposto al parere della

Commissione, che si è espressa in senso favorevole, un ulteriore schema

di decreto ministeriale volto a ripartire, sempre in riferimento al 2008,

una ulteriore disponibilità residua, complessivamente di euro 302.715, do-

vuta ad una riduzione dell’accantonamento previsto dalla citata legge fi-

nanziaria 2007, distribuita ai diversi enti proporzionalmente alle assegna-

zioni in precedenza effettuate.



19 maggio 2009 9ª Commissione– 61 –

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) segnala la neces-
sità di acquisire dal Governo la documentazione relativa alle attività svolte
dall’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione nonché
dal Centro per la formazione in economia e politica dello sviluppo rurale
di Portici, evidenziando che per quel che concerne l’INEA tale relazione è
già stata trasmessa ed è allegata allo schema di decreto in esame.

Tale documentazione risulta utile per consentire a tutti i membri della
Commissione l’acquisizione di un quadro cognitivo chiaro e completo in
ordine alle attività svolte dagli organismi in questione, come pure in or-
dine alle interconnessioni operative degli stessi ed ai risultati da essi con-
seguiti. Occorre inoltre acquisire dati circa la situazione economico-finan-
ziaria di tali organismi, al fine di comprendere per quali di essi la gestione
contabile risulti in attivo e per quali invece si registrino passività finan-
ziarie.

Solo l’acquisizione di tali elementi cognitivi può consentire alla
Commissione di valutare la congruità o meno della ripartizione di risorse
finanziarie residue contenuta nello schema in esame. Senza tali elementi la
Commissione agricoltura e produzione agroalimentare non sarebbe messa
in grado di svolgere un’adeguata istruttoria in merito all’atto in titolo e
tale circostanza sarebbe fonte di imbarazzo per la Presidenza della Com-
missione stessa.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) dichiara di condividere le considera-
zioni testé espresse dal Presidente, evidenziando che le tematiche della ri-
cerca e della internazionalizzazione rivestono un ruolo centrale soprattutto
nell’attuale congiuntura economica, caratterizzata da una crisi del sistema
agroalimentare. Rispetto a tali tematiche la Commissione deve essere
messa in grado di effettuare tutti gli approfondimenti e le valutazioni ne-
cessarie e a tal fine è indispensabile la trasmissione da parte dell’Esecu-
tivo di un’analitica relazione sulle attività e sui risultati conseguiti dagli
organismi di cui trattasi.

Il senatore ANDRIA (PD) condivide l’esigenza di un’acquisizione di
elementi cognitivi in merito alle attività svolte dagli istituti di ricerca in
questione, sottolineando che tali dati consentiranno una riflessione ade-
guata in ordine alle prospettive di riorganizzazione del settore. Peraltro,
questi approfondimenti risultano quantomai necessari anche alla luce delle
nuove nomine che hanno interessato taluni dei predetti enti, rispetto alle
quali non si può prescindere dalla valutazione attenta e puntuale dei com-
piti svolti da tali organismi.

Il Centro di Portici in tante circostanze ha agito con grande professio-
nalità, come avvenuto anche in occasione della epidemia di brucellosi. In
ogni caso occorre che la Commissione effettui tutti gli approfondimenti
necessari, in modo tale da essere messa in grado di fornire il proprio con-
tributo rispetto all’elaborazione di un’ipotesi ottimale di riorganizzazione
di tali istituti.
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Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) dichiara di condi-
videre le considerazioni espresse dal senatore Andria, sottolineando l’op-
portunità di un riordino degli istituti in questione, necessaria al fine di evi-
tare sovrapposizioni di competenze, talvolta riscontrabili.

Il senatore MAZZARACCHIO (PdL) condivide l’esigenza di effet-
tuare gli opportuni approfondimenti in merito all’efficienza e alla produt-
tività degli organismi di ricerca in questione, evidenziando tuttavia che la
tematica della riorganizzazione, emersa nel corso del dibattito, richiede-
rebbe una congrua valutazione, da effettuare in altre sedi. Relativamente
allo schema di decreto in titolo, è necessario acquisire elementi cognitivi
solo in ordine ai criteri adottati dall’Esecutivo per il riparto dei residui.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-

zione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (n. 77)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 13, comma 2, della legge 15 marzo

1997, n. 59. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 maggio scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda che nella prece-
dente seduta il relatore ha svolto l’esposizione introduttiva in merito allo
schema di decreto in titolo.

Si apre il dibattito.

Il senatore SANTINI (PdL) si sofferma sui risparmi di spesa derivanti
dalla riorganizzazione del Ministero, in particolare per quel che riguarda il
personale dirigente. La quantificazione degli oneri dell’unità dirigenziale
generale soppressa evidenzia profili di scarsa chiarezza, articolandosi in
una serie di voci – quali posizione fissa, posizione variabile, risultato e
stipendio base – delle quali non si comprende pienamente la valenza.
La soppressione della predetta unità dirigenziale generale, proprio alla
luce dell’alta retribuzione complessiva attribuita a tale figura, risulta fo-
riera di risparmi non indifferenti, ammontanti in particolare ad euro
230.836 annui.

Nessun altro chiedendo di parlare, il PRESIDENTE dà la parola al
relatore per l’illustrazione dello schema di parere.

Il relatore SANCIU (PdL) illustra uno schema di parere favorevole
con condizione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA informa la Commissione
di aver provveduto a segnalare al Presidente del Senato l’esigenza che il
Governo trasmetta sollecitamente le relazioni tecniche inerenti ai disegni
di legge nn. 1050 e 1239, in materia di utilizzo agricolo di terreni rica-
denti nella conterminazione della laguna veneta, nonché del disegno di
legge n. 826, recante disposizioni concernenti la produzione artigianale
e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta.

Il Presidente del Senato ha segnalato tale questione al Ministro per i
rapporti con il Parlamento, invitandolo ad intervenire presso i competenti
uffici governativi.

La senatrice BERTUZZI (PD) sollecita lo svolgimento di audizioni in
merito al disegno di legge n. 1346, in materia di equo canone dei contratti
agrari.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che si proce-
derà nelle prossime settimane allo svolgimento di un ciclo di audizioni in
merito al disegno di legge n. 1346.

La seduta termina alle ore 16.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 77

La 9ª Commissione permanente, esaminato lo schema di decreto in
titolo, per quanto di competenza,

preso atto che:

all’articolo 3, comma 2, lettera a), lo schema modifica il prece-
dente regolamento, attraverso l’inserimento della dizione «gestione delle»,
prima delle parole «attività di competenza relativa alle materie trasferite
dal citato decreto legislativo 3 aprile 1993 n. 96 e dal decreto-legge 8 feb-
braio 1995 n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995
n. 104»;

considerato che:

l’articolo 19, comma 4, del decreto-legge n. 32 del 1995, attribui-
sce al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ulteriori ma-
terie, già gestite dalla soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo
del Mezzogiorno, precisando al comma 5 che «per le opere della gestione
separata e per i progetti speciali di cui al comma 4, nonché per quelli tra-
sferiti dal commissario liquidatore ai sensi dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo 3 aprile 1993, n. 96, il Ministro delle risorse agricole, alimentari
e forestali provvede mediante un commissario ad acta»;

la modifica introdotta nello schema in esame, attribuendo alla Di-
rezione generale della competitività per lo sviluppo rurale la «gestione»
delle attività di competenza relative alle materie trasferite, presenta taluni
profili di non piena coerenza con l’articolo 19 del decreto-legge n. 32 del
1995, in base al quale al Ministero è riservata la titolarità delle suddette
materie, mentre la gestione resta affidata all’apposito Commissario ad

acta;

preso atto che:

l’articolo 3, comma 5-quater del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008 n.
205, richiama l’articolo 19 del decreto-legge n. 32 del 1995, confermando
indirettamente l’attuale operatività di tale normativa primaria;

esprime parere favorevole a condizione che vengano mantenuti in
capo al Commissario ad acta i compiti gestionali di cui all’articolo 19,
comma 5, del decreto-legge n. 32 del 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 1995 n. 104.



19 maggio 2009 10ª Commissione– 65 –

INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Martedı̀ 19 maggio 2009

78ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

indi del Vice Presidente
GARRAFFA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, i dottori Pa-

squale De Vita, Piero De Simone e Marco D’Aloisi, rispettivamente pre-

sidente, direttore generale e responsabile ufficio relazioni esterne di

Unione Petrolifera, nonché l’ingegner Massimo Orlandi, Amministratore

Delegato di Sorgenia.

La seduta inizia alle ore 14,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti

petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas sui redditi

delle famiglie e sulla competitività delle imprese: audizione del Presidente dell’Unione

Petrolifera e seguito dell’audizione di rappresentanti di Sorgenia

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 12 maggio
scorso.
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Il presidente CURSI ringrazia il presidente De Vita per aver pronta-
mente corrisposto all’invito della Commissione, nell’intento di chiarire ed
approfondire le recenti vicende concernenti l’andamento dei prezzi del pe-
trolio, tematica questa di particolare interesse per i consumatori e le im-
prese.

Il presidente DE VITA esprime a sua volta un ringraziamento alla
Commissione per aver creato un ulteriore occasione per fornire chiari-
menti e smentire facili luoghi comuni che tendono a rendere incompren-
sibile la realtà delle cose. In primo luogo sottolinea che i rialzi e i ribassi
dei prezzi del greggio non sempre hanno una immediata corrispondenza
sui prezzi della benzina e del gasolio ed inoltre occorre confrontare l’an-
damento dei prezzi a livello internazionale con quello sul territorio ita-
liano, partendo dal presupposto che il cosiddetto indice Platts fornisce le
quotazioni della benzina e del gasolio in tempo reale. In base ai dati in-
dicati nel documento che mette a disposizione della Commissione, le va-
riazioni dei prezzi della benzina e del gasolio per l’Italia sono state anche
migliori rispetto agli andamenti registrati negli altri Paesi non solo euro-
pei. Lamenta pertanto il fatto che spesso si attribuisca l’aumento del
prezzo della benzina e del gasolio ai cosiddetti cartelli fra le imprese pe-
trolifere e sarebbe pertanto opportuna una approfondita campagna infor-
mativa diretta ai consumatori circa i meccanismi che determinano la for-
mazione dei prezzi in questo delicato settore. Proprio a proposito dei pro-
fitti delle imprese petrolifere, per obiettività di analisi, occorrerebbe guar-
dare nei bilanci per constatare che spesso cospicui investimenti all’estero
sono stati effettuati per assicurare approvvigionamenti energetici.

Il presidente CURSI invita quindi a porre quesiti e osservazioni.

Il senatore LANNUTTI (IdV) esprime ampio apprezzamento per l’i-
niziativa assunta dal Presidente Cursi, per la finalità di acquisire una in-
formativa chiara sui meccanismi che determinano l’andamento dei prezzi
del petrolio, ambito nel quale i dati molto spesso non sono convincenti.
Ritiene infatti che non si possa non confrontare il prezzo del greggio al
barile con i prezzi dei prodotti finiti alla pompa, confronto dal quale
emerge un aumento sproporzionato della benzina e del gasolio rispetto
agli aumenti del greggio. Non si tratta, a suo avviso di colpevolizzare
le compagnie petrolifere, ma occorre entrare nei meccanismi che determi-
nano comportamenti analoghi a quelli che le banche assumono in situa-
zioni simili (e che sono indicati come comportamenti tipo lepre o tarta-
ruga). Rileva poi che il prezzo della benzina e del gasolio è diversificato
sul territorio e spesso si trovano dei distributori con prezzi assolutamente
inferiori rispetto alla media, ma non c’è alcuna convincente spiegazione di
questo fenomeno.

Il senatore GARRAFFA (PD) rileva che la diminuzione dei costi
energetici della bolletta elettrica e del gas non intervengono in tempi brevi
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rispetto alla riduzione dei prezzi dei prodotti petroliferi, ma il lasso di
tempo che intercorre nella variazione è a volte di diversi mesi. Sottolinea
quindi la necessità di incidere una volta per tutte sulle posizioni dominanti
delle compagnie petrolifere, cosı̀ come si è provveduto per altri settori ca-
ratterizzati da situazioni di oligopolio.

Il presidente DE VITA ribadisce che i prezzi registrati in Italia della
benzina e del gasolio hanno subito variazioni inferiori rispetto a quelle re-
gistrate in altri Paesi dell’Unione europea e peraltro le compagnie petro-
lifere sono sottoposte a stringenti e costanti controlli da parte del Mini-
stero dello sviluppo economico e da parte dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato. È vero che l’incidenza sulla bolletta della varia-
zione dei prezzi del petrolio soprattutto in positivo si registra dopo 4 o
5 mesi, ma questo dipende dal fatto che la struttura stessa della bolletta
ha carattere complesso e soprattutto non consente aggiornamenti dei costi
dei consumi in tempo reale. Quanto alle posizioni dominanti delle imprese
petrolifere e in merito alle critiche di scarsa liberalizzazione del settore,
sottolinea che in realtà aderendo alle sollecitazione dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato si è pervenuti in base a un accordo a
una profonda razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti.
Nonostante gli sforzi compiuti per dare esecuzione all’accordo, sono au-
mentati i punti di distribuzione del carburante anche molto piccoli con ge-
stori individuali, nei luoghi più disparati e privi delle necessarie garanzie
per un adeguato servizio. Ciò dipende dal fatto che un gestore che ha un
contratto per 15 anni molto solido decide orari e qualità del servizio e an-
che il prezzo. A questo proposito sottolinea l’importanza della qualità del
prodotto e dei servizi offerti dai gestori che non sono assolutamente omo-
genei sul territorio. Ribadisce quindi al senatore Lannutti (il quale do-
manda se le cosiddette pompe bianche siano da considerare di qualità sca-
dente) che certamente la differenza qualitativa del prodotto e del servizio
offerto può essere una determinante dei prezzi.

Il senatore MESSINA (PdL) rileva che per quanto l’informativa sui
prezzi dei carburanti possa essere capillare e diffusa, tuttavia i rifornimenti
di benzina sono spesso fatti dai clienti a seconda delle proprie personali
esigenze di luogo e di tempo. Esprime altresı̀ l’avviso che sia paradossale
che la diminuzione del prezzo al barile non determini una immediata di-
minuzione del prezzo alla pompa.

Il senatore SANGALLI (PD) rileva che il prezzo al barile sconta una
forte differenza rispetto alla quotazione del prezzo del greggio, determi-
nando le condizioni per la cosiddetta domanda recessiva. Osserva inoltre
che oltre agli interventi sulla rete distributiva e per una corretta informa-
zione agli utenti, occorre intervenire con strumenti adeguati nell’ambito
delle manovre speculative sui prezzi dei carburanti che evidenziano il pro-
fondo legame fra compagnie petrolifere e manovre finanziarie.
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Il senatore GARRAFFA (PD) interviene brevemente per ribadire che
il settore della distribuzione dei carburanti non è ancora completamente
liberalizzato.

La senatrice SBARBATI (PD) dopo aver sottolineato la necessità di
vigilare sull’operato del Governo affinché vengano veramente realizzati
gli interventi che motivano determinati strumenti fiscali, si domanda se
la fonte del rialzo del prezzo del greggio possa essere attribuita in qualche
misura alla ripresa economica di alcuni grossi soggetti del mercato mon-
diale quale in primo luogo la Cina.

Rispondendo alle osservazioni e ai questi posti dagli intervenuti, il
presidente DE VITA sottolinea che la responsabilità della decisione del
prezzo del barile è da attribuire esclusivamente ai Paesi produttori che
fanno parte dell’OPEC e che hanno realizzato profitti veramente elevati.
Non è neanche sostenibile l’argomento secondo cui la scorta di greggio
programmata per le eventuali emergenze sia il parametro di misura per
la determinazione dei prezzi, esistendo precise norme riguardo alla entità
delle scorte.

Interviene quindi la senatrice FIORONI (PD), chiedendo approfondi-
menti sulla formazione del prezzo del greggio e sulle variabili che vi pos-
sono incidere quali ad esempio quello citato dalla senatrice Sbarbati circa
la ripresa dei mercati asiatici.

Il presidente DE VITA riconosce che la ripresa economica della Cina
possa aver influenzato il mercato dei prodotti petroliferi. Certamente oc-
corre introdurre un criterio per la formazione del prezzo del prodotto finito
che non è avulso dal sistema di mercato, anche se per i prodotti diversi dal
carburante non c’è un marchio esclusivo che caratterizza qualitativamente
il prodotto stesso.

Dopo che il senatore SANGALLI (PD) ha ribadito la sua posizione
critica in ordine all’incidenza sull’andamento dei prezzi determinata dal
connubio fra produttori e finanza, il presidente DE VITA rileva a sua
volta che all’interno dell’OPEC le aziende non hanno alcuna voce in ca-
pitolo anche se sono operatori che ovviamente hanno una convenienza su
un determinato territorio. quindi sottolinea che il vero cartello non è fra le
imprese petrolifere degli Stati che importano il greggio, ma il cartello va
individuato in mercati che si posizionano a livelli nettamente superiori e
cioè fra Paesi produttori della materia prima.

Il presidente CURSI ringrazia il presidente De Vita per il prezioso
contributo apportato ai lavori della Commissione che si accinge a conclu-
dere l’indagine conoscitiva con la redazione di un documento conclusivo
nel quale vi saranno sicuramente spunti di riflessione e proposte operative,
anche se al momento esistono ancora delle perplessità sui meccanismi di
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formazione dei prezzi che hanno evidenti ripercussioni sui consumatori e
sulle imprese, che ovviamente nutrono aspettative concrete al riguardo.

Il PRESIDENTE dichiara quindi conclusa la presente audizione e, nel
congedare il presidente De Vita, avverte che l’indagine prosegue con l’au-
dizione dei rappresentanti di Sorgenia che, ricorda, era stata rinviata nella
seduta del 20 gennaio.

Il dottor ORLANDI rende noto che rispetto alla relazione svolta lo
scorso gennaio i dati fanno emergere una situazione in cui diventa essen-
ziale che gli operatori possano raggiungere efficacemente soprattutto i pic-
coli clienti sia per quanto riguarda la fornitura del gas che per ciò che
concerne l’elettricità. Sottolinea che attualmente le difficoltà di dispensare
un servizio efficace ed efficiente dipende da alcuni fattori determinanti
quali in primo luogo la persistenza di un contratto unico nazionale per
la rete di distribuzione; la mancanza di dati anagrafici del cliente soprat-
tutto riguardo ai consumi storici; infine emerge la necessità di poter effet-
tuare misurazioni dei consumi in modo preciso e adeguato, onde evitare il
sistema dei pagamenti delle bollette in acconto che sono spesso fonte di
contestazioni. Poiché il cliente non decide in base al nome dell’operatore,
ma orienta la propria scelta a seconda del livello della qualità del servizio
ottenuto, occorrono strumenti adeguati per garantire gli operatori in modo
tale che possano fornire servizi appetibili ma anche efficienti. A questo
proposito sottolinea che ad esempio in Gran Bretagna è stato istituito
un organismo con caratteristiche di terzietà per la lettura di consumi ener-
getici e si è percepito immediatamente un effetto di riduzione del 15 per
cento della bolletta. Sottolinea altresı̀ l’importanza che a un servizio effi-
ciente e trasparente si affianchino informative adeguate per i clienti in
modo tale da poter orientare adeguatamente le scelte, anche se queste fi-
nalità non possono essere conseguite senza una maggiore liberalizzazione
del mercato, soprattutto del gas.

Il presidente CURSI osserva che nella redazione del documento con-
clusivo dell’indagine occorrerà mettere in evidenza la necessità di stimo-
lare ulteriormente il processo di liberalizzazione che appare ancora incom-
pleto. Centrale in questo contesto appare la questione della misurazione
dei consumi che ha un’immediata ripercussione sulla trasparenza delle
bollette energetiche.

Il senatore BUBBICO (PD) sottolinea l’importanza di una adeguata
informativa nei confronti dei consumatori in modo tale che possano orien-
tare la propria scelta del fornitore adeguatamente, ma sottolinea l’impor-
tanza in tale contesto del ruolo e dei poteri dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, rilevando che se necessario occorrerà dotare questo organi-
smo di adeguati strumenti e poteri. Segnala poi l’anomalia del fatto che
sono stati caricati sui consumatori finali i costi dei misuratori dei consumi
messi a disposizione dagli operatori, sottolineando la necessità di interve-
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nire su questo problema. Infine richiamando i contenuti dell’Atto Senato
1195 si sofferma criticamente sulla congruità dei prospettati investimenti
per il ritorno al nucleare soprattutto in termini di coerenza con paralleli
investimenti già avviati per il potenziamento degli impianti per la produ-
zione di energica da cogenerazione.

Il dottor ORLANDI rileva che lo scenario mondiale caratterizzato
dalla crisi economica e dalle conseguenze dei cambiamenti climatici scon-
siglierebbero di trascurare qualsiasi tipo di tecnologia avanzata, per poter
meglio fronteggiare le emergenze. Ritiene quindi che anche il tentativo
nell’ambito nucleare non vada del tutto trascurato anche se la lunghezza
dei tempi per la produzione di energia pulita si affianca alle difficoltà
di carattere logistico che, tuttavia, esistono anche per gli impianti di coge-
nerazione.

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Orlandi per aver approfondito
tematiche di rilevante interesse per la Commissione e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

84ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappresen-

tanza di Adecco, il dottor Federico Vione, amministratore delegato, ac-

compagnato dal dottor Claudio Soldà, corporate social responsibility &

public affairs manager, e dal dottor Gianni Bocchieri, vice presidente As-

solavoro e consigliere fondazione Adecco.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,

comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione

dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica

e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-

prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque

adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà

inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà resa

disponibile in tempi rapidi.

La Commissione prende atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul funzionamento delle Agenzie del lavoro: audi-

zione di rappresentanti di Adecco

Il dottor VIONE svolge un ampio intervento sul tema oggetto dell’in-
dagine, apprezzando particolarmente l’opportunità offerta dalla Commis-
sione di poter esprimere il punto di vista di Adecco su problematiche tanto
delicate. Dopo aver presentato il Gruppo, si sofferma sul volume delle at-
tività di esso e sugli ambiti di operatività, ponendone in risalto l’approccio
fortemente pragmatico, gli obiettivi conseguiti e quelli programmati per il
futuro.

Il presidente GIULIANO, ringraziato il dottor Vione per la sua rela-
zione, ne evidenzia in particolare il riferimento all’opportunità di ripristino
dello staff leasing e chiede come Adecco interpreti i recenti segnali di re-
cupero dei mercati finanziari e i dati relativi alla cassa integrazione gua-
dagni.

Il dottor VIONE conferma le positive conseguenze già avute dai re-
centi segnali di ripresa e sottolinea che la crisi ha chiarito in modo inequi-
vocabile il positivo ruolo delle Agenzie per il lavoro, rappresentando al-
tresı̀ una preziosa opportunità per i lavoratori di investire su se stessi.

Il presidente GIULIANO domanda se l’interlocutore ritenga possibile
un ruolo delle Agenzie nell’ambito di una degiurisdizionalizzazione delle
controversie di lavoro, come disegnata nel disegno di legge n. 1167, all’e-
same in sede referente delle Commissioni riunite 1ª e 11ª del Senato.

Il dottor VIONE ritiene l’iniziativa in sé lodevole e necessaria, di-
chiarandosi disponibile ad una riflessione, attesa la grande prossimità delle
Agenzie ai lavoratori ed alle aziende.

Il senatore CASTRO (PdL) chiede se la forte concentrazione del po-
tere di intermediazione nel mercato del lavoro, tipica del modello italiano,
in assoluta controtendenza rispetto a molti paesi europei, costituisca una
dimostrazione di gracilità, ovvero di maggiore forza.

Il dottor VIONE, nel convenire in ordine all’eccezionalità della realtà
italiana e nel ricordare che ciò è il risultato dei forti barrage posti dalla
normativa del settore, esprime al riguardo un giudizio positivo, sottoli-
neandone l’effetto di maggiore tutela nei confronti dei lavoratori.

Il senatore TREU (PD), nel confermare la consapevolezza della
scelta effettuata nel momento della predisposizione della normativa in og-
getto, chiede come il contratto stia reagendo alle attuali controversie e se
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vi siano dati inerenti all’utilizzo del fondo con mix formazione e integra-
zione al reddito.

Il dottor VIONE, premessa una valutazione positiva sul contratto di
lavoro, precisa che le decisioni relative all’utilizzo del fondo, pur se di as-
sunzione assai recente, stanno rapidamente assumendo i connotati della
piena operatività.

Il presidente GIULIANO ringrazia nuovamente il dottor Vione. Nes-
sun altro ponendo quesiti, dichiara chiusa l’audizione e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 16,10.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

89ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

GRAMAZIO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Loredana Gulino, direttore generale del Dipartimento per l’impresa e

l’internazionalizzazione – direzione generale per la lotta alla contraffa-

zione – Ufficio italiano Brevetti e Marchi del Ministero dello sviluppo

economico, accompagnata dal Tenente Colonnello Marco Fanti, ufficiale

esperto nella lotta alla contraffazione, e dalla dottoressa Fiorella Corrado

dell’Ufficio stampa del Ministero dello sviluppo economico e il dottor

Enzo Calabria, direttore del Servizio analisi criminale – Direzione cen-

trale di Polizia Criminale – Dipartimento di pubblica sicurezza del Mini-

stero dell’Interno.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta sia la trasmissione au-
diovisiva a circuito chiuso, sia la trasmissione radiofonica per la procedura
che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente
fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà pub-
blicato il resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e dell’e-commerce
farmaceutico: audizione di esperti

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 12 maggio
scorso.
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La dottoressa GULINO, dopo aver ricordato che la contraffazione
farmaceutica costituisce una grave insidia per i consumatori, dal momento
che incide sulla salute pubblica, pone in evidenza come tale fenomeno
coinvolga sempre di più le organizzazioni criminali, assai attente alle ten-
denze del mercato. Pertanto, appare fondamentale che il contrasto alla
contraffazione veda la collaborazione di tutte le istituzioni coinvolte.
Per quanto concerne il Ministero dello sviluppo economico, è presente
un’apposita direzione generale, la quale, tra le altre competenze, inter-
viene anche sulla tutela dei brevetti. Tuttavia, in questo campo, sono pre-
senti anche i Ministeri del welfare, delle politiche agricole, nonché le
forze di polizia.

Un segnale positivo è dato poi dall’inserimento nel disegno di legge
n. 1195, di recente approvato dal Senato, di una norma che prevede l’isti-
tuzione del Consiglio nazionale per la lotta alla contraffazione: infatti, si
tratta di un organismo di livello politico, che, presieduto dal Ministro dello
sviluppo economico o da un suo delegato, coinvolge tutti i Dicasteri com-
petenti. Inoltre, è previsto un rafforzamento dell’apparato normativo, an-
che con inasprimento delle pene e maggiori poteri assegnati alle forze
di polizia.

Si sofferma quindi su alcuni tavoli operativi con l’autorità doganale,
la Guardia di finanza, con il Ministero delle politiche agricole, nonché su
alcune collaborazioni del Ministero dello sviluppo economico con l’Aifa e
con il Gruppo Impact. Dall’operatività di queste azioni emergono quali
maggiori problemi quello di dotarsi di una normativa sull’e-commerce

più stringente e di migliori strumenti per la tutela dei consumatori. È al-
tresı̀ indispensabile coinvolgere anche il settore imprenditoriale e privato
attraverso campagne di sensibilizzazione che mettano in luce i rischi con-
nessi alla contraffazione.

Il dottor CALABRIA, dopo aver precisato che il Servizio di analisi
criminale ha una valenza interforze e si occupa per lo più di elaborare i
dati che provengono dai sistemi di indagine, pone l’accento sui progetti
seguiti da tale Servizio, con particolare riguardo al monitoraggio che stu-
dia ed analizza i dati, monitoraggio che costituisce un prezioso supporto
per le politiche di lotta alla contraffazione.

L’analisi dei dati conferma come la contraffazione dei prodotti far-
maceutici risulti ancora limitata in Italia, soprattutto se paragonata alla
contraffazione di altri prodotti. Tuttavia, al di là delle forme di contrasto
adottabili, le campagne informative risultano essere, a suo avviso, il
mezzo più efficace per allertare i cittadini sui pericoli derivanti dall’acqui-
sto di prodotti contraffatti.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) chiede ai soggetti auditi
maggiori ragguagli sui dati inerenti la contraffazione dei farmaci, con spe-
cifico riferimento ai criteri con cui avvengono le misurazioni di tale feno-
meno. Inoltre, sotto il profilo dell’adeguamento della normativa, potrebbe
essere utile comprendere se sono stati predisposti studi ed analisi che pre-
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cisino il tipo di intervento normativo necessario, mentre, per quanto ri-
guarda le campagne di sensibilizzazione, sarebbe utile precisare i criteri
di misurazione dei livelli di efficacia delle stesse.

Ad avviso della senatrice BASSOLI (PD) potrebbe essere utile qual-
che chiarimento dei soggetti auditi circa il coinvolgimento delle regioni,
degli enti territoriali e della polizia municipale in ordine alle iniziative
di contrasto alla contraffazione nel campo farmaceutico.

Il presidente GRAMAZIO chiede maggiori elementi informativi sul
grado di coordinamento fra tutti gli organismi coinvolti nella lotta alla
contraffazione, nonché sulle iniziative messe in campo per coinvolgere
le regioni.

La dottoressa GULINO, nel rilevare che la legislazione vigente
sull’e-commerce è ancora a maglie larghe, pone l’accento sull’esigenza
di individuare meccanismi che responsabilizzino i provider; in tal senso,
potrebbe essere prospettata una disposizione per far sı̀ che le imprese se-
gnalino ai provider l’inautenticità di determinati prodotti. Un ulteriore in-
tervento è dato anche dalle campagne di sensibilizzazione, precedute da
studi psicologici sul tipo di utente da raggiungere: a tale riguardo, a suo
giudizio, il messaggio che deve essere trasmesso all’opinione pubblica
non può essere criminalizzante, ma deve avere l’obiettivo di far compren-
dere i rischi legati alla contraffazione, che si configura come reato pluriof-
fensivo.

Nel condividere le difficoltà presenti nella corretta misurazione di
tale fenomeno, soprattutto nel comparto farmaceutico, ribadisce l’impor-
tanza della sinergia e collaborazione fra tutti gli attori coinvolti, ricor-
dando che esiste un tavolo anche con l’Anci dal momento che è necessa-
rio che la lotta alla contraffazione coinvolga anche gli enti territoriali.

Il dottor CALABRIA sottolinea che la misurazione della contraffa-
zione si basa sia sull’andamento delle denunce di reato sia sulle azioni
di contrasto intraprese dalle forze di polizia. Tuttavia, l’entità della con-
traffazione dei prodotti farmaceutici è ancora circondata da margini di in-
certezza; proprio questa circostanza dovrebbe spingere comunque a raffor-
zare la prevenzione, sia attraverso un miglioramento della normativa, sia
analizzando le esperienze compiute in modo da capire dove e come inter-
venire. Infine, fa presente che il coinvolgimento degli enti locali e della
polizia municipale nella lotta alla contraffazione è sempre più frequente.

Il tenente colonnello FANTI, nel sottolineare come il fenomeno della
contraffazione on line ha natura globale, rendendo di conseguenza spesso
difficile l’identificazione dei soggetti responsabili, sottolinea come la con-
traffazione dei medicinali avviene anche attraverso fenomeni di spanning,
dietro ai quali si nascondono le organizzazioni criminali. Per quanto con-
cerne poi i criteri di misurazione della contraffazione, ritiene che, al di là
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degli elementi di ordine quantitativo, vadano analizzate le diverse metodo-
logie ed azioni di contrasto, con specifico riferimento alla fase in cui si
concentra l’intervento.

Il presidente GRAMAZIO dopo aver ringraziato i soggetti auditi per
il contributo offerto ai lavori della Commissione, dichiara chiusa l’audi-
zione e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente GRAMAZIO avverte che nella seduta di domani, già
convocata per le ore 15, verrà esaminato l’Atto del Governo n. 74, recante
lo schema di decreto per il riparto dello stanziamento iscritto sullo stato di
previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
per il 2009, relativo a contributi ad enti ed associazioni.

La seduta termina alle ore 16,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

95ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MONTI

La seduta inizia alle ore 15,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente MONTI, constatato che i senatori presenti non raggiun-
gono il numero necessario per iniziare la seduta in sede consultiva su atti
del Governo, apprezzate le circostanze toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,16.



19 maggio 2009 14ª Commissione– 79 –

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 19 maggio 2009

45ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner Aldo

Mancurti, Capo Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del

Ministero dello sviluppo economico.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice MARINARO (PD) richiama l’attenzione sull’opportunità
che la 14ª Commissione approfondisca, da un lato, i temi riguardanti il
ruolo e l’autorevolezza degli organismi internazionali, oggetto di polemica
politica di questi giorni, dall’altro, le implicazioni del recente accordo con
la Libia sulla gestione dei flussi migratori, anche mediante il coinvolgi-
mento del Governo che riferisca alla Commissione.

Tiene, inoltre, a reiterare la richiesta, da inoltrare alla Presidenza del
Senato, affinché la Commissione venga messa in condizione di svolgere i
propri lavori nella maniera più proficua, garantendo, in particolare, una ef-
fettiva possibilità di partecipazione a tutti i suoi componenti.

Segue un intervento della senatrice SOLIANI (PD), la quale, nell’au-
spicare un ampliamento del raggio di attività della 14ª Commissione, pro-
pone, in particolare, che, all’indomani dell’insediamento del prossimo Par-
lamento europeo, venga organizzata, d’intesa con l’omologa Commissione
della Camera dei Deputati, un’audizione congiunta dei neoparlamentari
italiani.

A quest’ultimo riguardo, la PRESIDENTE rassicura di essersi già at-
tivata per prevedere la convocazione dei neoeletti membri italiani del Par-
lamento europeo.
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Avuto riguardo alla sollecitazione della senatrice Marinaro, ritiene
che l’audizione in sede quadrangolare del Ministro degli Affari esteri
che verrà a riferire sul prossimo Consiglio europeo di giugno, potrà costi-
tuire un’occasione idonea per interpellare il Governo anche in merito al-
l’accordo con la Libia e alla posizione dell’Italia nei rapporti con gli or-
ganismi comunitari ed internazionali.

IN SEDE CONSULTIVA

Comunicazione della Commissione al parlamento europeo e al Consiglio «Partena-

riato orientale» – COM 2008 823 definitivo (n. 38)

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

La presidente BOLDI (LNP) relatrice, nell’introdurre l’atto comunita-
rio n. 38, pone in rilievo come l’Unione europea, allo scopo di promuo-
vere strategicamente condizioni di stabilità, buon governo e sviluppo eco-
nomico nei suoi paesi limitrofi orientali, abbia un forte interesse a svilup-
pare relazioni sempre più strette con l’Armenia, l’Azerbaigian, la Bielo-
russia , la Georgia, la Repubblica di Moldova e l’Ucraina. Proprio con
tale intento, la Commissione ha proposto, il 3 dicembre 2008, l’istituzione
di un nuovo Partenariato orientale (PO) con questi Paesi.

Peraltro, dal 1989 a oggi il fronte orientale dell’Unione europea è
stato teatro di grandi rivolgimenti. Gli allargamenti che si sono succeduti
negli ultimi anni hanno determinato una maggiore prossimità geografica
dell’Unione con i vicini orientali, mentre le riforme sostenute dalla poli-
tica europea di vicinato (PEV) sono servite a ridurre il divario politico
ed economico tra l’Unione e questi paesi: l’UE è chiamata sempre più
ad aiutarli a far fronte alle sfide politiche ed economiche cui essi sono
confrontati e a sostenerli nella loro aspirazione a coltivare relazioni più
strette con l’Unione stessa, non da ultimo alla luce del conflitto scoppiato
la scorsa estate in Georgia nell’agosto 2008.

A tale riguardo, la relatrice segnala la comunicazione della Commis-
sione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa all’attuazione della
PEV nel 2008, che, presentando un quadro dell’evoluzione delle relazioni
bilaterali con i Paesi vicini e le prospettive per rafforzare la PEV, pone
particolare attenzione alla proposta di Partenariato orientale considerata
quale uno degli strumenti per affrontare l’attuale contesto di crisi.

Questo ambizioso partenariato prevede un sostanziale potenziamento
del livello di impegno politico, con particolare riguardo alla prospettiva di
una nuova generazione di accordi di associazione, un’integrazione appro-
fondita nell’economia dell’UE, regole più semplici per i cittadini dei paesi
partner che si recano in viaggio nell’Unione – a condizione che vengano
rispettati determinati requisiti di sicurezza –, intese rafforzate in materia di
sicurezza energetica che vadano a beneficio di tutte le parti in causa e
un’accresciuta assistenza finanziaria.

L’UE propone – prosegue la relatrice- un sostegno quotidiano assai
più consistente per affiancare le iniziative di riforma dei paesi partner me-
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diante un nuovo programma globale di potenziamento istituzionale, come
pure una nuova dimensione multilaterale che unirà gli sforzi di entrambe
le parti per affrontare sfide comuni. Il Partenariato in questione comprende
nuove misure destinate allo sviluppo socioeconomico dei sei paesi interes-
sati e cinque «iniziative faro» che rappresenteranno la concreta dimostra-
zione del sostegno fornito dall’UE.

Esso si configura come la risposta all’auspicio dei vicini orientali del-
l’UE di ridurre la distanza che li separa dall’Unione, la quale, dal suo
canto, ha l’interesse fondamentale di contribuire al rafforzamento della
stabilità, a una migliore governance e allo sviluppo economico alle sue
frontiere orientali.

A seguito di consultazioni con i paesi partner orientali, la Commis-
sione propone l’approfondimento delle relazioni bilaterali con tali paesi
e la realizzazione di un nuovo quadro multilaterale di cooperazione. Le
principali novità dell’iniziativa sono: nuovi accordi di associazione com-
prendenti accordi di libero scambio globali e approfonditi con i partner de-
siderosi e in grado di sottoscrivere con l’UE gli impegni più onerosi e ad
ampio raggio che ne conseguono; programmi globali finanziati dall’U-
nione per migliorare la capacità amministrativa dei partner; graduale inte-
grazione nell’economia dell’UE (con ritmo diseguale, per tenere opportu-
namente conto del diverso livello di sviluppo economico dei singoli paesi
partner), segnatamente mediante impegni giuridicamente vincolanti sul
ravvicinamento delle normative; incoraggiamento dei paesi partner a costi-
tuire tra loro una rete di zone di libero scambio che potrebbe trasformarsi,
a lungo termine, in una comunità economica di vicinato; conclusione di
«patti in materia di mobilità e sicurezza» che consentano di agevolare
gli spostamenti legittimi nell’UE dei cittadini dei paesi interessati e, nel
contempo, di intensificare le iniziative di lotta alla corruzione, alla crimi-
nalità organizzata e alla migrazione illegale. Tali patti dovrebbero preve-
dere anche l’adeguamento alle normative comunitarie dei sistemi di asilo,
l’istituzione di strutture di gestione integrata delle frontiere ecc., con l’o-
biettivo ultimo di creare un regime di esenzione dall’obbligo del visto con
tutti i partner che intendono aderirvi; impegno della Commissione a esa-
minare le possibilità di mobilità della forza lavoro ai fini di una maggiore
apertura del mercato del lavoro UE; un livello rafforzato di sicurezza
energetica per l’Unione e per i paesi partner orientali, attraverso la crea-
zione, nel medio periodo, di un mercato energetico interconnesso e diver-
sificato tra l’UE e i Paesi partner e l’ampliamento della diversificazione
dell’approvvigionamento energetico e delle rotte di transito; programmi
di sostegno allo sviluppo socioeconomico dei paesi partner, intesi in par-
ticolare ad affrontare e risolvere le nette diseguaglianze sul piano sociale
ed economico presenti al loro interno; creazione di quattro piattaforme di
politica multilaterali: democrazia, buona governance e stabilità, integra-
zione economica e convergenza con le politiche comunitarie; sicurezza
energetica, e, infine, contatti con la società civile per consolidare il soste-
gno alle iniziative puntuali di riforma dei partner; predisposizione di 5
«iniziative faro»: programma di gestione integrata delle frontiere, stru-
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mento per le PMI, sviluppo dei mercati regionali dell’energia elettrica e
promozione dell’efficienza energetica e delle fonti energetiche rinnovabili,
realizzazione del corridoio energetico meridionale, cooperazione in mate-
ria di prevenzione, preparazione e risposta alle calamità naturali e alle ca-
tastrofi causate dall’azione dell’uomo; maggiori contatti con la società ci-
vile e un più ampio coinvolgimento di questa ultima e di altre parti inte-
ressate, con particolare riguardo al Parlamento europeo; assistenza finan-
ziaria supplementare: un incremento sostanziale, da 450 milioni di euro
nel 2008 a 785 milioni di euro nel 2013, con ulteriore dotazione di 350
milioni di euro che si aggiunge alle risorse programmate per il periodo
2010-2013.

La relatrice informa, inoltre, che il Consiglio europeo del 19 e 20
marzo 2009 ha accolto con favore l’istituzione di un Partenariato orien-
tale, adottando una dichiarazione specifica intesa ad avviare il Partenariato
orientale in occasione del vertice di Praga del 7 maggio. Quanto ad alcuni
aspetti specifici rilevati, il Consiglio europeo pone particolare attenzione
alla compatibilità del maggiore impegno finanziario con la disponibilità
effettiva delle risorse e sottolinea la necessità di un’effettiva complemen-
tarietà di tale progetto con le iniziative regionali esistenti nei Paesi limi-
trofi orientali dell’UE come la Sinergia del Mar Nero.

Per quanto riguarda la posizione del Parlamento europeo, continua la
relatrice, nella Risoluzione sulla revisione dello «strumento della politica
europea di vicinato e partenariato» (PEV) del 19 febbraio 2009, esso ap-
prova l’iniziativa della Commissione, evidenziando tuttavia l’importanza
di chiarire i rapporti fra la PEV in quanto politica quadro e le iniziative
regionali, quali la Sinergia del Mar Nero, l’Unione per il Mediterraneo
e il costituendo Partenariato orientale. In particolare, sottolinea l’esigenza
di migliorare il coordinamento e la complementarietà di queste iniziative e
dei diversi strumenti comunitari di assistenza. Inoltre, esprime preoccupa-
zione riguardo alle possibili interferenze dell’iniziativa con il processo di
adesione all’UE di quei paesi vicini che intendono fare richiesta sulla base
dell’articolo 49 del trattato sull’Unione europea. Tre aspetti, invece, sono
valutati con favore: il programma globale di sostegno allo sviluppo istitu-
zionale per il miglioramento delle capacità amministrative nei settori og-
getto di cooperazione; la creazione di un’area di libero scambio e l’inclu-
sione della sicurezza energetica, quale parte integrante della proposta di
PO.

In linea con la proposta della Commissione di varare questa iniziativa
nella primavera del 2009, il 7 maggio scorso si è tenuto a Praga un «Ver-
tice del partenariato orientale» cui hanno partecipato tutti gli Stati membri
dell’UE e i rappresentanti dei sei Paesi del Partenariato. In tale occasione
è stata adottata all’unanimità una Dichiarazione comune che accoglie so-
stanzialmente le indicazioni della Commissione espresse nella comunica-
zione in esame. Inoltre, vengono ufficialmente lanciate le 4 piattaforme
organizzate dalla Commissione europea con inizio previsto per il prossimo
giugno; viene accolta esplicitamente la previsione per cui i Paesi terzi pos-
sano partecipare ai lavori del Partenariato caso per caso e su progetti con-
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creti; viene recepita la proposta del Parlamento europeo di costituire
un’assemblea parlamentare euro-orientale (EURO-NEST PA).

La relatrice sottolinea, inoltre, che, in linea con l’invito avanzato
nella dichiarazione comune, a margine del Vertice di Praga, il Presidente
della Banca europea degli Investimenti (BEI), Philippe Maystadt ha mani-
festato la disponibilità a contribuire allo sviluppo del Partenariato attra-
verso il finanziamento di progetti di investimento per le piccole e medie
imprese (PMI) dei Paesi partner. La BEI, peraltro, già finanzia progetti nei
Paesi interessati dal Partenariato con un budget di 3,7 miliardi di euro
stanziato per il periodo 2007-2013.

Volgendo al termine della sua esposizione, la PRESIDENTE relatrice
evidenzia alcuni ulteriori aspetti del documento. Ad esempio, nel testo
della Dichiarazione di Praga si legge che il Partenariato Orientale, nono-
stante miri ad agevolare relazioni sempre più strette tra l’UE e i suoi vi-
cini dell’Est, non si configura in alcun modo come una politica di amplia-
mento e si svilupperà quindi «indipendentemente dalle aspirazioni euro-
pee», ben note, di alcuni Paesi come l’Ucraina e la Georgia.

Inoltre, la nuova politica sarà applicata in modo differenziato (caso
per caso, secondo lo stato di preparazione di ciascuno dei sei paesi bene-
ficiari) e sulla base di condizioni rigorose (nello specifico, il rispetto di
criteri politici). In particolare, gli accordi di associazione saranno nego-
ziati solo con paesi che «hanno la volontà e la capacità di rispettare gli
impegni che ne derivano». In materia di visti, il Partenariato prevede di
concludere con tutti i paesi (con i quali ciò non sia stato ancora fatto) ac-
cordi di agevolazione dei visti, nonché accordi di riammissione.

Tuttavia, la dichiarazione comune, conclude, indica che la liberalizza-
zione dei visti costituisce un «obiettivo a lungo termine», che potrebbe es-
sere raggiunto dai sei paesi individualmente alla fine di un processo pro-
gressivo, «purché siano state istituite le condizioni necessarie di sicu-
rezza». Inoltre, il testo sottolinea che nei futuri accordi di associazione po-
trebbero essere incluse disposizioni relative alla sicurezza e all’interdipen-
denza in materia di energia.

Si apre la discussione generale.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) sottolinea l’importanza della Comu-
nicazione in esame, attraverso la quale le istituzioni comunitarie hanno
opportunamente deciso di indicare le linee guida per garantire una ade-
guata partecipazione dell’Unione europea al processo di stabilizzazione
di una area delicata e altamente conflittuale.

Esprime dubbi e preoccupazione sulla ventilata ipotesi di istituire, a
termine, un’Assemblea parlamentare euro-orientale, in quanto ciò sarebbe
suscettibile di moltiplicare inutilmente le sedi del dialogo tra i parlamenti.

Interviene, al riguardo, la presidente BOLDI (LNP), relatrice, la
quale, nel condividere le perplessità del senatore Del Vecchio, informa
che, tra l’altro, il tema del Partenariato parlamentare orientale è stato di-
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saminato anche in occasione della recente riunione della COSAC, durante
la quale è stata, tra l’altro, prefigurata una funzione predominante del Par-
lamento europeo nel futuro assetto di tale Partenariato.

La senatrice MARINARO (PD) manifesta la sua generale condivi-
sione dei contenuti dell’atto comunitario n. 38, oltre che dell’esposizione
svolta dalla relatrice.

Relativamente al coinvolgimento del Parlamento europeo nella coo-
perazione attuata nell’ambito del Partenariato orientale, ritiene di poter
esprimere un orientamento favorevole, a condizione, ovviamente, che
non venga sminuito il ruolo dei Parlamenti nazionali.

Il senatore SANTINI (PdL) si dichiara convinto che la collaborazione
con i sei Paesi del Partenariato orientale sia lungi dall’essere completa-
mente definita, nella sua visione strategica, dagli organi comunitari. Ha
avuto l’impressione, infatti, anche durante la menzionata riunione della
COSAC di Praga, che prevalga un orientamento improntato alla prudenza
e alla circospezione sulle modalità di cooperazione con tali Paesi, che an-
cora devono procedere ad una effettiva maturazione dei rispettivi assetti
democratici.

La senatrice SOLIANI (PD) è dell’avviso che, per quanto riguarda
l’approccio politico da costruire con i Paesi inclusi nel Partenariato orien-
tale, sia ancora tutta da delineare una chiara linea strategica della politica
estera italiana.

D’altro canto, occorre prendere atto che, attraverso lo strumento del
Partenariato orientale, l’Unione europea ha inteso dare una forte risposta
alla domanda di Europa che i suddetti Paesi esprimono, pervenendo, al
contempo, a perseguire un proprio interesse fondamentale: contribuire
alla stabilità politica di quella regione, cercando anche di incrementare
la crescita delle istituzioni democratiche nazionali.

L’oratrice, a tale proposito, fa notare che ci si trova di fronte a Paesi
con alle spalle una storia millenaria di rapporti, a volte anche conflittuali,
con l’occidente e che, anche per questo motivo, hanno sempre rappresen-
tato un ponte tra due diverse civiltà.

La PRESIDENTE, considerata l’imminenza dell’audizione relativa
all’indagine conoscitiva sui fondi strutturali, rinvia ad altra seduta il se-
guito della discussione generale, riservandosi di predisporre, per tale occa-
sione, una conferente bozza di parere.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e che la Presi-
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denza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio as-
senso.

Avverte inoltre che la pubblicità della seduta sarà inoltre assicurata
attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile in tempi ra-
pidi.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui profili di utilizzo e controllo dei fondi comunitari

in Italia: audizione del Capo Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del

Ministero dello sviluppo economico

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del
13 maggio 2009.

La PRESIDENTE ringrazia l’ingegner Mancurti per la sua disponi-
blità a partecipare all’odierna audizione.

Il Capo Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del Mi-
nistero dello sviluppo economico svolge dapprima alcune considerazioni
preliminari sulle interessanti audizioni che lo hanno preceduto.

Successivamente, si sofferma sulle linee di programmazione dei fondi
comunitari che hanno interessato il proprio Dicastero, mettendo in evi-
denza come sia i relativi programmi che le rispettive linee di intervento
siano stati, nella sostanza, realizzati in maniera ottimale.

Dove esiste ancora un certo margine di miglioramento è nel settore
della qualità della spesa. A tale riguardo, il Dipartimento di cui è respon-
sabile ha, da tempo, definito un idoneo e consolidato sistema di valuta-
zione della spesa, creando, all’uopo, un apposito nucleo di valutazione.

In particolare, il Dipartimento ha cercato di focalizzare, in via prima-
ria, la propria azione sulle distinte fasi di accelerazione e accompagna-
mento dei programmi di spesa, mediante una idonea riorganizzazione delle
strutture ministeriali.

Di particolare importanza si è rivelato il momento dell’accompagna-
mento della spesa che, se ben attuato, costituisce la fondamentale precon-
dizione per assicurare l’accelerazione degli stessi procedimenti.

Il suddetto sistema di controllo, conclude l’oratore, permette di super-
visionare tutte le varie fasi di programmazione, anche attraverso l’enuclea-
zione di un valore benchmark, che definisce i tempi medi accettabili per
l’Italia di attuazione dei progetti.

Il senatore SANTINI (PdL) chiede quali siano, a parere dell’oratore, i
principali motivi del non oculato utilizzo, soprattutto nel meridione, delle



19 maggio 2009 14ª Commissione– 86 –

risorse comunitarie e dei risultati differenziati, da regione a regione, nel-
l’impiego di tali risorse. Domanda, inoltre, con specifico riferimento al
Molise, le ragioni che hanno permesso a tale regione di realizzare perfor-

mance del tutto ragguardevoli nella gestione degli stanziamenti comunitari
ad essa assegnati.

Nel concordare con la valutazione del senatore Santini sul persistente
divario nord-sud nell’uso ottimale dei finanziamenti comunitari, l’ingegner
MANCURTI osserva che dalla propria esperienza ha potuto cogliere, più
di recente, dei segnali che denotano una crescita delle amministrazioni lo-
cali, anche meridionali, nella capacità di realizzazione delle opere che
usufruiscono di sovvenzioni comunitarie.

Per quanto riguarda il Molise, ritiene che la dimensione ridotta della
regione e la stabilità dell’apparato dirigenziale preposto alla gestione dei
fondi, abbiano giocato non poco nella realizzazione di risultati positivi
per quanto riguarda la programmazione comunitaria.

Non essendovi ulteriori quesiti, la PRESIDENTE dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE SULLO SVOLGIMENTO DELLA XLI

RIUNIONE COSAC, TENUTASI A PRAGA L’11 E 12 MAGGIO 2009

La PRESIDENTE riferisce sugli esiti della LXI riunione COSAC, te-
nutasi a Praga l’11 e 12 maggio 2009, cui ha preso parte, in rappresen-
tanza della Commissione Politiche dell’Unione europea del Senato, in-
sieme al Vice Presidente, senatore Giacomo Santini.

I lavori sono stati aperti – dopo le allocuzioni di benvenuto del Pre-
sidente della Camera dei Deputati, Miroslav VLCEK, e del Presidente del
Senato, Premysl SOBOTKA – dall’intervento del Primo Ministro, Jan FI-
SCHER, il quale ha assicurato i parlamentari che il neocostituito Governo
ceco, nonostante l’oggettiva impossibilità di elaborare una visione di
lungo periodo della politica comunitaria, si sforzerà di garantire un’azione
propositiva per la restante parte della Presidenza di turno dell’Unione. Nel
corso del dibattito seguito alle dichiarazioni del premier ceco, l’onorevole
Formichella ha posto l’accento, in tema di coordinamento europeo dei fe-
nomeni migratori, sulla necessità che l’UE affronti con spirito di solida-
rietà tali emergenze, evitando di lasciare da soli i Paesi membri più espo-
sti, per ragioni geografiche, a questo genere di flussi.

Le problematiche connesse al rilancio del sistema economico-finan-
ziario sono state introdotte dai responsabili di dicastero del Governo
ceco, Eduard JANOTA e Miroslav KALOUSEK, i quali hanno, tra l’altro,
fornito ulteriori rassicurazioni sulla volontà della Repubblica ceca di addi-
venire alla ratifica definitiva del Trattato di Lisbona, preconizzando l’ap-
posizione della firma a tale documento da parte del presidente Klaus al-
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l’indomani dell’adozione, mediante ulteriore referendum, del Trattato ad
opera dell’Irlanda.

Il Commissario europeo competente per l’occupazione, Vladimir SPI-
DLA, ha tratteggiato le linee direttrici della politica sociale che, presumi-
bilmente, saranno fatte proprie, a partire dal 2010, dalla nuova Commis-
sione. Nella successiva discussione, l’onorevole Formichella ha auspicato
una maggiore attenzione delle istituzioni comunitarie nei confronti dei bi-
sogni delle piccole e medie imprese, mentre il senatore SANTINI ha la-
mentato l’assenza dell’Europa comunitaria nella fase dell’ineludibile rego-
lamentazione dei processi migratori, processi che devono essere gestiti in
maniera selettiva, consentendo l’ingresso a tutti coloro che vogliono lavo-
rare legalmente e il respingimento di tutti quelli che si introducono clan-
destinamente.

Il Commissario ha, al riguardo, replicato riconoscendo che non è
stata ancora allestita una politica effettivamente coesa in questa materia
e ribadendo il punto di vista secondo cui occorre contrastare ogni trasfor-
mazione del continente in «Europa fortezza».

Il previsto intervento del Presidente emerito della Repubblica ceca,
Vaclav Havel, è avvenuto, per sopraggiunti motivi di salute, attraverso
un videomessaggio consegnato ai parlamentari, nel quale il Presidente,
eroe della c.d. «rivoluzione di velluto», ha spronato, con accenti altamente
evocativi, a contrastare incessantemente ogni forma di risorgente prevari-
cazione dei diritti umani nel mondo.

In sostituzione del Presidente emerito, ha svolto una relazione il Mi-
nistro per i diritti umani, Michal KOCAB, il quale ha, tra l’altro, sottoli-
neato l’esigenza di tutela dei diritti delle donne. Si sono rivolti al Ministro
il senatore SANTINI, il quale ha messo in evidenza che la salvaguardia
delle libertà fondamentali costituisce, nell’ambito dell’Unione, non tanto
un impegno «romantico» quanto una politica seria ed irrinunciabile, e la
presidente BOLDI, che ha espresso soddisfazione per le parole del Presi-
dente Havel in merito alla necessità di non essere tolleranti, al di là di al-
tisonanti enunciazioni verbali, verso coloro che non rispettano, in con-
creto, i diritti umani. La Presidente, oltre ad apprezzare il pronunciamento
del ministro KOCAB a favore della tutela dei diritti delle donne, ha richia-
mato l’attenzione sull’atteggiamento strumentale, che si sta insinuando tra
gli Stati e anche presso gli Organismi internazionali, volto a giustificare,
in nome di qualsivoglia credo religioso, condotte e atti antifemminili.

Il dibattito relativo al controllo di Europol e alla valutazione di Eu-
rojust ha registrato la presa di posizione del senatore SANTINI, che ha
passato in rassegna le varie tipologie di realizzazione del predetto moni-
toraggio parlamentare, esprimendo la preferenza per l’opzione che attri-
buisce un ruolo alla COSAC, insieme al Parlamento europeo, senza la
creazione di ulteriori superfetazioni burocratiche.

Durante la Conferenza si è anche svolto un articolato scambio di ve-
dute sull’argomento relativo al Partenariato orientale – oggetto di un ap-
posito Summit, avuto luogo il 7 maggio a Praga – che ha visto intervenire,
tra gli altri, l’onorevole Farinone.
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In merito al controllo «collettivo» di sussidiarietà, l’assise si è com-
piaciuta, anche con un intervento della presidente BOLDI, del «test» eser-
citato sulla proposta di direttiva riguardante il trapianto di organi, riba-
dendo la volontà di iniziare analogo esame sulle proposte attinenti al te-
stamento e alle successioni, nonché ai procedimenti penali, una volta
che saranno definitivamente licenziati dalla Commissione europea.

Al termine della riunione, come di consueto, sono stati approvati,
dopo un ulteriore dibattito cui ha partecipato l’onorevole Farinone, i testi
del Contributo e delle Conclusioni della LXI COSAC, su cui sono con-
fluiti, in alcuni casi integralmente, in altri parzialmente, anche emenda-
menti proposti dalla delegazione italiana.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 19 maggio 2009

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(S. 1082-B Governo). – Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di processo civile, approvato dalla Camera, modificato

dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 1ª e 2ª del Senato). (Esame e conclusione – Parere favo-

revole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il deputato Remigio CERONI (PdL), relatore, illustra i contenuti del
provvedimento in esame, approvato dalla Camera, modificato dal Senato e
nuovamente modificato dalla Camera. Rammenta che la Commissione ha
già espresso alle Commissioni riunite I e V della Camera ed alle Commis-
sioni riunite 1ª e 2ª del Senato il parere sul provvedimento in titolo, giunto
alla quarta lettura al Senato; osserva che in questa fase il parere può ri-
guardare solo le parti modificate dalla Camera in terza lettura. In ordine
agli specifici profili di competenza della Commissione, segnala che l’arti-
colo 34, modificato dalla Camera, reca disposizioni per favorire le rela-
zioni tra le pubbliche amministrazioni e gli utenti attraverso un maggiore
utilizzo della posta elettronica certificata come strumento di comunica-
zione. Evidenzia che il comma 1, lettera a), della predetta disposizione
dà facoltà alle pubbliche amministrazioni locali, nonché alle pubbliche
amministrazioni regionali, di assegnare ai cittadini residenti caselle di po-
sta elettronica certificata da utilizzare per la trasmissione di documenta-
zione ufficiale. Si sofferma quindi sull’articolo 40, modificato dalla Ca-
mera, che al comma 1 reca norme in materia di «impresa in un giorno»,
volte a semplificare le procedure per l’avvio e lo svolgimento delle attività
imprenditoriali, mediante autorizzazione al Governo a modificare, nel ri-
spetto di specifici princı̀pi e criteri, la disciplina dello sportello unico
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per le attività produttive. Fa notare che il comma 2 prevede che l’obbligo
di approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi,
nonché di energia elettrica mediante convenzioni Consip, vige in capo alle
amministrazioni centrali, anziché alle amministrazioni statali come previ-
sto nel testo vigente.

Formula quindi una proposta di parere favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) dichiara il proprio voto di asten-
sione sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(Testo unificato C. 607 e C. 1897). – Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco al-
pino, il reclutamento di militari volontari nei reparti delle truppe alpine

(Parere alla IV Commissione della Camera). (Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, illustra i contenuti
del provvedimento in esame, recante disposizioni volte a favorire il reclu-
tamento, nei reparti degli alpini, di volontari in ferma prefissata annuale
residenti nelle zone dell’arco alpino. Riferisce che l’articolo 1 prevede
che gli aspiranti volontari in ferma prefissata di un anno residenti nelle
zone dell’arco alpino sono destinati, a domanda, nei reparti degli alpini
ubicati nelle località più prossime a quelle di residenza, fino a completa-
mento dell’organico. Osserva che nel caso in cui il numero delle domande
presentate dai residenti nelle citate zone risulti inferiore alle disponibilità
di organico, saranno esaminate prioritariamente le richieste provenienti da-
gli aspiranti volontari che hanno presentato domanda di impiego nei me-
desimi reparti. Evidenzia che le regioni e gli enti locali, al fine di incen-
tivare il reclutamento alpino nei rispettivi territori, possono riconoscere
benefici di carattere fiscale e assistenziale ai volontari in ferma prefissata
e in rafferma che risiedono nei medesimi territori e che prestano servizio
in reparti alpini dislocati negli stessi; ai predetti volontari, cessati senza
demerito dal servizio, le regioni e gli enti locali possono riconoscere ri-
serve di posti nei concorsi banditi in relazione a impieghi concernenti at-
tività di sicurezza e protezione civile. Fa notare che alla cessazione del
servizio i militari volontari in ferma prefissata di un anno provenienti
dalle regioni dell’arco alpino possono entrare a far parte di un’apposita ri-
serva, costituita su base volontaria dall’Associazione nazionale alpini, mo-
bilitabile in caso di calamità naturale, e a disposizione del Servizio nazio-
nale della protezione civile, delle autorità regionali, provinciali e comunali
di protezione civile delle regioni dell’arco alpino. Illustra quindi l’articolo
2, che prevede che l’Associazione nazionale alpini promuova, d’intesa con
il Ministero della difesa, il reclutamento volontario nei reparti delle truppe
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alpine, nonché l’articolo 2-bis, che istituisce un fondo di 200 mila euro,
per ciascun anno del triennio 2009-2011, destinato all’Associazione nazio-
nale alpini per lo sviluppo delle attività associative.

Il deputato Mario PEPE (PD) avanza una richiesta di chiarimento al
relatore in ordine alle modalità di utilizzo della riserva costituita dai mi-
litari volontari, mobilitabile in caso di calamità naturale.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, precisa che tale
riserva si costituisce solo alla cessazione del servizio dei militari volontari.
Ravvisa quindi l’opportunità che le strutture militari dismesse siano trasfe-
rite senza oneri agli enti locali, di concerto con le sezioni territoriali del-
l’Associazione nazionale alpini.

Formula quindi una proposta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato 1

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione,
a competitività nonché in materia di processo civile

(S. 1082-B Governo, approvato dalla Camera,
modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
S. 1082-B Governo, approvato dalla Camera, modificato dal Senato e nuo-
vamente modificato dalla Camera, recante disposizioni per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività noncheı̀ in materia di pro-
cesso civile, in corso di esame presso le commissioni riunite 1ª e 2ª del
Senato e su cui la Commissione ha espresso parere alle commissioni riu-
nite I e V della Camera il 23 settembre 2008 ed alle commissioni riunite
1ª e 2ª del Senato il 25 novembre 2009;

preso atto delle modificazioni apportate al testo dalla Camera in
terza lettura, oggetto del presente parere e richiamato il contenuto dei pa-
reri precedentemente resi dalla Commissione;

Esprime parere favorevole.
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Allegato 2

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,
il reclutamento di militari volontari nei reparti delle truppe alpine

(Testo unificato C. 607 e C. 1897)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato
delle proposte di legge C. 607 e C. 1897, in corso di esame presso la
IV Commissione della Camera, recante incentivi per favorire, nelle regioni
dell’arco alpino, il reclutamento di militari volontari nei reparti delle
truppe alpine;

considerato che il testo in esame, che reca disposizioni relative alle
modalità di reclutamento dei volontari in ferma prefissata annuale nel
Corpo degli alpini, prescrivendo che gli aspiranti volontari residenti nelle
zone dell’arco alpino siano destinati nei reparti ubicati nelle località più
prossime a quelle di residenza, si colloca nel quadro della previsione di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione, che de-
linea una potestà legislativa esclusiva dello Stato in materia di difesa e
Forze armate;

rilevate le previsioni dell’articolo 1 del testo che introducono, al-
l’articolo 9 della legge 23 agosto 2004, n. 226, i commi 2-bis e 2-sexies,
con cui, in particolare, si consente a regioni ed enti locali di attivare in-
centivi al reclutamento alpino nei rispettivi territori e di incorporare il per-
sonale cessato dal servizio in apposita riserva mobilitabile in caso di ca-
lamità naturale;

valutata l’opportunità che le strutture militari dismesse o in dismis-
sione siano trasferite senza oneri agli enti locali, di concerto con le sezioni
territoriali dell’Associazione nazionale alpini per le finalità recate dal testo
in esame;

Esprime parere favorevole.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Martedı̀ 19 maggio 2009

Presidenza del Vice Presidente

Gabriella CARLUCCI

Interviene il Segretario generale dell’Associazione Editori Software

Videoludico Italiana (AESVI), Thalita Malagò.

La seduta inizia alle ore 12.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione

Audizione del segretario generale dell’Associazione Editori Software Videoludico Ita-

liana (AESVI) Thalita Malagò

(Svolgimento e conclusione)

Gabriella CARLUCCI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione. Intro-
duce quindi l’audizione.

Thalita MALAGÒ, Segretario generale dell’Associazione Editori
Software Videoludico Italiana (AESVI), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni la deputata
Gabriella CARLUCCI (PDL) e la senatrice Luciana SBARBATI (PD).

Thalita MALAGÒ, Segretario generale dell’Associazione Editori

Software Videoludico Italiana (AESVI), risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.
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Gabriella CARLUCCI, presidente, dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 13,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 19 maggio 2009

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 12,15.

Comunicazioni del Presidente

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, comunica che l’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, modificando la
deliberazione assunta il 28 aprile 2009, ha stabilito, nella riunione dello
scorso 14 maggio, che la collaborazione della dottoressa Luigia Spinelli,
magistrato presso la Procura della Repubblica di Latina, deve intendersi
a tempo pieno anziché parziale, e comunque a titolo gratuito.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

Audizione del dottor Giancarlo Cirielli, Sostituto procuratore della Repubblica presso

il Tribunale di Velletri

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del dot-
tor Giancarlo Cirielli, Sostituto procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Velletri, che ringrazia per la sua presenza.

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Velletri, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Alessandro BRATTI (PD) e Gaetano PECORELLA, presidente,
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nonchè i senatori Candido DE ANGELIS (PdL) e Gerardo D’AMBROSIO
(PD).

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procuratore della Repubblica presso

il Tribunale di Velletri, dopo aver risposto ai quesiti posti, chiede che
l’audizione prosegua in seduta segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso atto che la Commissione
concorda, dispone che l’audizione si svolga in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta. Indi riprendono in seduta

pubblica).

Interviene, per porre un quesito, il senatore Candido DE ANGELIS
(PdL).

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Velletri chiede che l’audizione prosegua in seduta segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso atto che la Commissione
concorda, dispone che l’audizione si svolga in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta. Indi riprendono in seduta

pubblica).

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Antonio RUGGHIA (PD) e Gaetano PECORELLA, presidente, nonché
il senatore Gerardo D’AMBROSIO (PD).

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia gli interve-
nuti per il contributo fornito e dichiara quindi conclusa l’audizione. Av-
verte inoltre che, essendo imminente l’inizio della seduta presso l’Assem-
blea della Camera, la prevista audizione di Pietro Rajola Pescarini, Co-
mandante del Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri di Roma, è rin-
viata ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 13,55.

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,55 alle ore 14.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Audizione del capitano Pietro Rajola Pescarini, Comandante del Nu-
cleo Operativo Ecologico dei Carabinieri di Roma.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Martedı̀ 19 maggio 2009

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

Interviene ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato, il

Ministro per la semplificazione normativa

La seduta inizia alle ore 13,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire tale forma di pubblicità per
la procedura informativa all’ordine del giorno e che, ove la Commissione
convenga, il Presidente del Senato ha già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento del Senato, viene adottata per il prosieguo
dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa:

audizione del Ministro per la semplificazione normativa

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta dell’11
marzo 2009.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro per la semplificazione norma-
tiva, Roberto Calderoli, ed introduce i temi oggetto dell’audizione.
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Il ministro CALDEROLI svolge un’approfondita relazione sullo stato
di attuazione del procedimento per l’abrogazione generalizzata di norme
di cui alla legge n. 246 del 2005 (c.d. taglia-leggi) e sulle altre iniziative
assunte dal Governo in materia di semplificazione. Ricorda che la ricogni-
zione effettuata nella scorsa legislatura, e confluita nella relazione presen-
tata dal Governo al Parlamento nel dicembre 2007, ha consentito di indi-
viduare circa 21.691 atti vigenti di rango legislativo. Tale ricognizione,
per quanto utilissima come punto di partenza, è apparsa, ad un successivo
approfondimento, parziale ed incompleta in quanto il quadro della norma-
zione italiana è più ampio e complesso. Sulla Gazzetta Ufficiale, dal
marzo del 1861 a tutto il 2008, sono stati pubblicati oltre 450.000 atti:
di questi atti quelli numerati (e cioè gli atti primari e tutti i regolamenti
governativi) sono circa 185.000; le leggi sono 33.490, i decreti-legge
5.403, mentre i regi decreti-legge poco più di 10.091. A livello secondario
risultano 71.457 regi decreti (molti di dubbia natura) e 46.692 decreti del
Presidente della Repubblica. Questa base dati storica riveste una grande
importanza per avere la cognizione completa dello stock normativo vi-
gente, anche al fine della creazione della banca dati pubblica e gratuita
«Normattiva», per poter avviare la quale è stato indispensabile procedere
ad un disboscamento di tutta la massa di atti obsoleti. Si spiegano cosı̀ i
due decreti-legge del 2008: il decreto-legge n. 112, che ha prodotto un ta-
glio di circa 7.000 leggi e il decreto-legge n. 200 che ha permesso l’abro-
gazione di quasi 28.909 atti primari, precedenti l’entrata in vigore della
Costituzione repubblicana. Con questi decreti il Governo ha scelto di per-
correre la strada dell’abrogazione espressa, per dare maggiore certezza.

Invece, il procedimento previsto dalla citata legge n. 246 del 2005
costituisce un’abrogazione presuntiva, in quanto si presumeranno abrogate
tutte le leggi precedenti al 1970, ma con esclusione di vari settori espres-
samente sottratti all’abrogazione. Al fine di limitare il più possibile l’in-
certezza derivante da tale procedimento, è stato chiesto alle singole Am-
ministrazioni di predisporre sia elenchi contenenti le norme precedenti al
1970 da mantenere in vigore sia elenchi di norme (anche successive al
1970) da abrogare espressamente.

È stata altresı̀ avviata la ricognizione dei provvedimenti di natura re-
golamentare connessi esclusivamente alla vigenza degli atti legislativi
abrogati dai citati decreti-legge n. 112 e n. 200: si tratta di un migliaio
di regolamenti di esecuzione che saranno abrogati nei prossimi mesi. Il
prossimo obiettivo sarà quello di compiere una ricognizione più ampia e
precisa di tutti gli atti regolamentari al fine di individuare quelli obsoleti
da abrogare.

Riguardo allo stato di avanzamento del procedimento «taglia-leggi»,
nel novembre 2008 è stata consegnata a ciascuna Amministrazione una ta-
bella contenente un’elencazione meramente indicativa – effettuata dagli
Uffici del Dipartimento per la semplificazione normativa – degli atti nor-
mativi vigenti divisi per settori di competenza. È stato chiesto a tutti i Di-
casteri di operare una verifica avente ad oggetto, in particolare, gli atti da
mantenere in vigore (tra quelli precedenti al 1970); quelli che possono es-
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sere abrogati anche con efficacia immediata; i settori prioritari per i quali
si ritiene di voler procedere con una riforma più incisiva, ex comma 15
dell’articolo 14 della legge n. 246 del 2005; i settori in cui limitarsi ad
un mero riordino e consolidamento normativo, ai sensi del comma 14
dello stesso articolo 14.

Nonostante la complessità del meccanismo e le diverse sensibilità
manifestate dalle Amministrazioni al riguardo, soprattutto per le norme
cosiddette pluri-despote (cioè rientranti nella competenza di più Ammini-
strazioni), sono stati raggiunti risultati pregevoli e la ricognizione è stata
effettuata con rigore ed in tempi ragionevoli.

Successivamente gli Uffici del Dipartimento per la semplificazione
normativa hanno provveduto a verificare che la ricognizione avesse ad og-
getto solo fonti primarie e che non si trattasse di disposizioni già abrogate
espressamente, in quanto mediante la delega non è possibile far tornare in
vita norme già espressamente abrogate. E’ comunque residuato un ampio
insieme di norme «dubbie», cioè di norme in ordine alle quali le Ammi-
nistrazioni non hanno indicato nulla; di norme valutate in modo diverso
dalle varie Amministrazioni, data la competenza plurima e sovrapposta;
di norme di natura incerta (primaria o secondaria).

Il lavoro di coordinamento è in fase di completamento: l’intento è
quello di predisporre, entro la fine del mese di maggio, gli schemi dei de-
creti legislativi di conferma in vigore. Su tali schemi dovranno essere ac-
quisiti i prescritti pareri, e in questa fase sarà decisivo il ruolo della Com-
missione parlamentare per la semplificazione.

Il ministro CALDEROLI fornisce quindi alcuni dati, sintetizzati in
due tabelle che consegna alla Commissione, dalle quali risulta che sarà
confermata in vigore meno della metà degli atti primari oggetto di ricogni-
zione. I decreti di conferma in vigore saranno anche la sede per apportare
le correzioni alle abrogazioni espresse contenute nel decreto-legge n. 200
del 2008, il cui effetto si produrrà il 16 dicembre 2009, con particolare
riferimento alle norme istitutive di comuni.

Il ministro CALDEROLI sottolinea inoltre che il procedimento «ta-
glia-leggi» non ha solo il compito di disboscare la «giungla» legislativa,
ma anche la funzione di procedere ad un riordino. Alcune Amministra-
zioni (ad esempio i Ministeri delle politiche agricole, della difesa e per
i beni e le attività culturali) stanno già predisponendo codici di settore
con l’obiettivo di riunificare tutte le leggi di loro competenza.

A suo avviso, la previsione di un ulteriore termine per il riassetto,
contenuta nella legge n. 15 del 2009 (c.d. legge Brunetta), appare quanto
mai opportuna per consentire, in tempi più congrui, la realizzazione di
questa attività di riordino.

Evidenzia, infine, l’importanza della virtuosa collaborazione instau-
rata in questi mesi tra il Dipartimento per la semplificazione e la Commis-
sione, come emerge dall’atto Senato 1082-B, nel quale sono stati inseriti
alcuni emendamenti, presentati dal presidente Pastore e condivisi dal Go-
verno, volti ad affinare il meccanismo del taglia-leggi.
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In conclusione, rileva che la semplificazione è un’opera che coin-
volge allo stesso modo il Governo e il Parlamento e che non ha coloriture
politiche, come dimostra l’avvenuta conversione in legge del decreto-
legge n. 200 del 2008 senza alcun voto contrario, né alla Camera dei de-
putati né al Senato.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Calderoli per l’ampia ricogni-
zione svolta dalla quale emerge chiaramente l’imponente lavoro intrapreso
in questi mesi. Auspica che l’azione avviata possa proseguire con lo stesso
vigore anche per il futuro, nonostante i numerosi impegni del Ministro an-
che in altri settori. Rileva come il disegno di legge collegato alla manovra
finanziaria attualmente all’esame del Senato, metta a disposizione del Go-
verno qualche ulteriore strumento per procedere al riordino anche della
normativa secondaria. Sarebbe importante che il Governo facesse mag-
giormente ricorso alla potestà regolamentare, ogni qualvolta sia possibile,
evitando di legiferare nuovamente su materie delegificate.

Il deputato MANTINI ritiene lodevole l’opera di razionalizzazione e
semplificazione intrapresa dal Ministro, al quale chiede chiarimenti in me-
rito ad eventuali iniziative che coinvolgano il sistema delle società pubbli-
che locali e l’attuale governance degli enti «terzi», quali le fiere.

Il senatore GARAVAGLIA chiede al Ministro se sia preferibile inter-
venire sulle spese inderogabili che «ingessano» il bilancio dello Stato in
sede di riforma della legge di contabilità o modificando le leggi di settore.

La senatrice LEDDI invita il Ministro a riferire se siano state avviate
da parte delle Regioni politiche di semplificazione e di miglioramento
della qualità della regolazione in sintonia con quelle intraprese a livello
statale.

Il ministro CALDEROLI, rispondendo al quesito posto dal senatore
Mantini, precisa che l’intervento previsto riguarda tutti i soggetti che si
occupano di funzioni, non di servizi.

Al senatore Garavaglia fa presente che, a suo avviso, è preferibile la
strada di un chiarimento attraverso una legge ad hoc, mentre alla senatrice
Leddi ricorda che in sede di Conferenza Stato-Regioni è stato a suo tempo
firmato un protocollo d’intesa in materia di semplificazione e qualità della
regolazione e che, allo stato, non risultano essere state assunte ulteriori
iniziative. Fa inoltre presente che, nell’ambito del progetto «Normativa»
– che dovrebbe partire a fine anno – sarà necessario compiere un ulteriore
passo inserendo nella banca dati anche la normativa regionale ed europea.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione e rinvia il seguito del-
l’indagine conoscitiva ad altra seduta.

Ricorda che la Commissione tornerà a riunirsi domani, mercoledı̀ 20
maggio 2009, alle ore 14, per procedere all’esame della proposta di rela-
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zione sullo stato di attuazione del procedimento per l’abrogazione genera-
lizzata di norme di cui all’articolo 14 della legge 28 novembre 2005,
n. 246.

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 19 maggio 2009

20ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Propone altresı̀ alla Commissione l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito interno.

La Commissione conviene.

Inchiesta sulle condizioni strutturali degli ospedali collocati in zone a rischio sismico o

di diversa natura: audizione del sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali, professor Ferruccio Fazio

Seguito dell’inchiesta sul ricorso alle consulenze esterne nel settore sanitario: audi-

zione del sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le politiche sociali, professor

Ferruccio Fazio

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il professor Fazio per la di-
sponibilità mostrata ed essersi complimentato, anche a nome della Com-
missione, per l’imminente conferimento del titolo di viceministro, intro-
duce l’audizione odierna, da inquadrare in due distinti settori di indagine:
l’inchiesta sugli ospedali collocati in zone a rischio e quella relativa alle
consulenze esterne nel settore sanitario.

Il sottosegretario FAZIO si sofferma in primo luogo sulla tematica
dell’edilizia sanitaria, dando conto dell’evoluzione della normativa in ma-
teria antisismica e della correlativa evoluzione delle tecniche costruttive.
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Evidenzia un diffuso stato di obsolescenza strutturale degli edifici sanitari,
secondo quanto emerge da un recente censimento svolto dal Ministero.
Sottolinea che il Governo centrale svolge per lo più un ruolo di indirizzo
che da ultimo si è estrinsecato nell’elaborazione di linee guida, le quali
sono illustrate e messe a disposizione della Commissione. Ricorda inoltre
che in materia di finanziamento straordinario per la riduzione del rischio
sismico sono intervenuti alcuni provvedimenti del Presidente del Consiglio
dei Ministri. Riferisce altresı̀ sullo stato di attuazione del programma di
investimenti in edilizia e tecnologia sanitarie «ex articolo 20».

Passa quindi a trattare la tematica delle consulenze esterne, eviden-
ziando come quest’ultima a rigore esuli dalle competenze del Ministero.
Segnala tuttavia l’interesse del Governo per il fenomeno e manifesta il
proprio intendimento di dare eventualmente seguito alle segnalazioni
che la Commissione vorrà effettuare all’esito dell’inchiesta, mediante l’a-
dozione di atti di indirizzo che possano contribuire alla razionalizzazione e
al controllo del settore.

Il PRESIDENTE chiede che sia messo a disposizione della Commis-
sione il censimento effettuato dal Ministero circa la vulnerabilità sismica
degli ospedali.

Il senatore COSENTINO, in relazione agli ospedali collocati in zone
a rischio sismico, auspica un apporto più incisivo da parte del Governo,
che si sostanzi nell’elaborazione di un documento che abbia specifico ri-
guardo alle zone a maggiore rischio sismico. Sottolinea che in materia vi è
un ampio spazio di azione per il Governo centrale e per il Parlamento, al-
meno ai fini della predisposizione di un quadro conoscitivo di portata ge-
nerale.

Il sottosegretario FAZIO ribadisce la propria disponibilità nei riguardi
della Commissione, anche a recepirne le eventuali indicazioni in una pro-
spettiva de jure condendo.

Il senatore ASTORE svolge considerazioni critiche sulla scarsa atten-
zione delle Regioni per il rispetto delle norme antisismiche, invocando al
riguardo un controllo rigoroso da parte del Governo. Anche sulla tematica
delle consulenze esterne auspica un’attenzione maggiore da parte del Go-
verno, alla luce dei dati più recenti che evidenziano il carattere patologico
del fenomeno.

Il senatore SACCOMANNO domanda se vi sia uno studio recente
della Protezione civile sulle strutture sanitarie collocate in zone a rischio.
Più in generale auspica una verifica circa il rispetto delle norme antisismi-
che e la corretta utilizzazione dei finanziamenti «ex articolo 20». Sulla te-
matica delle consulenze esterne, dopo aver svolto alcune considerazioni
critiche, auspica un intervento del Ministero con atti tesi a contenere il fe-
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nomeno e a prefigurare forme di deterrenza nei riguardi dei Direttori ge-
nerali delle ASL.

La senatrice PORETTI, in tema di ospedali collocati in zone a ri-
schio, segnala il caso limite rappresentato dall’«Ospedale del mare», strut-
tura in fase di ultimazione e collocata in zona ad evidente rischio eruttivo.
Chiede al Governo di attenzionare tale situazione, non avendo sino ad ora
ricevuto risposte tranquillizzanti sul tema, anche da parte del precedente
Esecutivo. Rispetto alla problematica delle consulenze esterne, cita la nor-
mativa anglosassone – che a suo avviso dovrebbe essere presa a modello –
la quale prevede forme e modalità stringenti di trasparenza sul fenomeno,
attraverso una pubblicità di tipo anche telematico.

Il senatore MAZZARACCHIO, dopo aver auspicato una riflessione
globale sulla sanità italiana, evidenzia la necessità di un nuovo censimento
delle strutture ospedaliere, da effettuare con la collaborazione delle Re-
gioni, al fine di eliminare almeno gli edifici più obsoleti e a rischio di ce-
dimenti strutturali. Sulla tematica delle consulenze esterne svolge delle
considerazioni critiche e auspica una forte attenzione da parte del Mini-
stero, anche perché nel settore sanitario il fenomeno rappresenta una delle
concause degli eccessivi disavanzi regionali.

Il PRESIDENTE, nel compiacersi per la sinergia che si va delineando
tra Commissione e Ministero, propone di rinviare il seguito dell’audizione.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Martedı̀ 19 maggio 2009

27ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assiste alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Regola-

mento interno, la collaboratrice, dottoressa Francesca Costantini.

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il Presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta.

Seguito delle comunicazioni del Presidente sulla recente audizione del Ministro del la-

voro, della salute e delle politiche sociali

Il presidente TOFANI ricorda che nella precedente seduta, con l’au-
silio anche di alcuni approfondimenti tecnici condotti dagli Uffici del Se-
nato e dai colleghi dell’opposizione, la Commissione ha avviato una rifles-
sione sui contenuti e le problematiche interpretative dei nuovi articoli
2-bis e 15-bis introdotti dallo schema di decreto correttivo del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008, approvato dal Governo e recentemente presentato
al Parlamento per il prescritto parere delle Commissioni di merito. Sinte-
tizzando le posizioni emerse nel dibattito, in merito all’articolo 2-bis si è
ravvisata concordemente l’esigenza di riformulare la norma, precisando
che le presunzioni di conformità ivi richiamate hanno valore solo relativo
e non assoluto, sebbene in seno alla Commissione vi siano state, special-
mente da parte dei Gruppi di opposizione, anche richieste per una espressa
abrogazione della norma. Per quanto riguarda l’articolo 15-bis, appare ne-
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cessario evitarne ogni possibile fraintendimento interpretativo, special-
mente giurisdizionale: pertanto, pur nella varietà delle posizioni, la Com-
missione ha condiviso l’opportunità di un’abrogazione della lettera d) del
comma 1.

Sebbene la Commissione non abbia raggiunto una valutazione una-
nime su tutte le questioni, ritiene comunque utile rappresentare al Ministro
del lavoro il dibattito che ha avuto luogo, trasmettendo altresı̀ la documen-
tazione di approfondimento predisposta dagli Uffici del Senato e quella
elaborata dalla senatrice Donaggio, a nome del suo Gruppo. Naturalmente,
il dibattito stesso e le posizioni emerse possono essere agevolmente rico-
struite anche dai resoconti sommari e stenografici delle sedute della Com-
missione. Rileva come in tal modo la Commissione abbia fornito un va-
lido contributo ad una migliore disamina dello schema di decreto corret-
tivo, nell’ambito delle sue competenze e sempre al fine di contrastare la
piaga degli infortuni sul lavoro.

Il senatore NEROZZI (PD), dopo aver ringraziato in modo non for-
male gli Uffici del Senato per il supporto tecnico offerto e, soprattutto, il
Presidente ed i colleghi della Commissione, sia di maggioranza che di op-
posizione, per il tentativo apprezzabile di trovare una posizione comune
sui temi oggetto del dibattito, conferma il giudizio complessivamente ne-
gativo del suo Gruppo sullo schema di decreto correttivo del Governo, che
verrà esplicitato meglio nel corso dell’esame presso la competente Com-
missione lavoro.

Per quanto concerne l’articolo 2-bis, considerata anche la posizione
negativa espressa dalla Conferenza Stato-Regioni, ribadisce la richiesta
di abrogazione della norma, posto che le possibili riformulazioni alterna-
tive, inclusa quella pur apprezzabile proposta dal Presidente, non risolvono
finora gli aspetti critici di tale disposizione. Sull’articolo 15-bis, pur rite-
nendo anche in questo caso preferibile l’abrogazione dell’intera norma,
concorda comunque sull’abrogazione della lettera d) del comma 1, come
pure sulla riformulazione della lettera c) suggerite dal Presidente, segna-
lando però l’opportunità di sopprimere altresı̀ le parole «ordini e atti di
autonomia privata», in quanto suscettibili di interpretazioni equivoche.

Il presidente TOFANI, osserva, in merito all’articolo 2-bis, che se
(come indicato dallo stesso ministro Sacconi) il ruolo di certificazione at-
tribuito alle università ed in particolare agli enti bilaterali è da intendersi
come integrativo e di supporto rispetto all’attività di controllo e di contra-
sto agli infortuni sul lavoro svolta dagli enti ufficialmente preposti, tale
norma è certamente condivisibile. Viceversa, se si volesse attribuire alle
università e agli enti bilaterali un ruolo sostitutivo rispetto agli organismi
istituzionali competenti, allora occorrerebbe interrogarsi anche sull’effet-
tiva preparazione e competenza tecnico-professionale dei soggetti che
compongono in particolare gli enti bilaterali, un aspetto problematico
sul quale il Governo e la Commissione di merito dovrebbero svolgere
una seria riflessione.
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Il senatore NEROZZI (PD) osserva che le attribuzioni assegnate dal-
l’articolo 2-bis agli enti paritetici evidenziano anche possibili interferenze
con le competenze delle Regioni, che sono in contrasto con il disegno di
uno Stato in senso federalista che si va ormai delineando.

Il senatore ROILO (PD), in merito all’articolo 2-bis, segnala l’esi-
stenza di gravi e insanabili incongruenze, specialmente per quanto ri-
guarda il concetto della presunzione di conformità. Come già rilevato, in-
fatti, una presunzione siffatta può essere solo relativa e non assoluta, ma è
comunque un concetto sbagliato, perché l’osservanza delle prescrizioni
deve essere effettivamente verificata e non solo presunta. Sugli enti bila-
terali condivide anch’egli le perplessità del Presidente, sia in quanto tali
strutture non hanno notoriamente la preparazione tecnica necessaria per
le valutazioni di certificazione previste dall’articolo 2-bis, sia perché veri-
fiche di questo tipo dovrebbero essere affidate a soggetti terzi, non a parti
che sono coinvolte o addirittura cointeressate nello svolgimento delle atti-
vità soggette a controllo.

La senatrice DONAGGIO (PD), in merito all’attività degli enti bila-
terali, conferma l’esigenza di tenere distinto il ruolo del controllore da
quello del controllato, come già evidenziato in sede di applicazione della
legge n. 30 del 2003 per quanto riguarda lo svolgimento ed il controllo
delle attività di collocamento. C’è poi il problema della competenza tec-
nico-professionale degli enti bilaterali e delle università per le attività di
certificazione, che essendo delicate e tecnicamente complesse, dovrebbero
essere sottoposte in via preventiva a controlli degli enti pubblici compe-
tenti, anche per garantire una chiara distinzione di responsabilità. In
caso contrario, la stessa Commissione d’inchiesta avrebbe difficoltà, ove
fosse chiamata ad indagare su un determinato infortunio, per individuare
il ruolo svolto dai vari soggetti.

Il presidente TOFANI ringrazia i colleghi per il contributo e dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE ricorda che domani, alle ore 14,15, si svolgerà una
seduta della Commissione dedicata ad audizioni sul tema degli infortuni
domestici, nell’ambito dell’attività del competente gruppo di lavoro coor-
dinato dalla senatrice Colli.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 14,50.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 19 maggio 2009

56ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della Commissione
BENEDETTI VALENTINI

La seduta inizia alle ore 14,45.

(1534) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere favorevole con osservazioni

sul testo; parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non

ostativo condizionato, in parte contrario sugli emendamenti)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) osserva in primo luogo
che il decreto-legge contiene norme di carattere eccezionale e speciale,
in ragione della straordinaria gravità degli eventi che sono specificamente
indicati all’articolo 1. Propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere favorevole, rilevando all’articolo 2, comma 8, la necessità di preve-
dere che i provvedimenti del Commissario delegato siano adottati previa
consultazione del Presidente della Regione Abruzzo. Ritiene inoltre oppor-
tuno, all’articolo 4, tenere conto delle competenze delle Regioni e degli
enti locali nella fase di attuazione della ricostruzione.

Riferisce quindi sui relativi emendamenti, soffermandosi in primo
luogo sugli emendamenti 1.300 e 2.300, sui quali propone di esprimere
un parere non ostativo, a condizione che, in luogo dell’intesa tra gli
enti locali interessati, sia disposta la semplice acquisizione del parere, al
fine di evitare il rischio di arresto dei procedimenti ivi previsti.

Sull’emendamento 2.12, propone un parere contrario, in quanto la
norma determina una violazione delle competenze costituzionalmente at-
tribuite alle Regioni e agli enti locali.
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Quanto all’emendamento 2.302, nel proporre un parere non ostativo,

osserva che la soluzione ivi configurata, rispetto a quanto contenuto nel

testo, sembra ridimensionare il coinvolgimento degli enti locali, dal mo-

mento che, in luogo del parere di un’apposita conferenza di servizi, pre-

vede il parere della sola provincia dell’Aquila.

Sull’emendamento 3.0.9, propone un parere non ostativo, a condi-

zione che siano salvaguardate le competenze dei Comuni in materia di ur-

banistica.

Propone quindi un parere non ostativo sull’emendamento 4.726, nel

presupposto che siano chiariti gli strumenti di intervento sostitutivo del

Ministero del lavoro, della salute e della politiche sociali, al fine di evitare

possibili sovrapposizioni di competenze con la Regione.

In riferimento all’emendamento 4.319, propone un parere non osta-

tivo, nel presupposto che sia garantita la competenza dell’ente Regione

nell’assegnazione delle risorse alle aziende sanitarie locali.

Sull’emendamento 4.323, ritiene opportuno esprimere un parere non

ostativo, rilevando però l’opportunità di chiarire cosa si intenda per «co-

mitato di affiancamento» e quali debbano essere le sue funzioni.

Quanto all’emendamento 6.718, propone un parere non ostativo, a

condizione che, al capoverso 4-bis, siano configurati come facoltà, e

non come obblighi, i compiti ivi attribuiti al Comune e alla provincia del-

l’Aquila.

Ritiene invece necessario esprimere un parere contrario sull’emenda-

mento 10.0.1, per violazione dell’articolo 117, sesto comma, della Costi-

tuzione, che attribuisce allo Stato la potestà regolamentare solo nelle ma-

terie di legislazione esclusiva, tra le quali non rientra il settore turistico.

Segnala peraltro l’estraneità dell’emendamento al contenuto del decreto-

legge.

Sull’emendamento 11.305, propone un parere non ostativo, pur rile-

vando la possibile sovrapposizione di competenze tra istituzioni e organi-

smi preposti agli interventi per fronteggiare le conseguenze del sisma.

Nel proporre un parere non ostativo sull’emendamento 12.8, segnala

la possibile compressione delle competenze delle Regioni e degli enti lo-

cali in riferimento ai compiti della polizia municipale.

Propone infine un parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione conviene.

(816) CASSON ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il
31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003,
nonché norme di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di pro-
cedura penale
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(848) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite

contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale con la risoluzione 58/4 del 31

ottobre 2003 ed aperta alla firma a Merida dal 9 all’11 dicembre 2003, nonchè norme

di adeguamento interno

(Parere alle Commissioni 2ª e 3ª riunite sul testo unificato. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver illustrato il
testo unificato in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1397) AZZOLLINI ed altri. – Legge quadro in materia di contabilità e finanza pubblica
nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei sistemi contabili, perequazione
delle risorse, efficacia della spesa e potenziamento del sistema dei controlli

(Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte

favorevole condizionato, in parte non ostativo condizionato, in parte favorevole, in parte

contrario)

Il relatore MALAN (PdL) riferisce sugli emendamenti riferiti al dise-
gno di legge in titolo, soffermandosi in primo luogo sull’emendamento
1.1, sul quale propone un parere favorevole, a condizione che sia riformu-
lato nella parte relativa al comma 4: ritiene opportuno collocare alla fine
del comma le parole «nonché 120, comma secondo della Costituzione, ai
fini della tutela dell’unità economica della Repubblica», dal momento che
la formulazione originaria sembra ricondurre impropriamente a tale previ-
sione anche gli articoli 117 e 119 della Costituzione.

Quanto agli emendamenti 2.1 e 7.0.3, propone un parere non ostativo,
segnalando l’opportunità di individuare gli organi interni alla Commis-
sione, in particolare l’Ufficio di presidenza, nonché di riformulare le
norme che disciplinano la composizione della Commissione, in modo da
chiarire che i membri sono designati in numero uguale dal Presidente
del Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati.

Propone invece un parere favorevole sugli emendamenti 2.11, 7.0.2,
8.4, 11.4, in quanto recepiscono le osservazioni espresse sul testo.

Quanto all’emendamento 2.13, ritiene necessario esprimere un parere
contrario, in quanto la norma proposta è suscettibile di ledere l’autonomia
costituzionale del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati,
configurando come obbligo la designazione di soggetti determinati quali
componenti l’organismo di cui all’articolo 2, comma 5.

Sull’emendamento 14.1, propone un parere non ostativo, a condizione
che il ricorso contro la legge regionale sia comunque fondato sulla ritenuta
incompetenza legislativa della Regione, dal momento che la facoltà di
promuovere la questione di legittimità costituzionale, ai sensi dell’articolo
127, primo comma, della Costituzione, è riconosciuta al Governo esclusi-
vamente nell’ipotesi in cui una legge regionale ecceda tale competenza.

Sull’emendamento 16.3, propone un parere non ostativo, a condizione
che sia la trasmissione dei documenti alle Camere per il parere parlamen-
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tare sia l’effetto abrogativo vengano ricondotti espressamente alla respon-
sabilità del Governo.

Propone infine un parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al testo unico delle disposizioni in ma-

teria di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, e al decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, recante attuazione della diret-

tiva 2004/39/CE relativa ai mercati degli strumenti finanziari (n. 75)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sullo
schema di decreto legislativo in titolo, propone di esprimere osservazioni
non ostative.

La Sottocommissione conviene.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-

zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (n. 76)

(Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sullo
schema di regolamento in titolo, propone di esprimere osservazioni non
ostative, rilevando l’opportunità di chiarire, all’articolo 7, comma 1, let-
tera a), la natura degli adempimenti amministrativi attribuiti alla direzione
generale a supporto delle commissioni del ministero per l’applicazione
delle procedura VAS e VIA. Ritiene inoltre congruo invitare a valutare
le possibili implicazioni tra la riorganizzazione del Ministero e altre sue
articolazioni, in particolare gli organismi collegiali di cui al D.P.R.
n. 90/2007.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,25.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 13,30

VERIFICA DEI POTERI

I. Richiesta di accesso agli atti della circoscrizione Estero – ripartizione

Europa, avanzata dall’avvocato Antonio Labate.

II. Esame della seguente materia:

– Verifica delle elezioni della regione Campania.

COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(2ª - Giustizia)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonchè in materia di processo civile (1082-B) (Approvato dalla

Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato

dalla Camera dei deputati).
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COMMISSIONI 2ª e 12ª RIUNITE

(2ª - Giustizia)
(12ª - Igiene e sanità)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Delega al Governo per il riordino, l’attuazione e l’adeguamento alla vi-

gente normativa comunitaria, delle disposizioni in tema di precursori di

droghe (1080).

COMMISSIONI 6ª e 11ª RIUNITE

(6ª - Finanze e tesoro)
(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– BONFRISCO e CASOLI. – Delega al Governo per la promozione della

partecipazione dei lavoratori alla proprietà e alla gestione delle imprese

(1307).

– ADRAGNA. – Norme per l’attuazione dell’articolo 46 della Costitu-

zione sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle aziende

(1531).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CASTRO ed altri. – Misure a favore della partecipazione dei lavora-

tori (803).

– TREU ed altri. – Disposizioni in materia di informazione e consulta-

zione dei lavoratori, nonché di partecipazione azionaria dei dipen-

denti (964).
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COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE

(7ª - Istruzione)
(10ª - Industria, commercio, turismo)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle ricerche italiane relative alla fu-

sione nucleare: seguito dell’esame del documento conclusivo.

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Irene ADERENTI. – Concessione al Comune di Castiglione delle Sti-

viere della medaglia d’oro al valor civile alla memoria delle sue citta-

dine che prestarono soccorso ai feriti delle battaglie di Solferino e di

San Martino in occasione del 150º anniversario degli eventi (1511).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).
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– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-

zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-

tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca
delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i
familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca
delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-
gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso
l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica
italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-
CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di
inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-
liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli,

Novafeltria, Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla
regione Marche e relativa aggregazione alla regione Emilia-Romagna
(628).

– Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San
Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla regione Marche e loro aggre-
gazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Ri-

mini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione
(1552) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-
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l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Pizzolante ed

altri; Pini ed altri).

VIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– BIANCO ed altri. – Disciplina dei servizi pubblici locali (1289).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia Nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

X. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BENEDETTI VALEN-

TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-

l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-

sione delle Province (1098).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– Marilena ADAMO ed altri. – Istituzione della Città metropolitana di

Milano (1378).

– FLERES ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di razionalizzazione e semplificazione degli enti sub-

comunali, subprovinciali e subregionali (1413).

– FLERES ed ALICATA. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale

(1497).
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AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza pubblica (733-B) (Approvato dal

Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-

glio «Partenariato orientale» (COMM(2008) 823 def.) (n. 38).

– Comunicazione della Commissione al Consiglio de al Parlamento euro-

peo relativa alla non proliferazione nucleare (COMM(2009) 143 def.).

(n. 32).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti relativo alla cooperazione

nel settore della difesa, fatto a Dubai il 13 dicembre 2003 (1500).

– LI GOTTI e altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999 (849) (Fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n.

286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani al-

l’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).
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– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-
nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6
novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani
all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento
del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).

– RANDAZZO e altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei Co-
mitati degli italiani all’estero (1546).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.

DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 8,45 e 15,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Misure a tutela dei segni distintivi delle Forze armate e costituzione
della società «Difesa Servizi Spa» (1373).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,
dell’affare:

– Ristrutturazione organizzativa, tecnico-logistica e infrastrutturale degli
arsenali (n. 127).

BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
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nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi ur-

genti di protezione civile (1534).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge ed esame dei relativi emenda-

menti:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– AZZOLLINI ed altri. – Legge quadro in materia di contabilità e finanza

pubblica nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei si-

stemi contabili, perequazione delle risorse, efficacia della spesa e poten-

ziamento del sistema dei controlli (1397).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente

l’individuazione delle risorse necessarie per sottoscrivere strumenti fi-

nanziari delle banche (n. 78).

F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante modifiche al testo unico delle di-

sposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto le-

gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e al decreto legislativo 17 settembre

2007, n. 164, recante attuazione della direttiva 2004/39/CE relativa ai

mercati degli strumenti finanziari (n. 75).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BARBOLINI e PEGORER. – Destinazione della quota del cinque per

mille dell’IRPEF a finalità scelte dai contribuenti (486).

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

IV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative

(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).
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– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in

società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari

cooperative (940).

– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (412).

– D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (1099).

– BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-

stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1461).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni generali in materia di promo-

zione delle attività cinematografiche e audiovisive, nonché deleghe al

Governo in materia di agevolazioni fiscali relative al settore cinemato-

grafico ed audiovisivo (87).

– CAGNIN ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 28, e delega al Governo in materia di disciplina del Fondo per il fi-

nanziamento del cinema e delle attività cinematografiche e audiovisive

(1422).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuovo ordinamento delle attività cinematografi-

che ed audiovisive (1429).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).
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– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-

chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la

modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-

stico negli edifici pubblici (646).

– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero per i beni e

le attività culturali, relativo a contributi in favore di enti, istituti, asso-

ciazioni, fondazioni ed altri organismi, per l’anno 2009 (n. 70).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al

regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività

culturali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre

2007, n. 233, nonchè al regolamento di organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione del Ministro per i beni e le attività culturali, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307

(n. 72).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato CIRIELLI ed altri. – Disposizioni per la valorizzazione del-

l’Abbazia della Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni (1541) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 9 e 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autoriz-

zazioni, ai contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori

dei trasporti, postale, delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle

infrastrutture:

– Seguito dell’audizione del Presidente dell’ANAS S.p.A.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di contratto di programma 2004-2006 tra il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti ed ENAV S.p.A. (n. 81).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di organizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-

restali (n. 77).

– Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali per l’anno 2009, relativo a contributi ad

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 80).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– ZANETTA ed altri. – Legge quadro sull’esercizio della pesca nelle ac-

que interne e sulla gestione della fauna ittica e degli ambienti acquatici

(1339).

– LAURO ed altri. – Modifiche alla legge 3 maggio 1982, n. 203, in ma-

teria di equo canone per i contratti agrari (1346).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla condizione competitiva delle im-

prese industriali italiane, con particolare riguardo ai settori manifattu-

riero, chimico, meccanico e aerospaziale: audizione di rappresentanti

della Filiera della carta, editoria, stampa e trasformazione.

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonché in materia di processo civile (1082-B) (Approvato dalla
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Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato

dalla Camera dei deputati).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14 e 16

Ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito delle comunicazioni del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali sui contenuti del Libro Bianco sul futuro del modello

sociale.

Ore 16

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (n. 79).

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 15

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti
del tabacco (8).
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– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’e-

rogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio cli-

nico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).
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– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).
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– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– LANNUTTI. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medicinali

(950).

– RIZZI. – Disposizioni in materia di disciplina della distribuzione delle

specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– e della petizione n. 628 ad essi attinente.

IX. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BAIO ed altri. – Misure a sostegno di interventi contro le dipendenze

comportamentali ed il gioco d’azzardo patologico (284).

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro, della

salute e delle politiche sociali, relativo a contributi in favore di enti, isti-

tuti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, per l’anno 2009 (n. 74).
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IN SEDE CONSULTIVA

Esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e

correttive al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (n. 79).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e

dell’e-commerce farmaceutico: audizione di rappresentanti del Ministero

dell’interno e del Ministero dello sviluppo economico.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, relativo a contributi in favore di

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, per l’anno 2009

(n. 71).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare (n. 76).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati per imbar-

cazioni da diporto nelle isole minori e nelle aree marine di maggior pre-

gio ambientale e paesaggistico (979).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,30

Alle Commissioni 1ª e 2ª riunite del Senato:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonché in materia di processo civile (A.S. 1082-B Governo, ap-

provato dalla Camera, modificato dal Senato e nuovamente modificato

dalla Camera).

Alla IV Commissione della Camera:

– Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino, il reclutamento di

militari volontari nei reparti delle truppe alpine (A.C. 607 e A.C. 1897).

Al termine:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sull’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione in relazione al nuovo

assetto di competenze riconosciute alle regioni ed alle autonomie locali

in materia di federalismo fiscale:

– Seguito dell’esame del documento conclusivo.

COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione:

– Audizione del Rappresentante italiano nel Consiglio di Amministra-

zione di Europol, generale Antonio Sessa.
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Al termine:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

– Sulla missione di una delegazione del Comitato a Bruxelles (11 maggio

2009).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14

MATERIE DI COMPETENZA

Esame della proposta di relazione sullo stato di attuazione del procedi-

mento per l’abrogazione generalizzata di norme di cui all’articolo 14

della legge 28 novembre 2005, n. 246.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14

Seguito dell’inchiesta sul ricorso alle consulenze esterne nel settore sani-

tario: seguito dell’audizione del procuratore generale della Corte dei

conti, dottor Furio Pasqualucci e del vice procuratore generale dottor

Antonio Galeota; audizione del consigliere della Corte dei conti, dotto-

ressa Gemma Tramonte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 20 maggio 2009, ore 14,15

Audizione dei rappresentanti della Direzione generale della prevenzione
sanitaria del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
dell’INAIL, dell’ISPEL e dell’ISS.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedı̀ 19 maggio 2009
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DELEGAZIONE ITALIANA PRESSO L’ASSEMBLEA
PARLAMENTARE DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA
SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA (OSCE)

Martedı̀ 19 maggio 2009

Presidenza del Presidente

Riccardo MIGLIORI

Incontro della Delegazione con l’Ambasciatore della Repubblica d’Albania in Italia,

S.E. Llesh Kola

L’incontro si è svolto dalle ore 13,15 alle ore 14.

Comunicazioni del Presidente sulla prossima sessione annuale di Vilnius (29 giugno –

3 luglio 2009)

La seduta inizia alle ore 14.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ricorda i prossimi impegni della
Delegazione: la Conferenza economica di Dublino il prossimo 27-28 mag-
gio, l’osservazione delle elezioni parlamentari in Albania il prossimo 28
giugno e soprattutto la sessione annuale dell’Assemblea OSCE a Vilnius
dal 29 giugno al 3 luglio. È su quest’ultima che invita a concentrare l’at-
tenzione della Delegazione, in quanto si tratta dell’appuntamento annuale
più importante nel corso del quale si votano i testi delle risoluzioni, si
eleggono i vertici dell’Assemblea e si assegnano gli incarichi in Commis-
sione. Invita quindi i colleghi che ancora non l’hanno fatto a confermare
la loro partecipazione.

Avverte inoltre che sono in distribuzione i rapporti e le risoluzioni
presentati dai relatori per le tre Commissioni generali. Ricorda in propo-
sito che gli emendamenti riferiti alle risoluzioni dei tre relatori generali
devono essere firmati da almeno cinque membri, che a loro volta debbono
rappresentare almeno due paesi OSCE, e pervenire al segretariato entro il
15 giugno (articolo 22 del Regolamento).

Ai sensi dell’articolo 21 del Regolamento, possono altresı̀ essere pre-
sentate risoluzioni supplementari, firmate da almeno venti membri che
rappresentino almeno quattro differenti Stati. Le risoluzioni supplementari
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devono essere presentate entro l’8 giugno: se quindi qualche componente
della Delegazione italiana ha intenzione di presentarne una, dovrebbe con-
segnarla agli uffici entro la fine del mese di maggio, perché possa essere
tradotta in inglese e francese ed inviata alle altre Delegazioni per racco-
gliere le firme necessarie entro l’8 giugno. Gli emendamenti riferiti alle
risoluzioni supplementari potranno invece essere presentati entro il 22 giu-
gno (sempre con le firme di almeno cinque membri, che debbono rappre-
sentare almeno due paesi OSCE).

Avverte che è pervenuta una risoluzione supplementare presentata
dall’onorevole Hans Franken (Olanda) sulla conformità delle blacklist
delle Nazioni Unite con i diritti fondamentali, che può essere sottoscritta
da chi la condivide.

Con riferimento alla sessione annuale di Vilnius, precisa quindi che
non è ancora pervenuto il programma dei lavori ma che, presumibilmente,
sarà particolarmente importante la presenza nelle giornate di giovedı̀ 2 lu-
glio e venerdı̀ 3 luglio, quando si svolgeranno le votazioni sui testi delle
risoluzioni e sulle cariche in Commissione ed in Assemblea.

Ringrazia infine i colleghi intervenuti e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,10.









E 7,80


